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.

il progetto

Riparte “Dialisi in vacanza”
«Dedicato ai nostri turisti»

Doris Fresco / LA SPEZIA

Uomo, giovane, culturalmen-
te e economicamente svan-
taggiato:  questo  il  profilo  
del  fumatore spezzino.  A  
dirlo i dati elaborati dal siste-
ma  di  sorveglianza  Passi  
(Progressi delle aziende sa-
nitarie per la salute in Ita-
lia), iniziativa promossa nel 
2006 dal ministero della Salu-
te e coordinata dal Centro na-
zionale  di  epidemiologia  
dell’Istituto superiore di sani-
tà, che ha lo scopo di tenere 
sotto osservazione l’evoluzio-
ne dei fattori di rischio per la 
salute della popolazione ita-
liana. 

L’indagine di quest’anno, 
come sempre condotta sul ter-
ritorio  direttamente  dalle  
aziende  sanitarie,  mostra  
chiaramente che in Asl5 fu-
ma poco più di una persona 
su cinque, circa 30 mila per-
sone,  una  media  pari  al  
22% e inferiore alla media 
italiana che invece si asse-
sta al 23%. Una percentuale 
che nella nostra Asl, tra le 
donne e in tutte le fasce d’età, 
è in calo, ad eccezione dei fu-
matori tra i 50-69 anni, men-
tre è addirittura in aumento 
tra i maschi. Per queste perso-

ne il rischio di sviluppare gra-
vi malattie come infarto, ic-
tus, tumore del cavo orale, 
della laringe o del polmone è 
molto più alto rispetto a chi 
non ha mai fumato e questo 
non è un segreto. 

Infatti, il 43% dei fumato-
ri ha tentato di smettere al-
meno una volta, ma oltre 
l’80% fallisce l’obiettivo di 
rimanere astinente dal fumo 
per più di sei mesi. La motiva-
zione e il sostegno nel percor-
so di disassuefazione sono fat-
tori cruciali per raggiungere 
l’obiettivo. Il contrasto dell’a-
bitudine al fumo è una priori-
tà di sanità pubblica: il consu-
mo di sigaretta tradizionale o 
dei nuovi prodotti  (e-cig e 
Htp) causa dipendenza e, in 
Italia, continua a provocare 
oltre 80mila decessi all’anno. 
Per questo Asl5 conduce nel-
le scuole medie e nel biennio 
delle superiori interventi che 
mirano a potenziare compe-
tenze individuali e sociali pro-
tettive e preventive, le cosid-
dette “life skills”, che posso-
no aumentare le probabilità 
di non veder nascere nuovi fu-
matori. Inoltre è attivo il cen-
tro antifumo che prende in ca-
rico chi vuole smettere anche 
attraverso incontri individua-

li o di gruppo. I dati elaborati 
da Passi sono diffusi in occa-
sione della Giornata mondia-
le senza tabacco, che ogni an-
no, a partire dal 1988, si cele-
bra il 31 maggio per sensibi-
lizzare la popolazione sui ri-
schi legati al fumo e di soste-
nere iniziative di prevenzio-
ne  efficaci.  Quest’anno  la  
campagna ha come obiettivo 
principale quello di smasche-
rare le tattiche utilizzate dal-
le industrie del tabacco e del-
la nicotina per rendere attrat-
tivi i loro prodotti, attraverso 
la presentazione di dinami-
che concrete, come la favola 
del “meno dannoso”: le siga-
rette con filtro, light, e-cig o il 
tabacco riscaldato sono pro-
mosse come “alternative più 
sane”, ma in realtà nessuno 
dei nuovi prodotti ha meno ri-
schi e tutti creano dipenden-
za. 

Altro aspetto da non trascu-
rare è la consapevolezza di 
come queste industrie ma-
nipolino la ricerca scientifi-
ca, finanziando studi ambi-
gui per seminare dubbi su 
danni reali. La scienza indi-
pendente conferma invece i 
rischi per cuore, polmoni, fer-
tilità e tumori anche utilizzan-
do la sigaretta elettronica. —

Un banchetto di gardenie per la lotta alla Sclerosi multipla

LA SPEZIA

Torna anche quest’anno do-
po il notevole interesse riscos-
so l’estate scorsa da parte di 
pazienti italiani e stranieri il 
progetto “Dialisi in vacanza” 
che permette alle persone dia-
lizzate una maggiore libertà 
di movimento consentendo 
di effettuare la terapia stando 
in vacanza sul territorio di 
Asl5. 

All’interno  dell’ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana 
(via Cisa, località Santa Cate-
rina), è possibile, infatti, per i 
turisti, sottoporsi nel Centro 
Dialisi, con turno aggiuntivo 
aperto per le dialisi vacanza, 
ad una seduta durante la qua-
le è garantita la presenza di 
un medico e due infermieri. Il 
servizio, attivato in Asl5 dal-
la Struttura complessa di Ne-
frologia, diretta da Lucio Ma-
nenti,  è  unico  in  Liguria  
nell’ambito pubblico ed reso 
è possibile  grazie all’impe-
gno del personale medico e in-
fermieristico della struttura e 
alla scelta della direzione di 
Asl5 di supportare l’iniziati-
va. 

Attualmente i pazienti dia-
lizzati che hanno fatto richie-
sta sono più di 30 e si prevede 
di erogare circa 250 tratta-
menti aggiuntivi nel solo pe-
riodo estivo. Spostarsi dalla 
propria residenza se si è dia-
lizzati «richiede buona volon-
tà e costanza e si aggiunga an-

che un pizzico di fortuna» co-
me si legge sul sito di Aned, 
l'associazione nazionale emo-
dializzati dialisi e trapianto. 
Offrire questo servizio ai pa-
zienti i è ritenuto da Asl5 «do-
veroso» e per questo, come 
spiega Manenti, «nonostante 
l’attività comporti un aumen-
to del carico organizzativo, la 
confermiamo  ogni  estate.  
Questo è il terzo anno e l’inte-
resse, insieme al numero di ri-
chieste che riceviamo, è sem-
pre crescente. Ringrazio la di-
rezione aziendale per il fonda-
mentale aiuto e l’impegno de-
gli operatori sanitari della Ne-
frologia, senza di loro non sa-
rebbe possibile garantire la te-
rapia». 

Permettere a chi è in dialisi 
di trascorrere un periodo di 
vacanza senza rinunciare al-

la continuità terapeutica si-
gnifica migliorare la qualità 
della vita e offrire un servizio 
di eccellenza anche a chi sce-
glie la Liguria come meta turi-
stica. «Ringrazio la Direzione 
di Asl5 e tutto il personale del-
la Nefrologia per la professio-
nalità e la dedizione che ren-
dono possibile questa impor-
tante iniziativa – commenta 
Massimo Nicolò, assessore re-
gionale alla Sanità - un esem-
pio concreto di sanità pubbli-
ca vicina alle persone, capace 
di coniugare qualità delle cu-
re e attenzione ai bisogni rea-
li dei pazienti». Per informa-
zioni è possibile contattare di-
rettamente la Struttura di ne-
frologia e dialisi al numero 
0187 534724 oppure manda-
re una mail all'indirizzo nefro-
logia@asl5.liguria.it. — D.F. 

LA SPEZIA

Il Comune della Spezia ha 
aderito alla Giornata mondia-
le della Sclerosi multipla, che 
si è celebrata ieri. Per l’occa-
sione la facciata di palazzo Ci-
vico è stata illuminata di ros-
so. La sclerosi multipla è una 
malattia neurodegenerativa 
che colpisce il sistema nervo-
so centrale, è complessa e im-
prevedibile, ma non è conta-
giosa né mortale. Grazie ai 
trattamenti e ai progressi del-
la ricerca, le persone con scle-
rosi multipla possono mante-
nere una buona qualità di vi-
ta con un’aspettativa non di-
stante da chi non riceve que-
sta diagnosi. 

«L’amministrazione comu-
nale – spiega il sindaco Pier-
luigi Peracchini – ribadisce 
la sua vicinanza a tutte le per-
sone che sono affette da que-
sta malattia, ai familiari, al 
personale sanitario e agli ope-

ratori, impegnati in prima li-
nea ogni giorno nella cura e 
nell’assistenza dei malati e ai 
volontari che, attraverso la 
loro attività associativa, pro-
muovono iniziative di sensi-
bilizzazione e di solidarietà». 

«La diffusione fra i cittadi-
ni di una sempre maggiore 
consapevolezza sulla sclero-
si multipla e sui problemi ad 
essa correlati, il sostegno alla 
ricerca e l’adozione di misu-
re atte a favorire il migliora-
mento delle condizioni di vi-
ta delle persone e a supporta-
re il lavoro dei caregiver – sot-
tolinea l’assessore alle politi-
che sanitarie Giulio Guerri – 
sono obiettivi che ci stanno 
estremamente a cuore, e ac-
canto al gesto simbolico di ie-
ri sera, il nostro impegno, in-
sieme al sindaco Peracchini, 
è e sarà quello di organizzare 
e portare avanti nella nostra 
città iniziative che vanno in 
quella direzione». — D. F. 

Un uomo s’accende una sigaretta

il report elaborato dal sistema di sorveglianza “Passi”

Sigarette, l’identikit del fumatore spezzino
Il documento: «Generalmente è un uomo, giovane e culturalmente svantaggiato». In provincia 30 mila persone nel mirino
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il riconoscimento

L’ambasciata di Francia premia
il piatto della chef Apolline Soete

ieri il corteo tra le vie del centro

«Stop al massacro di Gaza»
Duemila persone in piazza

Doris Fresco / LA SPEZIA

«Uniti, insieme, si può lotta-
re contro la Sclerosi multipla 
e vincere». Per lanciare que-
sto messaggio, venerdì sera, i 
palazzi civici dei Comuni 
della Spezia e Sarzana si so-
no  illuminati  simbolica-
mente di rosso, in occasione 
della Giornata mondiale del-
la Sclerosi multipla. 

Il sindaco della Spezia Pier-
luigi Peracchini, la sindaca 
di Sarzana Cristina Ponzanel-
li, il presidente del Consiglio 
comunale Salvatore Piscopo 
e l'assessore alle politiche sa-
nitarie Giulio Guerri hanno 
sottoscritto la Carta dei dirit-
ti delle persone con Sclero-
si multipla e patologie corre-
late, un documento fonda-
mentale che afferma i diritti 
di oltre 140 mila persone in 
Italia che convivono con que-
sta malattia. L'iniziativa, pro-
mossa da Aism- associazio-
ne italiana Sclerosi multi-
pla - si inserisce all'interno 
delle attività della settimana 

nazionale dedicata alla matti-
na, un momento importante 
di sensibilizzazione e mobili-
tazione collettiva. L'obietti-
vo principale della manifesta-
zione è promuovere una ri-
flessione condivisa e un impe-
gno concreto per il riconosci-
mento dei diritti, dell'inclu-
sione e della partecipazione 
attiva delle persone con Scle-
rosi multipla. La Carta rap-

presenta un impegno concre-
to volto a garantire pari op-
portunità, accesso alle cure e 
inclusione sociale. 

«L’amministrazione - sotto-
linea l'assessore Guerri- cre-
de fortemente nei principi e 
negli obiettivi sanciti da que-
sta Carta. Il nostro impegno è 
quello di fare tutto il possibi-

le affinché questi valori trovi-
no sempre più ampia e con-
creta  attuazione  nella  vita  
quotidiana della nostra co-
munità». La sclerosi multipla 
è una malattia neurodege-
nerativa che colpisce il siste-
ma nervoso centrale, è com-
plessa e imprevedibile, ma 
non è contagiosa né mortale. 
Grazie ai trattamenti e ai pro-
gressi della ricerca, le perso-
ne con sclerosi multipla pos-
sono mantenere una buona 
qualità di vita con un’aspetta-
tiva non distante da chi non 
riceve  questa  diagnosi.  La  
sclerosi multipla è caratteriz-
zata da una reazione anoma-
la delle difese immunitarie 
che attaccano alcuni compo-
nenti  del  sistema  nervoso  
centrale  scambiandoli  per  
agenti estranei,  per questo 
rientra tra le patologie au-
toimmuni. Può manifestarsi 
con sintomi anche molto di-
versi tra loro, che dipendono 
dall’entità e dalla sede della 
lesione nel sistema nervoso 
centrale, è una malattia cro-
nica e al momento non esiste 
una cura definitiva, ma sono 
disponibili numerose terapie 
che modificano il suo anda-
mento, rallentandone la pro-
gressione. 

Per chiunque è possibile 
sottoscrivere la Carta dei di-
ritti  online  tramite  il  sito  
dell'associazione,  oppure  
contattando l'Aism nella se-
zione provinciale della Spe-
zia in via Anita Garibaldi, 12 
alla Spezia telefonando ai nu-
meri  3386674617  o  
3386660842  oppure  man-
dando una mail all'indirizzo 
aismlaspezia@aism.it. —

La chef Apolline Soete ha vinto il contest dell’ambasciata franceseUn momento del corteo che ieri ha sfilato tra le vie del centro

I rappresentanti dei Comuni della Spezia e Sarzana dopo la firma

è accaduto ieri

Sclerosi multipla, ecco la firma
sulla carta dei diritti di chi soffre
I comuni della Spezia e di Sarzana hanno aderito all’iniziativa promossa da Aism
L’assessore Guerri: «Crediamo fortemente nei principi sanciti nel documento»

Giornata mondiale,
i due palazzi civici
illuminati di rosso
per sensibilizzare

LA SPEZIA

Apolline  Soete,  chef  nor-
manna trapiantata alla Spe-
zia, ha vinto un contest culi-
nario organizzato dall'Am-
basciata di Francia. Il suo 
piatto, un antipasto, è un 
esempio  di  connubio  tra  
Francia e Italia - e un po' di Li-
guria - con protagonista l'o-
strica. 

Apolline gestisce il bistrot 
collegato agli  Orti di San 
Giorgio, sotto il castello di 
Via XXVII Marzo, e ha vinto 
in coppia con Umberto Roc-
ca, chef del ristorante “Jo-
ia”, con la ricetta "Ostriche 
in gelée del mio nonno in un 
viaggio ligure", con acqua di 
mare, vermouth, finocchio 
selvatico e pepe rosa, tarta-
re di pomodoro in due consi-
stenze, olio aromatico ligu-
re. Il contest è stato organiz-
zato la scorsa settimana a Pa-
lazzo Farnese, dove ha sede 
l’Ambasciata  di  Francia,  
che ha aperto le sue porte 
per un incontro di scambio 
culturale,  in  partnership  
con GialloZafferano, il food 
media brand numero uno in 
Italia, divulgatore della cuci-
na  italiana  nel  mondo,  
nell'ambito  dei  festeggia-
menti per il 150° anniversa-
rio  dell'insediamento  
dell'Ambasciata di Francia a 
Roma. A

ll’evento, dal titolo “Cuci-
na e cuisine: incontri dei sa-
pori - la rencontre des sa-

veurs” hanno partecipato di-
verse  brigate  di  aspiranti  
chef, di maestri della cucina 
under 35 e talent del mondo 
food, che si sono sfidati per 
reinterpretare in chiave con-
temporanea e multicultura-
le il tradizionale pranzo do-
menicale. La giornata, che 
aveva l’obiettivo di agevola-
re la trasmissione dei saperi, 
formando le nuove genera-
zioni di chef favorendo il dia-
logo e la collaborazione tra 
scuole e professionisti di na-
zioni diverse, alla creazione 
di sinergie tra giovani chef 
francesi e italiani attraverso 
la cucina. In primo piano la 

sostenibilità, vista come pro-
mozione dell'utilizzo di pro-
dotti a chilometro zero, e 
budget  contenuti  per  cia-
scun menu. Apolline e Um-
berto, oltre all’antipasto pre-
miato, hanno proposto un 
primo  dal  titolo  “Anima  
Mundi”: un risotto vegetale 
alle carote, funghi, crescen-
za di anacardo, zafferano, 
salsa verde e mirtilli freschi 
e un dessert con una mousse 
di latte con gelato al berga-
motto, riso al latte, agrumi 
canditi proprio degli orti di 
San Giorgio e caramello sala-
to amaro. —

D.F.

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Più di duemila persone hanno 
manifestato ieri nel centro sto-
rico per dire basta al massa-
cro di civili nella striscia di Ga-
za e in Palestina. Una parteci-
pazione  massiccia,  andate  
ben oltre le migliori aspettati-
ve degli organizzatori, a cui 
ha fatto da cornice un discre-
to ma ingente dispiegamento 
delle forze dell’ordine. 

«Israele fascista, stato terro-
rista» e «Palestina libera» gli 
slogan che hanno scandito il 
corteo, organizzato dal coor-
dinamento Freedom Flotilla 
La Spezia-Massa Carrara e a 
cui hanno aderito numerosi 
movimenti, partiti e associa-
zioni studentesche. Tanti i gio-
vani che hanno partecipato al-
la manifestazione, sventolan-
do le bandiere palestinesi tra 
le vie del centro, fino ad arri-
vare in piazza Verdi e al termi-
ne in piazza Chiodo. Gli orga-
nizzatori non hanno dubbi: a 
Gaza, da ottobre 2023, si sta 
consumando un vero e pro-
prio genocidio. «Abbiamo de-
ciso di scendere in piazza per 
denunciare la situazione del-
la striscia di Gaza e quanto av-
viene in Palestina da 75 anni. 
Senza dimenticare la compli-
cità del nostro Paese, che con-
tinua a inviare armi a Israele 
nonostante la sua azione pale-
semente  genocidaria  –  ha  
spiegato al Secolo XIX Sara Lo-
refice di Freedom Flotilla La 
Spezia-Massa Carrara –. La pa-

rola genocidio viene ormai 
utilizzata da soggetti più che 
autorevoli come l’Onu, ma re-
centemente anche il quotidia-
no israeliano Haaretz ha par-
lato apertamente di genoci-
dio nella striscia di Gaza». 

Le stime sono divergenti, 
ma secondo diverse fonti la 
conta dei civili uccisi oggi ha 
superato quota 50 mila, tra 
cui  innumerevoli  donne  e  
bambini.  «Assassini,  cosa  
c’entrano i bambini?», hanno 
urlato a gran voce ieri i mani-
festanti. Che puntano il dito 
anche contro il ruolo cruciale 
della Spezia nell’industria bel-
lica nazionale: «Lo stabilimen-

to Leonardo produce sistemi 
d’arma venduti a Paesi coin-
volti in guerre e repressioni, 
mentre il governo spinge per 
una sempre maggiore milita-
rizzazione del territorio», ac-
cusano gli organizzatori. An-
che Luca Marchi, segretario 
provinciale di Rifondazione 
Comunista, sottolinea che «il 
governo israeliano ha messo 
nero su bianco la volontà di 
annientare il popolo palesti-
nese: il genocidio è in corso 
da un anno e mezzo. Il ruolo 
della Spezia? L'economia del-
la nostra città non deve basar-
si sull’industria bellica». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
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Sarzana
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Varese Ligure
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IL CASO

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA 

Centro storico di Sar-
zana  ancora  alla  
mercé della mala-
movida. 

Questa  volta  i  vandali  
hanno colpito nella notte 
tra venerdì e sabato, provo-
cando danni molto ingenti 
e quasi certamente irrepara-
bili al maxi-schermo, nella 
centralissima piazza Nicco-
lo’ V, al fianco della Concat-

tedrale di Santa Maria. 
La struttura dello scher-

mo, da qualche giorno è sta-
ta sistemata all’esterno, pro-
prio fuori dall’ingresso del 
cinema, come primo atto 
del montaggio dell’arena.  
La rassegna del cinema esti-
vo, che negli ultimi 15 anni 
copre tutte le sere, è in pro-
gramma dal primo luglio in 
poi.

«Ce ne siamo accorti ieri 
sera, sabato, quando siamo 
andati ad aprire il cinema 
nella sua versione al chiuso 
di inverno e primavera. Per 
questo siamo certi che l’ol-

traggio si sia verificato ve-
nerdì notte – commenta il 
direttore del cinema Mat-
teo Bernardini, che ricopre 
anche incarichi importanti 
alla  Caritas  diocesana  -.  
L’immagine dello schermo 
bruciato, bucato ed imbrat-
tato con una svastica, ci col-
pisce e provoca profondo di-
spiacere. Perché è come se 
fosse stato oltraggiato un 
luogo caro, quello respirato 
e vissuto da migliaia di citta-
dini in tutti questi anni. Un 
posto insomma, che un po’ 
ci appartiene. Questo il pun-
to - conclude -: non si deva-

sta ciò che è sentito e perce-
pito come proprio.  L’atto 
vandalico è il segno di un le-
game che non c’è, di un rap-
porto che non si è mai crea-
to. In questo caso con la cul-
tura». 

Il parroco Don Franco Pa-
gano, ieri mattina prima di 
andare a celebrare la messa 
ha detto al Secolo XIX: «Que-
sta area del cuore della cit-
tà, proprio per l’importan-
za del luogo dovrebbe esse-
re rispettata, e ci dovrebbe 
essere una maggiore educa-
zione civica delle persone. 
Stiamo montando l’arena, e 

l’accesso allo schermo non 
era chiuso a chiave, è vero – 
osserva -, ma non mi sem-
bra una ragione valida per 
fare i propri comodi. Pur-
troppo, la notte a Sarzana 
scorrazzano gruppi di gio-
vani, che non hanno il senso 
della comunità, mettiamo-
la così. Comunque, non mi 
arrabbio, non lo faccio mai - 
conclude il sacerdote -, spe-
riamo di poter rimettere in 
sesto lo schermo al più pre-
sto. E sporgo denuncia ai ca-
rabinieri».

In effetti, anche durante 
la rassegna, non sono mai 
mancati episodi vergogno-
si, come le bestemmie grida-
te in coro e danneggiamen-
ti, anche durante le proie-
zioni. E si tratta sempre dei 
migliori film della stagione 
precedente.

Il danno è di alcune mi-
gliaia di euro. Immediata la 
solidarietà dell’assessore al-
la cultura Giorgio Borrini: 
«Ma che vergogna – affer-
ma -. Chi imbratta con una 
svastica non solo offende la 
storia, ma rivela una ferita 
profonda:  l’ignoranza,  il  
vuoto, la lontananza sidera-
le da ciò che rende banal-
mente umani.  Mi auguro 
che le forze dell’ordine rie-
scano a individuare e conse-
gnare alla giustizia questi 
idioti – aggiunge -. Solida-
rietà al Cinema Italia e a tut-
ti coloro che con passione e 
impegno portano ogni an-
no a Sarzana cultura, bellez-
za, leggerezza e dialogo, e a 
chi questi valori li ricono-
sce e li vive. Tutto ciò che è 
evidentemente lontano an-
ni luce dalla testa e dal cuo-
re di chi ha compiuto que-
sto gesto ignobile. Un ab-
braccio». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Lei, Katiris  Vargas Carreras,  
era segretaria di uno studio me-
dico, e - secondo l’accusa - sot-
traeva ricette in bianco all’insa-
puta  dei  professionisti.  Lui,  
Charles Manuel Polanco Pe-
rez, considerato al centro del si-
stema, acquistava farmaci a ba-
se di oppio, al fine di farne com-
mercio all’estero. Condannati 
alla Spezia e in appello a Geno-
va, hanno tentato il ricorso in 
Cassazione. È stato respinto, 
per cui la condanna è diventa-
ta definitiva. 

I fatti risalgono a qualche an-
no fa, quando non erano nep-
pure  trentenni.  Era  stata  la  
Guardia di Finanza della Spe-
zia ad operare un duplice se-
questro di medicinali, nell’e-
state del 2017. Prima 252 poi 
altre 392 compresse, acquista-
te attraverso false prescrizioni 
mediche. I finanzieri avevano 
attivato  intercettazioni  sulle  
utenze di Polanco e di Camilo 
Vasquez, dominicani. Telefo-
nate e messaggi «avevano con-
sentito di accertare la falsa for-

mazione delle ricette e la loro 
provenienza furtiva». Secon-
do l’autorità giudiziaria era «il 
primo a dare ordini e disposi-
zioni al secondo». Si trattava 
in particolare di farmaci a base 
di oxycodone cloridrato.

La difesa di Polanco ha soste-
nuto che non ci fossero «evi-
denze probatorie del suolo di-
rettivo e del coinvolgimento 
materiale» del suo assistito. Il 
legale ha sostenuto anche che 
parte delle compresse non fos-
se stata ritrovata, ma calcolata 
dalla Guardia di Finanza sulla 
base delle rimanenti ricette, 
quindi «una situazione di co-
siddetta  droga  parlata».  La  
donna è stata indagata in quan-
to «era dipendente dello stu-
dio medico» dei professionisti 
e che in quel periodo «non era-
no avvenuti furti, forzature del-
le porte di accesso, manomis-
sioni dei cassetti o accessi abu-
sivi al  computer».  La difesa 
dell’imputata ha negato qual-
siasi  coinvolgimento,  soste-
nendo che non ci fosse alcuna 
prova e che se davvero avesse 
sottratto i ricettari «avrebbe 

destato i sospetti dei medici». 
A pesare è stato il fatto che «so-
lo lei si occupava delle ricette 
dei pazienti, lavorando sia in 
cartaceo che al computer, con 
password note solo a lei e ai me-
dici» e che «ricette e timbri era-
no nel cassetto». La Cassazione 
ha respinto i ricorsi perché «in-
tesi a contestare il ragionamen-
to probatorio». E questo non si 
può fare. Si può chiedere un an-
nullamento di una sentenza se 
ci sono state violazioni di leg-
ge, vizi o elementi non conside-
rati prima. La Corte Suprema 
non può stabilire se il giudice 
di merito abbia proposto o me-
no la  migliore ricostruzione 
dei fatti. È un tema attualissi-
mo, quello del giro di ricette 
false per farmaci contenenti 
oppiacei, utilizzati per il tratta-
mento del dolore. Ad un recen-
te  procedimento  giudiziario  
che ha visto imputati cittadini 
stranieri, la tesi della difesa è 
stata quella di un «semplice tra-
sferimento di farmaci in Ameri-
ca Latina, dove costano tantis-
simo, mentre in Italia sono assi-
curati alle persone che ne han-
no diritto». Al di là dei casi spe-
cifici, l’uso di ossicodone come 
stupefacente è purtroppo diffu-
so. La recente morte di un ra-
gazzo di 19 anni, studente uni-
versitario di informativa, ha 
riacceso l’attenzione sulla pia-
ga del commercio illecito di 
questi farmaci. Essendo desti-
nati a pazienti oncologici che 
devono combattere grandi sof-
ferenze,  devono  essere  pre-
scritti con attenzione. L’ultima 
vittima ne aveva ingerito una 
dose massiccia. L’Ordine dei 
farmacisti ha più volte denun-
ciato il problema. — 

Nell’arena all’aperto di piazza Niccolò V, a Sarzana

Svastica sullo schermo del cinema
«Un gesto vandalico vergognoso»

LA SPEZIA 

Resta sotto sequestro preventi-
vo, la somma di 218.820 euro 
riconducibile a due cittadini ci-
nesi finiti sotto indagine della 
Procura della Repubblica del-
la Spezia. I due hanno tentato 
di ottenere il dissequestro, ma 
il Tribunale del Riesame ha det-
to di no. Ed ora anche la Cassa-
zione. 

Si  tratta  dell’inchiesta  sul  
presunto giro di fatture false 
da 18 milioni di euro, quotato 
attorno ad una dozzina di so-
cietà cartiere.  Una storia di  
evasione fiscale messa a nudo 
dal nucleo di polizia economi-
co finanziaria della Guardia di 
Finanza, un anno fa. C’erano 
stati due arresti, a carico di due 
imprenditori liguri. Ben venti-
quattro gli indagati. Il sistema 
- secondo l’accusa - si muoveva 
fra Liguria, Toscana ed Emilia 
Romagna.  Avrebbe  operato  
fra 2022 e 2024 una serie di 
reati finanziari, con emissione 
di fatture per operazioni inesi-
stenti, attraverso società fitti-
zie, intestate a prestanome. 

Sotto sequestro erano finiti 
beni per oltre un milione di eu-
ro, fra denaro e oggetti di lus-
so, come appartamenti in rivie-
ra, imbarcazioni, orologi.  E, 
appunto, anche quei 218.820 
euro di proprietà di Y.D. e W.Z. 
La Cassazione ha respinto il ri-
corso dichiarandolo inammis-
sibile. — S.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

la decisione

Fatture false,
218 mila euro
restano 
sotto sequestro

sequestrate centinaia di pastiglie a base di oxycodone

Rubano ricette in bianco ai medici
per spacciare oppioidi: condannati
Un’operazione della Guardia di Finanza ha incastrato giovane coppia di dominicani residenti in città
Lei lavora come segretaria in uno studio professionale, lui è considerato la mente dell’organizzazione

La sede della Corte di Cassazione a Roma 

L’arena del cinema all’aperto di Sarzana e i particolari della bruciatura e della svastica lasciati dai teppisti sullo schermo bianco
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Doris Fresco / LA SPEZIA

Il reparto di Cardiologia 
di Asl5 è un punto di riferi-
mento per qualità di servi-
zio e professionalità: lo di-
mostrano i numeri in conti-
nua crescita. 

I dati, emersi a seguito di 
un incontro tra il consiglie-
re  regionale  Gianmarco  
Medusei e il direttore della 
Struttura complessa Alber-
to Menozzi, sono più che po-
sitivi.  Per  l'emergenza,  a  
fronte degli 855 ricoveri nel 
2019, anno di riferimento 
pre-pandemia, siamo passa-
ti a 1.007 nel 2024, con 12 
posti  letto  nella  struttura  
spezzina. «Con questi nume-
ri, dovremmo avere il dop-
pio dei posti letto», commen-
ta Medusei. Mentre le angio-
plastiche sono state 725 nel 
2024 e le visite ambulatoria-
li sono passate da 1.438 nel 
2019 a 3.370 nel 2024. «A 
Lavagna, con 22 posti letto, 
i numeri sono inferiori». In 
generale, il reparto di Car-

diologia assicura ai pazienti 
affetti da patologie cardio-
vascolari prestazioni cardio-
logiche urgenti e program-
mate, in regime di ricovero 
ordinario, di day hospital e 
ambulatoriale. 

Oltre alla consueta attivi-

tà assistenziale quotidiana, 
nella  Struttura  complessa  
sono attive le funzioni di 
unità di terapia intensiva 
coronarica e di emodina-
mica. Quest'ultima, in parti-
colare, fornisce servizio di 
coronarografia e angiopla-

stica in urgenza ed emergen-
za 24 ore su 24 tutti i giorni 
dell'anno, specialmente per 
la cura dell'infarto miocardi-
co. 

Gli stessi servizi vengono 
poi erogati con ricoveri pro-
grammati, per le forme non 

urgenti  della  cardiopatia  
ischemica,  con tecnologia 
di assoluta avanguardia. 

Il servizio di aritmolo-
gia provvede invece all'im-
pianto di pace-maker mono-
camerali, bicamerali e bi-
ventricolari e di defibrillato-
ri impiantabili monocame-
rali, bicamerali e biventrico-
lari ed esegue ablazioni del-
le aritmie con tecnologia d'a-
vanguardia. Sia all'interno 
del reparto che in regime 
ambulatoriale si eseguono 
ecocardiogrammi transtora-
cici,  transesofagei  ed  
eco-stress,  test  da  sforzo,  
ecg dinamico secondo hol-
ter e test provocativi associa-
ti a metodiche medico-nu-
cleari. 

L'incontro tra il direttore 
del reparto e il consigliere 
regionale rientra in una atti-
vità  di  confronto  anche  
con altri primari. «Con lo-
ro – spiega Medusei – biso-
gnerebbe interfacciarsi an-
che per lavorare ad una rior-
ganizzazione a tutto tondo 
dei reparti che andranno ad 
inserirsi nel nuovo ospedale 
Felettino.  Grazie  al  loro  
coinvolgimento attivo si po-
trebbe rimodulare un pro-
getto che, benchè rivisto, ha 
i suoi anni sulle spalle». So-
prattutto cardiologia, tra gli 
altri, secondo Medusei «con 
spazi adeguati potrebbe cre-
scere e compiere un ulterio-
re salto in avanti, diventan-
do ancora più attrattivo. La 
qualità della Struttura è mol-
to alta, tanto da essere scel-
ta anche da medici prove-
nienti da fuori». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Si conclude domani il ciclo di 
incontri “I Curacari si fanno in 
quattro”, promosso da Amas, 
associazione malattia di Alz-
heimer spezzina con il soste-
gno di Fondazione Carispe-
zia, il patrocinio del Comune 
della Spezia, di Asl5 e di Aip – 
associazione italiana psicoge-
riatria. Gli appuntamenti, gra-
tuiti e aperti al pubblico, stan-
no registrando un’ampia par-
tecipazione,  confermando  
quanto il tema del sostegno ai 
caregiver e ai familiari di per-
sone affette da Alzheimer sia 

sentito, necessario e richiesto 
dalla comunità. L’iniziativa è 
nata per offrire strumenti pra-
tici, informazioni e momenti 
di confronto a chi si prende cu-
ra dei propri cari, spesso in 
condizioni di forte stress emo-
tivo e in solitudine. 

Il quarto e ultimo incontro è 
in  programma domani  alle  
17.30, come sempre nelle sale 
al pianoterra di Fondazione 
Carispezia (via Chiodo 36, La 
Spezia), e sarà dedicato al te-
ma “La fatica del prendersi cu-
ra: come mantenere il difficile 
equilibrio  nell’assistenza”  
con Rabih Chattat, medico chi-

rurgo e professore ordinario 
di Psicologia clinica dell’in-
vecchiamento presso il Dipar-
timento di psicologia dell’Uni-
versità di Bologna. A presenta-
re sarà Barbara Duranti, presi-
dente di Amas. 

In contemporanea all’incon-
tro, per facilitare la partecipa-
zione dei familiari, saranno at-
tivi laboratori paralleli per le 
persone affette da Alzheimer, 
a cura di operatori e volontari 
Amas, presso Accademia La 
Spezia (via Vanicella 12). Le 
attività sono pensate per sti-
molare e garantire benessere 
in un ambiente protetto. La 
prenotazione ai laboratori è 
obbligatoria:  alzheimerspe-
zia@libero.it o al numero 327 
6245113. Il programma com-
pleto  è  disponibile  su  
www.fondazionecarispe-
zia.it. —

D.F.
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In vista del referendum dell' 8 
e 9 giugno, Asl5 informa che 
per il rilascio a titolo gratuito 
delle attestazioni mediche al 
fine di votare in una sezione 
del proprio Comune esente 
da  barriere  architettoniche  
diversa da quella di iscrizio-
ne o per votare con l’assisten-
za di un accompagnatore, gli 
elettori  impossibilitati  ad  
esercitare autonomamente il 
diritto di voto (non vedenti, 

amputati delle mani, affetti 
da paralisi o altro impedimen-
to di analoga gravità) nei tre 
giorni precedenti le consulta-
zioni elettorali potranno re-
carsi in un ambulatorio Asl 
con personale medico auto-
rizzato (sedi e orari verranno 
diffusi nei prossimi giorni). 

Invece, per garantire l’eser-
cizio del voto a domicilio da 
parte di elettori affetti da gra-
vissime infermità che ne ren-
dano impossibile l’allontana-
mento dall’abitazione e, quin-

di, il raggiungimento del seg-
gio elettorale,  il  certificato 
medico da trasmettere al Sin-
daco con la richiesta di espri-
mere il voto presso la propria 
dimora, viene rilasciato a do-
micilio da parte di medici au-
torizzati  ad  accertare  l’esi-
stenza di gravissime infermi-
tà tali da rendere impossibile 
l’allontanamento  dall’abita-
zione, oppure di essere in con-
dizioni di dipendenza conti-
nuativa e vitale da apparec-
chiature elettromedicali tali 
da impedire all’elettore l’al-
lontanamento  dall’abitazio-
ne. Per informazioni è possi-
bile contattare i numeri 0187 
534596 o 0187 534519 dal lu-
nedì al venerdì dalle 9 alle 
12. —

D.F.
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Maurizio Binzeschi 
PONTREMOLI 

Una  giornata  dedicata  
all’orto come strumento e 
spazio sociale, educativo, 
benefico per la comunità. 

Si terrà a Pontremoli il 
1° giugno ed è proposta 
dal percorso “Verso il Mer-
cato della Terra di Lunigia-
na - Slow Food”. 

L’apertura con i banchi 
in piazza della Repubblica 
alle 9.30. Alle 10.30 tavo-
la rotonda su “Orti, per 
sempre orti, meravigliosa-
mente orti: dalle scuole al-
le comunità lo strumento 
per  eccellenza  per  fare  
educazione  ambientale,  
alimentare e del gusto e ri-
scoprire il piacere della cu-
ra condivisa”. 

L’incontro sarà modera-
to da Clara Cavellini, alla 
presenza  del  sindaco  di  
Pontremoli Jacopo Ferri e 
con la partecipazione di 
Daniela Mugnai permette-
rà di scoprire progetti im-
portanti che riguardano il 
settore. 

Interverranno anche Va-
lentina Gucciardo, Vitto-
ria Cervetti e Sara Rapini. 
Ci sarà modo di conoscere 
“La Conserveria”, labora-
torio di trasformazione ali-
mentare dei “Ragazzi Spe-
ciali Onlus”, attivato da 

10 anni a Castiglion Fio-
rentino, per offrire lavoro 
e non solo a persone con di-
sabilità intellettiva. 

Riccardo Giusti esporrà 
la sua esperienza di vivai-
sta maturata nel corso de-
gli anni. 

Alle 13 in programma la 
degustazione  con  show  
cooking e proposta culina-
ria a scopo benefico. In me-
nù il celebre testarolo arti-
gianale pontremolese ser-
vito  con  l’aglione  della  
Chiana - Arca del Gusto, 
con vino selezionato  da 
“AIS Delegazione Toscana 
Apuana”. Il ricavato sarà 
devoluto ai “Ragazzi Spe-
ciali Onlus” per acquista-
re un food truck. 

Alle 15.30 in agenda il 
laboratorio con Riccardo 
Giusti dell’azienda agrico-
la “L’Orzanella”.

Degustazioni dei sei pre-
sidi “Slow Food della To-
scana del nord”: testarolo 
artigianale pontremolese, 
marocca  di  Casola,  olio  
Ulivi Secolari, pane di pa-
tate della Garfagnana, pro-
sciutto Bazzone, biroldo. 

Attivi inoltre i punti di-
mostrazione di cottura nei 
testi e gli oltre venti pro-
duttori  della  comunità  
che partecipano all’even-
to. —
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Il direttore di Cardiologia Alberto Menozzi e il consigliere regionale Gianmarco Medusei

promosso dall’associazione amas

Sostegno ai caregiver
lezioni in Fondazione 

le decisioni della asl

Voto assistito o a casa
per il referendum 

il primo giugno a pontremoli 

Testaroli e ortaggi
Tutti i segreti
spiegati in piazza
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organici rinforzati

Un commissario
e due vice ispettori
a Villa Andreino

il responsabile del reparto evidenzia i suoi risultati ma le code sono ancora lunghe

Cardiologia sfida le liste d’attesa
«Le visite sono raddoppiate»
Incontro in ospedale tra il consigliere regionale Medusei e il primario Menozzi
Nel 2024 i ricoveri sono stati 1.007: furono 855 nell’ultimo anno pre-pandemia

Alla casa circondariale Villa 
Andreino entrano in servizio 
un nuovo commissario, con 
l’incarico di vice comandante 
di reparto, e due nuovi vice 
ispettori. «L’arrivo dei nuovi 
commissario e vice ispettori è 
un ulteriore passo in avanti 
del Governo Meloni per ga-
rantire sicurezza e legalità ne-
gli istituti penitenziari attra-
verso una catena di comando 
stabile e ben definita - dice il 
Sottosegretario alla Giustizia 
Andrea Delmastro delle Vedo-
ve -. Queste nuove assegnazio-
ni  dimostrano  l’attenzione  
del Governo verso le necessi-
tà dell’istituto della Spezia». 

È mancato un fraterno Amico. Un 
collega straordinario

CDM

Alberto Alberti

Grazie di tutto. Ti ricorderemo sem-
pre. Riposa in pace. Fam. Anghelè 
e STB Italia.
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Il reparto di Cardiologia 
di Asl5 è un punto di riferi-
mento per qualità di servi-
zio e professionalità: lo di-
mostrano i numeri in conti-
nua crescita. 

I dati, emersi a seguito di 
un incontro tra il consiglie-
re  regionale  Gianmarco  
Medusei e il direttore della 
Struttura complessa Alber-
to Menozzi, sono più che po-
sitivi.  Per  l'emergenza,  a  
fronte degli 855 ricoveri nel 
2019, anno di riferimento 
pre-pandemia, siamo passa-
ti a 1.007 nel 2024, con 12 
posti  letto  nella  struttura  
spezzina. «Con questi nume-
ri, dovremmo avere il dop-
pio dei posti letto», commen-
ta Medusei. Mentre le angio-
plastiche sono state 725 nel 
2024 e le visite ambulatoria-
li sono passate da 1.438 nel 
2019 a 3.370 nel 2024. «A 
Lavagna, con 22 posti letto, 
i numeri sono inferiori». In 
generale, il reparto di Car-

diologia assicura ai pazienti 
affetti da patologie cardio-
vascolari prestazioni cardio-
logiche urgenti e program-
mate, in regime di ricovero 
ordinario, di day hospital e 
ambulatoriale. 

Oltre alla consueta attivi-

tà assistenziale quotidiana, 
nella  Struttura  complessa  
sono attive le funzioni di 
unità di terapia intensiva 
coronarica e di emodina-
mica. Quest'ultima, in parti-
colare, fornisce servizio di 
coronarografia e angiopla-

stica in urgenza ed emergen-
za 24 ore su 24 tutti i giorni 
dell'anno, specialmente per 
la cura dell'infarto miocardi-
co. 

Gli stessi servizi vengono 
poi erogati con ricoveri pro-
grammati, per le forme non 

urgenti  della  cardiopatia  
ischemica,  con tecnologia 
di assoluta avanguardia. 

Il servizio di aritmolo-
gia provvede invece all'im-
pianto di pace-maker mono-
camerali, bicamerali e bi-
ventricolari e di defibrillato-
ri impiantabili monocame-
rali, bicamerali e biventrico-
lari ed esegue ablazioni del-
le aritmie con tecnologia d'a-
vanguardia. Sia all'interno 
del reparto che in regime 
ambulatoriale si eseguono 
ecocardiogrammi transtora-
cici,  transesofagei  ed  
eco-stress,  test  da  sforzo,  
ecg dinamico secondo hol-
ter e test provocativi associa-
ti a metodiche medico-nu-
cleari. 

L'incontro tra il direttore 
del reparto e il consigliere 
regionale rientra in una atti-
vità  di  confronto  anche  
con altri primari. «Con lo-
ro – spiega Medusei – biso-
gnerebbe interfacciarsi an-
che per lavorare ad una rior-
ganizzazione a tutto tondo 
dei reparti che andranno ad 
inserirsi nel nuovo ospedale 
Felettino.  Grazie  al  loro  
coinvolgimento attivo si po-
trebbe rimodulare un pro-
getto che, benchè rivisto, ha 
i suoi anni sulle spalle». So-
prattutto cardiologia, tra gli 
altri, secondo Medusei «con 
spazi adeguati potrebbe cre-
scere e compiere un ulterio-
re salto in avanti, diventan-
do ancora più attrattivo. La 
qualità della Struttura è mol-
to alta, tanto da essere scel-
ta anche da medici prove-
nienti da fuori». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Si conclude domani il ciclo di 
incontri “I Curacari si fanno in 
quattro”, promosso da Amas, 
associazione malattia di Alz-
heimer spezzina con il soste-
gno di Fondazione Carispe-
zia, il patrocinio del Comune 
della Spezia, di Asl5 e di Aip – 
associazione italiana psicoge-
riatria. Gli appuntamenti, gra-
tuiti e aperti al pubblico, stan-
no registrando un’ampia par-
tecipazione,  confermando  
quanto il tema del sostegno ai 
caregiver e ai familiari di per-
sone affette da Alzheimer sia 

sentito, necessario e richiesto 
dalla comunità. L’iniziativa è 
nata per offrire strumenti pra-
tici, informazioni e momenti 
di confronto a chi si prende cu-
ra dei propri cari, spesso in 
condizioni di forte stress emo-
tivo e in solitudine. 

Il quarto e ultimo incontro è 
in  programma domani  alle  
17.30, come sempre nelle sale 
al pianoterra di Fondazione 
Carispezia (via Chiodo 36, La 
Spezia), e sarà dedicato al te-
ma “La fatica del prendersi cu-
ra: come mantenere il difficile 
equilibrio  nell’assistenza”  
con Rabih Chattat, medico chi-

rurgo e professore ordinario 
di Psicologia clinica dell’in-
vecchiamento presso il Dipar-
timento di psicologia dell’Uni-
versità di Bologna. A presenta-
re sarà Barbara Duranti, presi-
dente di Amas. 

In contemporanea all’incon-
tro, per facilitare la partecipa-
zione dei familiari, saranno at-
tivi laboratori paralleli per le 
persone affette da Alzheimer, 
a cura di operatori e volontari 
Amas, presso Accademia La 
Spezia (via Vanicella 12). Le 
attività sono pensate per sti-
molare e garantire benessere 
in un ambiente protetto. La 
prenotazione ai laboratori è 
obbligatoria:  alzheimerspe-
zia@libero.it o al numero 327 
6245113. Il programma com-
pleto  è  disponibile  su  
www.fondazionecarispe-
zia.it. —

D.F.
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In vista del referendum dell' 8 
e 9 giugno, Asl5 informa che 
per il rilascio a titolo gratuito 
delle attestazioni mediche al 
fine di votare in una sezione 
del proprio Comune esente 
da  barriere  architettoniche  
diversa da quella di iscrizio-
ne o per votare con l’assisten-
za di un accompagnatore, gli 
elettori  impossibilitati  ad  
esercitare autonomamente il 
diritto di voto (non vedenti, 

amputati delle mani, affetti 
da paralisi o altro impedimen-
to di analoga gravità) nei tre 
giorni precedenti le consulta-
zioni elettorali potranno re-
carsi in un ambulatorio Asl 
con personale medico auto-
rizzato (sedi e orari verranno 
diffusi nei prossimi giorni). 

Invece, per garantire l’eser-
cizio del voto a domicilio da 
parte di elettori affetti da gra-
vissime infermità che ne ren-
dano impossibile l’allontana-
mento dall’abitazione e, quin-

di, il raggiungimento del seg-
gio elettorale,  il  certificato 
medico da trasmettere al Sin-
daco con la richiesta di espri-
mere il voto presso la propria 
dimora, viene rilasciato a do-
micilio da parte di medici au-
torizzati  ad  accertare  l’esi-
stenza di gravissime infermi-
tà tali da rendere impossibile 
l’allontanamento  dall’abita-
zione, oppure di essere in con-
dizioni di dipendenza conti-
nuativa e vitale da apparec-
chiature elettromedicali tali 
da impedire all’elettore l’al-
lontanamento  dall’abitazio-
ne. Per informazioni è possi-
bile contattare i numeri 0187 
534596 o 0187 534519 dal lu-
nedì al venerdì dalle 9 alle 
12. —

D.F.
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Maurizio Binzeschi 
PONTREMOLI 

Una  giornata  dedicata  
all’orto come strumento e 
spazio sociale, educativo, 
benefico per la comunità. 

Si terrà a Pontremoli il 
1° giugno ed è proposta 
dal percorso “Verso il Mer-
cato della Terra di Lunigia-
na - Slow Food”. 

L’apertura con i banchi 
in piazza della Repubblica 
alle 9.30. Alle 10.30 tavo-
la rotonda su “Orti, per 
sempre orti, meravigliosa-
mente orti: dalle scuole al-
le comunità lo strumento 
per  eccellenza  per  fare  
educazione  ambientale,  
alimentare e del gusto e ri-
scoprire il piacere della cu-
ra condivisa”. 

L’incontro sarà modera-
to da Clara Cavellini, alla 
presenza  del  sindaco  di  
Pontremoli Jacopo Ferri e 
con la partecipazione di 
Daniela Mugnai permette-
rà di scoprire progetti im-
portanti che riguardano il 
settore. 

Interverranno anche Va-
lentina Gucciardo, Vitto-
ria Cervetti e Sara Rapini. 
Ci sarà modo di conoscere 
“La Conserveria”, labora-
torio di trasformazione ali-
mentare dei “Ragazzi Spe-
ciali Onlus”, attivato da 

10 anni a Castiglion Fio-
rentino, per offrire lavoro 
e non solo a persone con di-
sabilità intellettiva. 

Riccardo Giusti esporrà 
la sua esperienza di vivai-
sta maturata nel corso de-
gli anni. 

Alle 13 in programma la 
degustazione  con  show  
cooking e proposta culina-
ria a scopo benefico. In me-
nù il celebre testarolo arti-
gianale pontremolese ser-
vito  con  l’aglione  della  
Chiana - Arca del Gusto, 
con vino selezionato  da 
“AIS Delegazione Toscana 
Apuana”. Il ricavato sarà 
devoluto ai “Ragazzi Spe-
ciali Onlus” per acquista-
re un food truck. 

Alle 15.30 in agenda il 
laboratorio con Riccardo 
Giusti dell’azienda agrico-
la “L’Orzanella”.

Degustazioni dei sei pre-
sidi “Slow Food della To-
scana del nord”: testarolo 
artigianale pontremolese, 
marocca  di  Casola,  olio  
Ulivi Secolari, pane di pa-
tate della Garfagnana, pro-
sciutto Bazzone, biroldo. 

Attivi inoltre i punti di-
mostrazione di cottura nei 
testi e gli oltre venti pro-
duttori  della  comunità  
che partecipano all’even-
to. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il direttore di Cardiologia Alberto Menozzi e il consigliere regionale Gianmarco Medusei

promosso dall’associazione amas

Sostegno ai caregiver
lezioni in Fondazione 

le decisioni della asl

Voto assistito o a casa
per il referendum 

il primo giugno a pontremoli 

Testaroli e ortaggi
Tutti i segreti
spiegati in piazza
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organici rinforzati

Un commissario
e due vice ispettori
a Villa Andreino

il responsabile del reparto evidenzia i suoi risultati ma le code sono ancora lunghe

Cardiologia sfida le liste d’attesa
«Le visite sono raddoppiate»
Incontro in ospedale tra il consigliere regionale Medusei e il primario Menozzi
Nel 2024 i ricoveri sono stati 1.007: furono 855 nell’ultimo anno pre-pandemia

Alla casa circondariale Villa 
Andreino entrano in servizio 
un nuovo commissario, con 
l’incarico di vice comandante 
di reparto, e due nuovi vice 
ispettori. «L’arrivo dei nuovi 
commissario e vice ispettori è 
un ulteriore passo in avanti 
del Governo Meloni per ga-
rantire sicurezza e legalità ne-
gli istituti penitenziari attra-
verso una catena di comando 
stabile e ben definita - dice il 
Sottosegretario alla Giustizia 
Andrea Delmastro delle Vedo-
ve -. Queste nuove assegnazio-
ni  dimostrano  l’attenzione  
del Governo verso le necessi-
tà dell’istituto della Spezia». 

È mancato un fraterno Amico. Un 
collega straordinario

CDM

Alberto Alberti

Grazie di tutto. Ti ricorderemo sem-
pre. Riposa in pace. Fam. Anghelè 
e STB Italia.
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la denuncia del segretario generale della cgil comiti

«Pronto soccorso in difficoltà
lunghe code di ambulanze»

IL CASO

Doris Fresco / LA SPEZIA

Carenza di persona-
le, innovazione tec-
nologica, nuovo Fe-
lettino e situazione 

del Sant’Andrea, tra sottodi-
mensionamento  e  criticità  
strutturali: questi i temi trat-
tati mercoledì nell’incontro 
pubblico promosso da LeAli 
e Spezia Avs, per un appro-
fondimento sul futuro della 
sanità spezzina in vista della 
realizzazione del nuovo ospe-
dale.  Ospite  dell’iniziativa  
Giorgio Ferrari, primario e 
direttore del dipartimento 
di Chirurgia dell’Ospedale 
Sant’Andrea, figura di riferi-
mento nel panorama sanita-
rio locale. L’incontro è stato 
moderato da Guido Melley.

Al centro del confronto, il 
raffronto tra l’attuale offerta 
sanitaria  e  quella  prevista  
nel nuovo presidio ospedalie-
ro, ma anche una riflessione 
sulla lunga fase di transizio-
ne che separa la  città  dal  
2028, anno in cui si prevede 
la  consegna  del  Felettino.  
Partendo dalla situazione del 

Sant’Andrea, è stato spiegato 
come l’attuale dotazione di 
posti letto per acuti sia ferma 
a 461, a fronte di un fabbiso-
gno superiore ai 600 posti. 
«A ciò si aggiungono criticità 
strutturali evidenti, come nel 
caso del padiglione 7, che 
ha reso necessario il trasfe-
rimento della neurologia e 
delle malattie infettive in al-
tre sedi per motivi di sicurez-
za e inadeguatezza», si legge 
nel resoconto dell’evento. Il 
Pronto  Soccorso,  pur  non  
avendo registrato un aumen-
to marcato degli accessi, è og-
gi «in forte sofferenza per l’al-
lungamento dei tempi di sta-
zionamento dei pazienti, cau-
sato dalla carenza di posti let-
to e di personale. È il reparto 
più in difficoltà, seguito a ruo-
ta dall’area medica, dalla gi-
necologia e dall’ortopedia».

Ma durante l’evento si è 
parlato anche di carenza di 
personale e di fragilità orga-
nizzative: «La direzione stra-
tegica dell’Asl ha avviato 
negli ultimi anni una politi-
ca continua di concorsi per il 
reclutamento di personale sa-
nitario – è emerso nel corso 
dell’evento – ma la risposta 
in termini di partecipazione 

resta  insufficiente,  confer-
mando che il problema non è 
solo quantitativo, ma anche 
di attrattività del sistema. Un 
altro elemento critico riguar-
da la scarsa integrazione tra 
l’ospedale Sant’Andrea e il 
San Bartolomeo di Sarzana, 
frutto  non  tanto  di  limiti  
strutturali quanto di una vi-
sione  politica  inadeguata,  
condizionata  da  equilibri  
elettorali e logiche territoria-
li che ostacolano una reale 
pianificazione di bacino».

Tra le novità per il futuro le 
potenzialità per la chirurgia 
spezzina,  che si  prepara a 
una trasformazione tecnolo-
gica con l’introduzione della 
chirurgia robotica in settori 
chiave come urologia, chirur-
gia generale e ginecologia. 
Una novità importante, che 
richiederà  ingenti  investi-
menti e l’impiego di persona-
le altamente qualificato. In 
questo contesto, fatto di luci 
e ombre, il nuovo Felettino 
rappresenta quindi un’oc-
casione da non sprecare, 
con i suoi 507 posti letto, 11 
sale operatorie e importanti 
specializzazioni come chirur-
gia vascolare, chirurgia tora-
cica, malattie infettive, radio-
terapia e radiologia interven-
tistica, ma, come sottolinea-
to  «nessuna  innovazione  
strutturale o tecnologica può 
sostituire il capitale umano. 
Il Felettino rappresenta un 
salto di qualità per la sanità 
spezzina, ma senza un nume-
ro adeguato di medici, infer-
mieri e tecnici, rischia di ri-
manere un contenitore vuo-
to». —
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«Anche oggi il Pronto soccor-
so  dell’Ospedale  Sant’An-
drea è in grave difficoltà. In 
questi minuti arrivano se-
gnalazioni di cinque ambu-
lanze ferme all’esterno della 
struttura, con pazienti a bor-
do in attesa di essere presi in 
carico. Si ripresenta una si-
tuazione già vista troppe vol-
te, segno che i problemi strut-
turali del sistema sanitario 
locale restano irrisolti».  A  
parlare è Luca Comiti, segre-
tario generale della Cgil del-
la Spezia, che ieri, nel primo 
pomeriggio, è nuovamente 
intervenuto per denunciare 
una condizione di sovracca-
rico al Pronto soccorso. Do-
po poche ore, intorno alle 
16, da un controllo è emerso 
che la situazione era tran-
quilla, con un’ambulanza e 
un’auto medica ferme all’in-
gresso. Alle 16. 30 la fotogra-
fia mostrata dal servizio on li-
ne sullo stato del Pronto soc-
corso in tempo reale eviden-
ziava dieci pazienti in atte-
sa, 29 pazienti in visita e un 
paziente in osservazione. Le 
segnalazioni  arrivate  alla  
Cgil hanno comunque mes-
so in allarme il sindacato, 
che ancora una volta torna a 
parlare delle cause che porta-
no al sovraccarico in Pronto 
soccorso.

«La causa è nota e ripetu-
ta: mancano medici, infer-

mieri e personale sanitario – 
spiega ancora Comiti –. Chi 
lavora all’interno è sotto or-
ganico e ormai esausto, co-
stretto a gestire turni massa-
cranti e una pressione cre-
scente da parte dell’utenza. 
A tutto questo si aggiunge lo 
stato fatiscente della struttu-
ra ospedaliera, che non è più 
adeguata a rispondere ai bi-
sogni  di  una  popolazione  
che invecchia e si fa più fragi-
le». 

Nella stessa nota, la Cgil 
sottolinea anche la «grave as-
senza di una rete efficiente 
di medicina e assistenza ter-
ritoriale, che oggi potrebbe 
alleggerire il carico dell’o-
spedale, ma che nei fatti re-
sta ancora troppo debole o 
inesistente». L’appello è nuo-
vamente rivolto ai vertici: 

«Chiediamo che le istituzio-
ni, a tutti i livelli, prendano 
atto della gravità della situa-
zione e mettano in campo so-
luzioni concrete e immedia-
te. È indispensabile un piano 
straordinario di assunzioni, 
ma anche un investimento 
serio e duraturo sulla sanità 
pubblica,  sia  ospedaliera  
che territoriale. Non è più 
tempo di rinvii». Non è la pri-
ma volta che il sindaco inter-
viene sulla questione: a gen-
naio, dopo giorni di sovraf-
follamento al Pronto soccor-
so, proprio la Cgil aveva pre-
sentato un esposto al Prefet-
to per chiedere di «interveni-
re con urgenza per affronta-
re le emergenze e le criticità 
del sistema sanitario locale, 
garantendo risorse adegua-
te». — D. F. 

Maurizio Binzeschi 
LUNIGIANA

Muore madre di un bimbo 
di nove anni e mezzo. Le 
campane che suonano a lut-
to alle 7.30 del mattino han-
no scosso gli abitanti di Ca-
sola. Ieri, in Lunigiana, tan-
ta gente si è svegliata con le 
lacrime agli occhi per la pre-
matura scomparsa di una 
giovane donna. È deceduta 
all’ospedale di Lucca dove 
stava combattendo contro 
un male incurabile Martina 
Cecchi, insegnante, 45 an-
ni compiuti lo scorso 3 mag-
gio. Martina che viveva in-
sieme al compagno Vittorio 
e al figlio Oreste a Viareg-
gio,  riceverà  l’ultimo  ab-
braccio di parenti, amici e 
di quanti le hanno voluto be-
ne, nel corso della cerimo-
nia funebre in programma 
domattina, sabato, alle 11 
nella chiesa della Madonna 
del Carmine di Casola. 

Martina era stimata e ben-
voluta da tutti. Amava aiuta-
re il prossimo ed era stata 
una brava volontaria della 
pubblica  assistenza  Croce  
Bianca di Casola. A Codi-
ponte, nella sede dell’asso-
ciazione, ieri il presidente 
Patrick Azzi e i suoi amici 
non  si  davano  pace  per  
quanto accaduto. 

Martina era tesserata con 
la Pa di Casola e suo padre, 

Giorgio Cecchi, pensionato 
bancario, oltre a fare il vo-
lontario nella stessa associa-
zione, in passato ha ricoper-
to anche il ruolo di vicepresi-
dente.  Maria  Grazia,  la  
mamma di Martina, fino a 
tre anni fa gestiva lo studio 
di parrucchiera nel capoluo-
go di Casola, insieme alla 
collega Daniela Tonelli. 

Ieri in paese regnava la tri-
stezza e il pensiero di tutti è 
andato  al  piccolo  Oreste  
che a dicembre compirà 10 
anni: «A nome mio e di tutta 
la comunità di Casola in Lu-
nigiana porgo le più sentite 
condoglianze alla famiglia 
Cecchi  per  la  prematura  
scomparsa della figlia Marti-
na. Il nostro pensiero va an-
che al compagno Vittorio e 
al piccolo Oreste», dice il sin-
daco di Casola in Lunigiana, 
Mattia Leonardi-Tutta la no-
stra comunità si stringe at-
torno al loro dolore. — 

All’incontro pubblico sulla sanità ha partecipato pure il primario di Chirurgia Ferrari

«Poco personale e strutture vecchie
il nuovo ospedale cruciale per Asl 5»

lascia un bimbo che frequenta le elementari

Lunigiana in lutto
malattia stronca 
mamma di 45 anni

Da sinistra, il primario di Chirurgia Giorgio Ferrari e Guido Melley di LeAli

L’entrata del pronto soccorso del Sant’Andrea

Martina Cecchi
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Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Dalla Regione ieri la svolta: en-
tro l’estate inizieranno le ope-
re per la nuova base dell’eli-
soccorso  di  Sarzana-Luni,  
grazie alla  convenzione con 
l’Aeronautica Militare, che è 
in fase avanzata di definizio-
ne. È uno step cruciale visto 
che i lavori erano stati pro-
grammati  per  l’inizio  del  
2024. Nel frattempo, si amplia 
la rete delle piazzole notturne: 
nei giorni scorsi sono stati inau-
gurati tre nuovi siti nel Comu-
ne di Carro, a Rocchetta Vara 
(località Veppo) e alla Spezia, 
presso il campo sportivo “Mon-
tagna”, di proprietà della Mari-
na Militare. Ma Sarzana è al 
centro dell’attenzione,  come 
ormai annunciato fin dal di-
cembre 2022. 

«Per il raggio d’azione e co-
pertura dell’ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana - spiegano 
gli assessori regionali alla Sani-
tà Massimo Nicolò e alla Pro-
tezione Civile Giacomo Giam-
pedrone – l’area è già stata in-
dividuata all’interno della zo-
na militare, e i lavori confer-
miamo partiranno entro l’esta-
te. È un intervento atteso e fon-
damentale per il territorio, sul 
quale stiamo procedendo con 
determinazione e  concretez-
za». 

Nelle scorse settimane deci-
sivo è stato il supporto e l’inter-
mediazione della senatrice le-
ghista  Stefania  Pucciarelli,  
che già da sottosegretario alla 
Difesa del Governo Draghi si 
era fattivamente interessata. 
Pronta la bozza di convenzio-
ne con l’Aeronautica Militare, 
necessaria per garantire l’ope-
ratività del servizio in piena si-

curezza «ed è stato affidato l’in-
carico per la redazione del pro-
getto di fattibilità tecnico-eco-
nomica – aggiungono Nicolò e 
Giampedrone -, che sarà pron-
to entro i prossimi 30 giorni. 
Lo sforzo comune è quello di 
trovare l’allineamento miglio-

re possibile tra le esigenze an-
che operative dell’Aeronauti-
ca e delle Forze che già opera-
no nella base, che ringraziamo 
per la collaborazione in corso, 
e le esigenze legate al servizio 
che verrà attivato». I due com-

ponenti della giunta presiedu-
ta da Marco Bucci inoltre riven-
dicano che «non si tratta di an-
nunci, ma di atti concreti, che 
dimostrano la volontà della Re-
gione Liguria di mantenere gli 
impegni presi e dotare il Levan-
te di un’infrastruttura strategi-
ca per garantire interventi rapi-
di ed efficienti in situazioni di 
emergenza». 

Altri  ringraziamenti  sono  
espressi nei confronti del consi-
gliere Fdi (e già presidente del 
consiglio regionale in quota Le-
ga) Gianmarco Medusei, che 
ha più volte riportato all’atten-
zione dell’assise di piazza de 
Ferrari la centralità di questo 
tema.  «L’elisoccorso  rappre-
senta un tassello fondamenta-
le nel potenziamento del siste-
ma  dell’emergenza-urgenza,  
un obiettivo su cui la Regione 

sta lavorando con continuità 
per garantire interventi sem-
pre più tempestivi, sicuri ed ef-
ficaci su tutto il territorio – ar-
gomentano Nicolò e Giampe-
drone -. Nel frattempo, prose-
gue il lavoro per potenziare la 
rete dell’elisoccorso notturno 
in tutta la regione, con l’obietti-
vo di rendere il servizio sem-
pre più capillare, soprattutto 
nelle aree interne e meno facil-
mente raggiungibili. La setti-
mana scorsa sono stati inaugu-
rati i tre nuovi siti a Carro, a 
Rocchetta Vara e alla Spezia. 
Si tratta di un passo avanti im-
portante per garantire inter-
venti anche nelle ore notturne, 
sia in ambito sanitario sia per 
esigenze di protezione civile. 
L’estensione dei voli notturni è 
un investimento strategico in 
sicurezza». — © RIPRODUZIONE RISERVATA

L’elicottero del servizio medico di emergenza 118

SARZANA 

Ancora all’attacco della mag-
gioranza Luca Spilamberti, ca-
pogruppo di Noi Moderati.

Il  consigliere  sostiene  la  
giunta, ma la pungola da qual-
che settimana. La richiesta è 
perentoria: «Serve la massima 
chiarezza e trasparenza rispet-
to alla gestione del servizio di 
Informazione  e  Accoglienza  
Turistica (Iat) del Comune, di 
piazza San Giorgio che è stato 

recentemente affidato alla coo-
perativa Co&So di Firenze – 
sottolinea - La sindaca Cristina 
Ponzanelli, la presidente del 
consiglio comunale Raffaella 
Plicanti e l’assessore al turi-
smo nonché vicesindaco Carlo 
Rampi devono rendere noto al 
più presto se ci sono garanzie 
occupazionali del personale a 
seguito del recente cambio di 
guida del servizio». 

Il documento sottolinea co-
me l’efficacia e la continuità 

dei servizi pubblici, soprattut-
to nel settore turistico, siano 
strettamente legate alla com-
petenza e alla conoscenza del 
territorio del personale impie-
gato.  Spilamberti  evidenzia  
che gli operatori attualmente 
in servizio hanno sempre dimo-
strato professionalità e dedi-
zione, rappresentando il “vol-
to” turistico di Sarzana. 

«La città e il consiglio comu-
nale – spiega ancora - devono 
sapere se siano state previste 

clausole o indicazioni per ga-
rantire il mantenimento o il 
riassorbimento del personale 
precedentemente  impiegato,  
al fine di non disperdere l’espe-
rienza e le competenze acquisi-
te. Soprattutto siano illustrate 
le azioni intraprese o program-
mate per tutelare la continuità 
occupazionale e valorizzare il 
contributo delle risorse già atti-
ve nel servizio Iat. 

L’efficacia dei servizi turisti-
ci – conclude – è legata alla qua-
lità e alla professionalità di chi 
li gestisce. È fondamentale che 
le nuove assegnazioni tengano 
conto dell’esperienza e delle 
conoscenze già maturate dagli 
operatori, per garantire ai visi-
tatori un servizio di eccellenza 
e contribuire allo sviluppo turi-
stico di Sarzana». — A.G.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

SARZANA 

Studenti dell’indirizzo mu-
sicale delle medie “Pog-
gi-Carducci”,  protagoni-
sti all’edizione numero 25 
della “Rassegna Naziona-
le  di  San  Vincenzo”.  
Straordinari i risultati. 

Tra i solisti chitarra di 
Prima, vittoria di Bianca 
Toti, seconda Martina Me-
loni e terzo Mattia Orlan-
di. 

Tripletta anche tra i soli-
sti di Terza: primo Grego-
rio Lombardi, davanti a Lo-
renzo Lagomarsini e Fran-
cesco Paolo Coppa.

Affermazione importan-
te anche nei solisti di pia-
noforte di Prima grazie a 
Greta Varzè, così come nei 
duo e trio di Prima e Secon-
da, davanti ha chiuso an-
cora Bianca Toti alla chi-
tarra insieme al violino di 
Sofia Giovannetti, davan-
ti a Matteo Borghetti (clari-
netto) e Martina Meloni 
(chitarra). Bianca Toti, è 

stata la migliore vincendo 
ancora  insieme  all’altra  
chitarra di Martina Melo-
ni.

Nei duo e trio di Terza, 
vittoria sarzanese con il bi-
nomio Lorenzo Lagomarsi-
ni-Francesco Paolo Cop-
pa, impostisi anche in ter-
zetto con Gregorio Lom-
bardi (chitarre). 

Nei gruppi a 10 elemen-
ti Matteo Borghetti, Giulia 
Cantù, Matteo Russo, Mi-
ro Luperi, Giorgio Andrej, 
Lorenzo  Berti,  Giovanni  
Peoni, Sofia Ferretti, Davi-
de Maggiani hanno chiuso 
secondi,  come Giovanni  
Stelitano, nei solisti.

Grande  soddisfazione  
dei ragazzi, del preside Sa-
verio Bagnariol e dei do-
centi  Camilla  Bonanini  
(violino), Stefania Gusso-
ni  (clarinetto),  Alessan-
dro Nobili (chitarra), Elisa-
betta Tavani e Lucia Lazze-
ri (pianoforte). —

A.G.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

SARZANA 

Discariche abusive scoperta 
a Sarzana. Scatta la doppia 
denuncia con sanzione ammi-
nistrativa a cura dei carabi-
nieri forestali della caserma 
cittadina, che hanno pizzica-
to il soggetto autore dei con-
ferimenti illeciti grazie alle 
fototrappole. I militari han-
no accertato la gestione irre-
golare di rifiuti che sono stati 
in diverse occasioni abbando-
nati in località Falaschi. 

L’operazione  è  scattata  
quando i  forestali  durante  
un’attività di pattugliamen-
to volta a contrastare gli ab-
bandoni di rifiuti nella piana 
del Magra, percorrendo una 
strada sterrata, si sono imbat-
tuti in una grande quantità di 
guaine e cavi elettrici, sia ab-
bandonati direttamente sul 
suolo, sia lasciati all’interno 
di grossi sacchi. Assemblato 
anche un cospicuo cumulo di 
residui vegetali, pari a circa 6 
metri cubi, provenienti da at-
tività di potatura. Sono state 
quindi posizionate in quell’a-
rea alcune fototrappole per ri-
salire ai responsabili del rea-
to. Passato qualche giorno, 
dalla visione delle immagini 
è emerso che l’autore di en-
trambi gli abbandoni, avve-
nuti in giorni diversi, già co-
nosciuto alle forze dell’ordi-

ne, che utilizzava un furgone 
riconducibile ad una società 
con sede legale in provincia 
di Torino. 

L’uomo e la legale rappre-
sentante della società sono 
stati quindi denunciati per 
l’abbandono e la gestione ille-
cita dei rifiuti: infatti la legge 
ritiene responsabile del reato 
non solo chi effettua mate-
rialmente l’abbandono, ma 
anche il rappresentante lega-
le della società che iscrive 
l’automezzo all’albo dei ge-
stori ambientali. Le indagini 
sono ancora in corso. 

Qualora dall’attività venis-
sero identificati anche i sog-
getti che hanno affidato i ri-
fiuti all’autore dell’abbando-
no, anche questi saranno de-
nunciati all’autorità giudizia-
ria. —

A.G.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Medusei (Lega):
«Un tassello 
fondamentale
per l’emergenza»

l’opposizione va all’attacco sulla gestione del point turistico

Gestione Iat di piazza San Giorgio
«Vogliamo sicurezze sul personale»

a san vincenzo, nel livornese 

Studenti sarzanesi
protagonisti
al Festival Musicale 

I cavi abbandonati 

operazione dei carabinieri forestali

Fototrappole e video
contro gli abbandoni
Multe lungo il Magra

l’annuncio della regione. intervento in estate con un anno e mezzo di ritardo 

Nuovo elisoccorso a Luni
«Lavori al via dopo 18 mesi»
Il progetto è a una svolta: inizialmente il cantiere era programmato per gennaio 2024
Si amplia anche la rete della piazzole notturne con Carro, Rocchetta e La Spezia

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
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la denuncia del segretario generale della cgil comiti

«Pronto soccorso in difficoltà
lunghe code di ambulanze»

IL CASO

Doris Fresco / LA SPEZIA

Carenza di persona-
le, innovazione tec-
nologica, nuovo Fe-
lettino e situazione 

del Sant’Andrea, tra sottodi-
mensionamento  e  criticità  
strutturali: questi i temi trat-
tati mercoledì nell’incontro 
pubblico promosso da LeAli 
e Spezia Avs, per un appro-
fondimento sul futuro della 
sanità spezzina in vista della 
realizzazione del nuovo ospe-
dale.  Ospite  dell’iniziativa  
Giorgio Ferrari, primario e 
direttore del dipartimento 
di Chirurgia dell’Ospedale 
Sant’Andrea, figura di riferi-
mento nel panorama sanita-
rio locale. L’incontro è stato 
moderato da Guido Melley.

Al centro del confronto, il 
raffronto tra l’attuale offerta 
sanitaria  e  quella  prevista  
nel nuovo presidio ospedalie-
ro, ma anche una riflessione 
sulla lunga fase di transizio-
ne che separa la  città  dal  
2028, anno in cui si prevede 
la  consegna  del  Felettino.  
Partendo dalla situazione del 

Sant’Andrea, è stato spiegato 
come l’attuale dotazione di 
posti letto per acuti sia ferma 
a 461, a fronte di un fabbiso-
gno superiore ai 600 posti. 
«A ciò si aggiungono criticità 
strutturali evidenti, come nel 
caso del padiglione 7, che 
ha reso necessario il trasfe-
rimento della neurologia e 
delle malattie infettive in al-
tre sedi per motivi di sicurez-
za e inadeguatezza», si legge 
nel resoconto dell’evento. Il 
Pronto  Soccorso,  pur  non  
avendo registrato un aumen-
to marcato degli accessi, è og-
gi «in forte sofferenza per l’al-
lungamento dei tempi di sta-
zionamento dei pazienti, cau-
sato dalla carenza di posti let-
to e di personale. È il reparto 
più in difficoltà, seguito a ruo-
ta dall’area medica, dalla gi-
necologia e dall’ortopedia».

Ma durante l’evento si è 
parlato anche di carenza di 
personale e di fragilità orga-
nizzative: «La direzione stra-
tegica dell’Asl ha avviato 
negli ultimi anni una politi-
ca continua di concorsi per il 
reclutamento di personale sa-
nitario – è emerso nel corso 
dell’evento – ma la risposta 
in termini di partecipazione 

resta  insufficiente,  confer-
mando che il problema non è 
solo quantitativo, ma anche 
di attrattività del sistema. Un 
altro elemento critico riguar-
da la scarsa integrazione tra 
l’ospedale Sant’Andrea e il 
San Bartolomeo di Sarzana, 
frutto  non  tanto  di  limiti  
strutturali quanto di una vi-
sione  politica  inadeguata,  
condizionata  da  equilibri  
elettorali e logiche territoria-
li che ostacolano una reale 
pianificazione di bacino».

Tra le novità per il futuro le 
potenzialità per la chirurgia 
spezzina,  che si  prepara a 
una trasformazione tecnolo-
gica con l’introduzione della 
chirurgia robotica in settori 
chiave come urologia, chirur-
gia generale e ginecologia. 
Una novità importante, che 
richiederà  ingenti  investi-
menti e l’impiego di persona-
le altamente qualificato. In 
questo contesto, fatto di luci 
e ombre, il nuovo Felettino 
rappresenta quindi un’oc-
casione da non sprecare, 
con i suoi 507 posti letto, 11 
sale operatorie e importanti 
specializzazioni come chirur-
gia vascolare, chirurgia tora-
cica, malattie infettive, radio-
terapia e radiologia interven-
tistica, ma, come sottolinea-
to  «nessuna  innovazione  
strutturale o tecnologica può 
sostituire il capitale umano. 
Il Felettino rappresenta un 
salto di qualità per la sanità 
spezzina, ma senza un nume-
ro adeguato di medici, infer-
mieri e tecnici, rischia di ri-
manere un contenitore vuo-
to». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

«Anche oggi il Pronto soccor-
so  dell’Ospedale  Sant’An-
drea è in grave difficoltà. In 
questi minuti arrivano se-
gnalazioni di cinque ambu-
lanze ferme all’esterno della 
struttura, con pazienti a bor-
do in attesa di essere presi in 
carico. Si ripresenta una si-
tuazione già vista troppe vol-
te, segno che i problemi strut-
turali del sistema sanitario 
locale restano irrisolti».  A  
parlare è Luca Comiti, segre-
tario generale della Cgil del-
la Spezia, che ieri, nel primo 
pomeriggio, è nuovamente 
intervenuto per denunciare 
una condizione di sovracca-
rico al Pronto soccorso. Do-
po poche ore, intorno alle 
16, da un controllo è emerso 
che la situazione era tran-
quilla, con un’ambulanza e 
un’auto medica ferme all’in-
gresso. Alle 16. 30 la fotogra-
fia mostrata dal servizio on li-
ne sullo stato del Pronto soc-
corso in tempo reale eviden-
ziava dieci pazienti in atte-
sa, 29 pazienti in visita e un 
paziente in osservazione. Le 
segnalazioni  arrivate  alla  
Cgil hanno comunque mes-
so in allarme il sindacato, 
che ancora una volta torna a 
parlare delle cause che porta-
no al sovraccarico in Pronto 
soccorso.

«La causa è nota e ripetu-
ta: mancano medici, infer-

mieri e personale sanitario – 
spiega ancora Comiti –. Chi 
lavora all’interno è sotto or-
ganico e ormai esausto, co-
stretto a gestire turni massa-
cranti e una pressione cre-
scente da parte dell’utenza. 
A tutto questo si aggiunge lo 
stato fatiscente della struttu-
ra ospedaliera, che non è più 
adeguata a rispondere ai bi-
sogni  di  una  popolazione  
che invecchia e si fa più fragi-
le». 

Nella stessa nota, la Cgil 
sottolinea anche la «grave as-
senza di una rete efficiente 
di medicina e assistenza ter-
ritoriale, che oggi potrebbe 
alleggerire il carico dell’o-
spedale, ma che nei fatti re-
sta ancora troppo debole o 
inesistente». L’appello è nuo-
vamente rivolto ai vertici: 

«Chiediamo che le istituzio-
ni, a tutti i livelli, prendano 
atto della gravità della situa-
zione e mettano in campo so-
luzioni concrete e immedia-
te. È indispensabile un piano 
straordinario di assunzioni, 
ma anche un investimento 
serio e duraturo sulla sanità 
pubblica,  sia  ospedaliera  
che territoriale. Non è più 
tempo di rinvii». Non è la pri-
ma volta che il sindaco inter-
viene sulla questione: a gen-
naio, dopo giorni di sovraf-
follamento al Pronto soccor-
so, proprio la Cgil aveva pre-
sentato un esposto al Prefet-
to per chiedere di «interveni-
re con urgenza per affronta-
re le emergenze e le criticità 
del sistema sanitario locale, 
garantendo risorse adegua-
te». — D. F. 

Maurizio Binzeschi 
LUNIGIANA

Muore madre di un bimbo 
di nove anni e mezzo. Le 
campane che suonano a lut-
to alle 7.30 del mattino han-
no scosso gli abitanti di Ca-
sola. Ieri, in Lunigiana, tan-
ta gente si è svegliata con le 
lacrime agli occhi per la pre-
matura scomparsa di una 
giovane donna. È deceduta 
all’ospedale di Lucca dove 
stava combattendo contro 
un male incurabile Martina 
Cecchi, insegnante, 45 an-
ni compiuti lo scorso 3 mag-
gio. Martina che viveva in-
sieme al compagno Vittorio 
e al figlio Oreste a Viareg-
gio,  riceverà  l’ultimo  ab-
braccio di parenti, amici e 
di quanti le hanno voluto be-
ne, nel corso della cerimo-
nia funebre in programma 
domattina, sabato, alle 11 
nella chiesa della Madonna 
del Carmine di Casola. 

Martina era stimata e ben-
voluta da tutti. Amava aiuta-
re il prossimo ed era stata 
una brava volontaria della 
pubblica  assistenza  Croce  
Bianca di Casola. A Codi-
ponte, nella sede dell’asso-
ciazione, ieri il presidente 
Patrick Azzi e i suoi amici 
non  si  davano  pace  per  
quanto accaduto. 

Martina era tesserata con 
la Pa di Casola e suo padre, 

Giorgio Cecchi, pensionato 
bancario, oltre a fare il vo-
lontario nella stessa associa-
zione, in passato ha ricoper-
to anche il ruolo di vicepresi-
dente.  Maria  Grazia,  la  
mamma di Martina, fino a 
tre anni fa gestiva lo studio 
di parrucchiera nel capoluo-
go di Casola, insieme alla 
collega Daniela Tonelli. 

Ieri in paese regnava la tri-
stezza e il pensiero di tutti è 
andato  al  piccolo  Oreste  
che a dicembre compirà 10 
anni: «A nome mio e di tutta 
la comunità di Casola in Lu-
nigiana porgo le più sentite 
condoglianze alla famiglia 
Cecchi  per  la  prematura  
scomparsa della figlia Marti-
na. Il nostro pensiero va an-
che al compagno Vittorio e 
al piccolo Oreste», dice il sin-
daco di Casola in Lunigiana, 
Mattia Leonardi-Tutta la no-
stra comunità si stringe at-
torno al loro dolore. — 

All’incontro pubblico sulla sanità ha partecipato pure il primario di Chirurgia Ferrari

«Poco personale e strutture vecchie
il nuovo ospedale cruciale per Asl 5»

lascia un bimbo che frequenta le elementari

Lunigiana in lutto
malattia stronca 
mamma di 45 anni

Da sinistra, il primario di Chirurgia Giorgio Ferrari e Guido Melley di LeAli

L’entrata del pronto soccorso del Sant’Andrea

Martina Cecchi

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
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Arcola
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IL PROGETTO

Guido Filippi

Bodycam sui camici 
dei medici e degli in-
fermieri che lavora-
no nei pronto soc-

corso per contrastare le ag-
gressioni,  purtroppo  sem-
pre più frequenti, al persona-
le sanitario. Il Veneto ha in-
vestito quattro milioni di eu-
ro, è la Regione capofila ed è 
già partito in alcuni ospeda-
li della Ulss 4 Veneto Orien-
tale. In Liguria vengono uti-
lizzate a livello sperimenta-
le dal personale delle Ferro-
vie. 

Ma i principali pronto soc-
corso, a partire dal San Mar-
tino e dal Galliera, potreb-
bero essere la seconda tap-
pa. In Veneto il personale è 
stato formato e indossa le 
piccole telecamere che ven-
gono applicate alle divise; la 
registrazione parte (premen-
do due volte un tasto) soltan-
to dopo che il medico o l’in-

fermiere hanno informato 
il paziente. Ma in caso di 
episodi di violenza sarà pos-
sibile accendere la bodycam 
anche senza autorizzazione. 
Garantita, comunque, la pri-
vacy di chi viene visitato in 
una saletta di pronto soccor-
so o in un ambulatorio: le im-
magini e gli audio vengono 
scaricati e sono a disposizio-
ne dell’azienda e delle forze 
dell’ordine. Dopo sette gior-
ni devono essere cancellate. 

In Liguria le aggressioni, 
non solo verbali, al persona-
le sono aumentate negli ulti-
mi mesi e la Regione è pron-
ta ad andare in scia al Vento, 
come conferma l’assessore 
regionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò: «Tutto ciò che 
può contribuire ad aumenta-
re la sicurezza degli opera-
tori sanitari è benvenuto e 
va portato avanti. C’è anche 
un ordine del giorno propo-
sto dalla consigliera regiona-
le Lilli Lauro che verrà pre-
sto discusso in aula e posso 
già anticipare da ora che ci 
faremo portavoce nei con-

fronti del governo di questa 
necessità per procedere ad 
una sperimentazione in tem-
pi brevi. C’è il tema della pri-
vacy da valutare con atten-
zione, ma le bodycam posso-
no rientrare tra gli strumen-
ti utili a limitare i tentativi 
di aggressione fisica e verba-
le a danno dei dipendenti 
del servizio sanitario regio-
nale».

Favorevoli anche i sinda-
cati che si sono già mobilia-
ti più volte per garantire la 
sicurezza di chi lavora in 
prima linea come sottoli-
nea il segretario regionale 
della Cisl Funzione pubbli-
ca Gabriele Bertocchi: «So-
no una forma di tutela per 
chi lavora in un pronto soc-
corso e si sente solo di fron-
te a episodi di violenza». Il 
San Martino, l’ospedale di 
riferimento  regionale  per  
tutta l’emergenza, ha un po-
sto di polizia e in passato 
già adottato alcune iniziati-
ve anti-aggressioni.

La responsabile del Dipar-
timento di emergenza Ema-

nuela Barisione ha solleci-
tato altre misure per “pro-
teggere” il personale, soste-
nuta dal direttore sanitario 
Gianni Orengo che dà il  
via  libera  alle  bodycam:  
«Possono essere una valida 

soluzione per tutelare i no-
stri professionisti che lavo-
rano in Pronto soccorso. So-
no uno strumento di autodi-
fesa che sicuramente aiute-
rebbe a limitare aggressio-
ni e problematiche correla-

te con i pazienti e con i loro 
familiari. Per la loro attiva-
zione vanno affrontate le or-
mai sempre più stringenti e 
complesse normative sulla 
privacy». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessandra Rossi

Un uomo di 75 anni è stato 
trasferito con urgenza giove-
dì sera dall’ospedale Evan-
gelico di Voltri al reparto di 
Rianimazione del San Marti-
no per un presunto errore 
nella somministrazione di  
un farmaco. Dalle informa-
zioni  raccolte  dal  Secolo  
XIX, all’origine ci sarebbe 
una doppia effusione errata 
di eparina. L’uomo è in con-
dizioni disperate. 

La  direzione  sanitaria  
dell’ospedale di Voltri ha su-
bito avviato un’indagine in-
terna per far luce sull’acca-
duto. L’allarme è scattato 
dopo la segnalazione di un 
evento  avverso  dopo  la  
somministrazione  del  far-
maco. È subito scattato il co-
siddetto audit clinico, ossia 
la revisione della procedu-
ra, condotta da professioni-
sti  sanitari,  per  valutare  
ogni aspetto dell’assistenza 
garantita al paziente.

L’anziano era ricoverato 
nel reparto di Medicina in-

terna dell’ospedale San Car-
lo di Voltri e ora sta lottando 
tra la vita e la morte in Riani-
mazione al San Martino. 

Sotto la lente ci sono tutte 
le procedure eseguite, i no-
mi di chi ha somministrato 
la terapia, i tempi, la prescri-
zione: si stanno passando al 

setaccio tutti i dettagli, sia 
informatici che umani, per 
capire cosa abbia determi-
nato l’errore nella sommini-
strazione del farmaco anti-
coagulante. L’eparina, in-
fatti, viene usata come stru-
mento di profilassi in diver-
se circostanze: dopo gli in-

terventi chirurgici, il tratta-
mento di trombosi venose 
profonde e embolie polmo-
nari, comunque in pazienti 
ad alto rischio di sviluppare 
coaguli. La parte tecnico-in-
formatica, secondo i primi 
rilievi, restituirebbe un iter 
regolare: potrebbe dunque 

essersi trattato di un errore 
umano. Ma l’indagine è an-
cora in corso: sono già state 
compilate 4-5 pagine di rela-
zione su cui la direzione sa-
nitaria si sta concentrando 
da più di ventiquattr’ore.

L’inchiesta, oltre che in-
terna, rischia però di avere 
uno  strascico  giudiziario.  
Emblematico il caso del pa-
ziente di 80 anni a cui, nel 
2023, erano state sommini-
strate 80 unità di insulina 
anziché 8. Un sovradosag-
gio del quale medici e infer-
mieri che si erano succeduti 
durante il ricovero non si 
erano però accorti. Dopo un 
lungo coma ipoglicemico,  
durato 16 giorni, l’anziano 
era morto. La tragedia era 
avvenuta il 24 gennaio di 
due anni fa, all’ospedale Gal-
liera. Per la vicenda venne-
ro indagati due medici, un 
uomo e una donna, e l’infer-
miera che aveva iniziato la 
somministrazione della do-
se errata trascritta da uno 
dei primi.

Al momento è prematuro 
ipotizzare eventuali conse-
guenze penali, ma mentre le 
indagini interne all’Evange-
lico vanno avanti, i medici 
del San Martino stanno fa-
cendo il possibile per salva-
re la vita all’ottantenne. Il 
paziente è arrivato al Policli-
nico in condizioni gravissi-
me. Lo stato di salute già 
precario che lo aveva porta-
to al ricovero a Voltri, è sta-
to profondamente compro-
messo dalla doppia dose di 
eparina somministrata per 
errore. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Liguria seguirà l’esempio del Veneto per tutelare medici e infermieri
Nicolò: «Strumenti utili ma occorre approfondire il tema della privacy»

Bodycam in arrivo
contro le aggressioni
nei pronto soccorso
«Test in tempi rapidi»

regione in campo

Truffe online
sulle visite,
la prevenzione
tramite i social

Pazienti in barella al pronto soccorso del San Martino

il farmaco anticoagulante sarebbe stato somministrato in misura doppia rispetto a quanto prescritto

Maxi dose di eparina per errore
in fin di vita paziente di 75 anni
Genova, il pensionato era ricoverato in Medicina all’ospedale Evangelico di Voltri
Aperta un’inchiesta interna. L’uomo trasferito in Rianimazione al San Martino

L’ospedale San Carlo di Voltri, gestito dall’Evangelico, al centro dell’indagine interna

È partita ieri la campagna so-
cial di Salute Liguria “Occhio 
alle truffe”, mirata a informa-
re la cittadinanza sui rischi le-
gati  a  nuove forme di  phi-
shing online veicolate attra-
verso finti messaggi di confer-
ma di prenotazioni sanitarie 
sul cellulare. Vengono richia-
mate alcune semplici informa-
zioni da tenere a mente relati-
ve alle modalità di prenotazio-
ne e disdetta di visite ed esami. 
In particolare, si puntualizza 
che negli sms di conferma in-
viati dal sistema informatico 
non sono mai presenti link da 
cliccare e che, pertanto, qual-
siasi altro messaggio di confer-
ma costituisce un tentativo di 
truffa e deve essere eliminato. 
I canali corretti per disdire una 
visita o un esame restano Salu-
te simplex (su app o web, sele-
zionando Prenoto Salute),  il 
numero Cup 010 538 3400, le 
farmacie abilitate e gli sportel-
li Cup. La campagna “Occhio 
alle truffe” verrà diffusa attra-
verso i principali canali social 
della Regione. Ad annunciare 
l’avvio della campagna social 
il presidente della Regione Li-
guria Marco Bucci, e gli asses-
sori regionali alla Sanità e alla 
Tutela dei consumatori, Massi-
mo Nicolò e Simona Ferro. —
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l’arteria è chiusa al traffico dal 10 marzo

Via Bertoloni, partono i lavori
c’è l’ok della Soprintendenza
L’autorizzazione dell’ufficio tutela del paesaggio è arrivata a Palazzo Civico
Il parere era necessario vista la presenza di antiche pavimentazioni

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Dopo settimane di attesa, a se-
guito della chiusura avvenuta 
il 10 marzo scorso che aveva-
no suscitato parecchie preoc-
cupazioni tra residenti e com-
mercianti, è arrivato ieri il via 
libera per la riapertura di via 
Bertoloni,  una delle  arterie  
più importanti del centro stori-
co di Sarzana. 

Serviranno  settimane  per  
procedere. Nella migliore del-
le ipotesi, la situazione dovreb-
be risolversi entro metà luglio. 
Lo scorso 27 maggio, la Soprin-
tendenza Archeologica Bel-
le Arti e Paesaggio di Genova 
ha trasmesso al Comune l’auto-
rizzazione per proseguire con 
gli interventi necessari a ripri-
stinare il tratto compromesso 
della condotta di raccolta del-
le acque meteoriche. Gli uffici 
tecnici comunali, che fin dal 
primo giorno si erano attivati 
per avviare la progettazione 
dei lavori sotto la guida dell’in-
gegnera Sara Benacci, potran-
no ora procedere avviando le 
fasi ispettive e successivamen-
te i lavori di ripristino. Il pro-
getto, redatto e inviato alla So-
printendenza per ottenere l’au-
torizzazione, riguarda il rifaci-
mento della porzione di la-
stricato e del canale tombi-
nato sottostante, nel pieno ri-
spetto del Codice dei Beni Cul-
turali e del Paesaggio, dato il 
pregio  storico-artistico  della  
via. In base alle prescrizioni 
della Soprintendenza, in fase 
di cantiere sarà necessario ef-
fettuare lo smontaggio della 
pavimentazione e verificare lo 
stato di  conservazione della 
volta  sottostante.  Eventuali  
strutture storiche o pavimen-

tazioni antiche emerse du-
rante i lavori dovranno esse-
re preservate e documenta-
te. 

Il problema si è verificato 
all’altezza del civico 35. Dal 
10 marzo è scattata la chiusu-
ra al traffico, con il solo transi-
to pedonale consentito per ra-
gioni di sicurezza. L’evento ha 
causato disagi significativi in 
particolare per le attività com-
merciali del tratto interessato, 
tra cui il panificio Punto Caldo 
Casalini, pasticceria Penelope 
e negozio Fulmine. I titolari 
avevano segnalato la situazio-
ne di pericolo, osservata già 
nei giorni precedenti attraver-
so avvallamenti e cedimenti 
del  lastricato.  L’amministra-
zione, come aveva dichiarato 
a Il Secolo XIX l’assessore ai la-
vori pubblici Giorgio Borrini 

lo scorso 13 maggio, si era tro-
vata a dover attendere il pare-
re vincolante della Soprinten-
denza, poiché sotto il piano 
stradale  si  trovano  antiche  
cloache e fognature tutelate. 
«Abbiamo affidato subito l’in-

carico per la redazione del pro-
getto – spiegava Borrini –. Ma 
senza l’autorizzazione non po-
tevamo procedere. Compren-
diamo i disagi dei residenti e 
dei commercianti e contiamo 
di ridurli al minimo». Nel frat-
tempo, il Comune aveva predi-

sposto percorsi alternativi per 
consentire almeno il transito 
dei fornitori e dei veicoli verso 
piazza Matteotti e via Torrio-
ne Stella Nord, nonostante le 
inevitabili criticità. Con l’arri-
vo  dell’autorizzazione,  l’iter  
entra ora nella fase operativa: 
gli uffici stanno predisponen-
do l’affidamento della prima 
fase dei lavori, che prevede la 
verifica dello stato del sotto-
suolo e il successivo ripristino. 

La riapertura di via Bertolo-
ni, quando si verificherà, sarà 
un sollievo per i cittadini e le at-
tività commerciali, oltre a esse-
re un importante segnale di at-
tenzione verso la tutela del pa-
trimonio storico e urbanistico 
della città, capace di coniuga-
re sicurezza, rispetto del passa-
to e necessità di garantire la vi-
vibilità urbana. —

IL CASO

CASTELNUOVO MAGRA

Ancora allarme lupi in 
Val di Magra. La dop-
pia segnalazione è di 
questi giorni. Ed è sta-

ta effettuata da Mauro Bruso-
ni, castelnovese che da tempo 
governa il suo gregge di peco-
re nel territorio del Comune di 

Castelnuovo. «Ho scattato la 
fotografia a un capriolo che 
era stato evidentemente azzan-
nato alla gola nella mattinata 
di martedì scorso - spiega -. In-
sieme ai miei animali stavo 
transitando in località Giorgio-
ne, che geograficamente è po-
sta nelle alture castelnovesi do-
po Vallecchia. La situazione 
era chiara: per come il povero 
Bambi è stato attaccato, inequi-
vocabilmente si deve trattare 

di un lupo che è ancora da que-
ste parti». 

Brusoni, che è profondo co-
noscitore del territorio, è pas-
sato dallo stesso punto anche 
ieri mattina, «e la carcassa del 
capriolo  era  completamente  
sbranata - afferma -. La mia ipo-
tesi, che non ritengo così di-
stante dalla realtà, è che l’attac-
co del lupo si era appena verifi-
cato, con tutta probabilità ha 
sentito l’avvicinarsi di una per-

sona, nella fattispecie me stes-
so con il gregge, ed è stato co-
stretto a dileguarsi. Credo pro-
prio che non abbia fatto altro 
che attendere il nostro passag-
gio per poi tornare nello stesso 
posto e procedere con il suo pa-
sto. I lupi dopo avere attaccato 

le prede alla giugulare e averle 
uccise, proseguono azzannan-
do le parti molli degli altri ani-
mali cominciando dallo stoma-
co». 

Dell’episodio sono stati in-
formati anche i carabinieri fo-
restali, che sono arrivati sul po-

sto accertando l’attacco di al-
meno un lupo. I militari invita-
no tutti gli escursionisti di tene-
re al guinzaglio i cani perché 
potrebbero diventare un bersa-
glio per i lupi. Lupi che non ri-
tengono preda l’uomo e di soli-
to non lo attaccano. A meno 
che non intervenga a difesa di 
altri animali. Tra le altre racco-
mandazioni dei forestali an-
che quella di evitare di farsi 
giustizia da soli. In effetti è re-
cente l’episodio di un cane che 
a seguito di analisi necroscopi-
che effettuate, ha perso la vita 
per avere inghiottito un bocco-
ne, che in realtà era un’esca av-
velenata  piazzata  nel  bosco  
della località di Zanego, nel co-
mune di Lerici. Nello scorso 
febbraio, era stato documenta-
to il passaggio di un lupo a Fiu-
maretta. — A.G.P. 

Stabiliti dal Comune
alcuni percorsi
per consentire
il transito ai fornitori

Il pastore Mauro Brusoni ha fotografato l’animale selvatico
«È stato azzannato alla gola prima del passaggio del mio gregge»

Allarme lupi a Castelnuovo
«Capriolo sbranato in un prato»

SARZANA 

«Siamo passati da “è tutto 
pronto manca la firma del Mi-
nistro”, a un “abbiamo dato 
l’incarico dello studio di fatti-
bilità” che vorrei ricordare è 
il primo livello di progetta-
zione». Così il segretario ligu-
re Pd e consigliere regionale 
Davide Natale bolla l’annun-
cio degli assessori regionali 
Massimo Nicolò (Sanità) e 
Giacomo Giampedrone (Pro-
tezione Civile), rispetto all’i-
nizio delle operazioni per il 
progetto  dell’elisoccorso  
all’aeroporto militare sarza-
nese. 

«Il lupo perde il pelo ma 
non il  vizio:  anche questa 
Giunta si prodiga come la 
precedente in rari esercizi di 
comunicazione  sul  nulla.  
Non c’è niente di concreto se 
non la conferma della politi-
ca degli annunci e di non ri-
spetto per la cittadinanza - 
sottolinea ancora Natale -. 
Avevano cominciato l’ex pre-
sidente Toti, la sindaca Pon-
zanelli e l’ex assessore Grata-
rola nel 2022 con la classica 
bomba elettorale. Poi nel no-
vembre 2023 l’approvazio-
ne della convenzione con Ae-
roclub Lunense e l’assicura-
zione del via a inizio 2024. 
Quindi, nel gennaio scorso, 
Nicolò aveva dato per immi-
nente l’avvio del servizio. La 

verità è che la giunta non è in 
ritardo di 18 mesi, ma di 4 an-
ni. E siamo ancora al punto 
di partenza. Una presa in gi-
ro vergognosa e un danno in-
calcolabile per i cittadini». 

Di tutt’altro tenore la posi-
zione della senatrice leghi-
sta Stefania Pucciarelli: «A 
chi solleva polemiche stru-
mentali lamentando presun-
ti ritardi nell’attivazione, ri-
spondo che probabilmente 
non conosce le procedure. Il 
nostro territorio avrà final-
mente un servizio che manca-
va. Ricordo bene cosa ci la-
sciò in eredità il Pd nel 2015, 
quando ci insediammo in Re-
gione: un elicottero mai uti-
lizzato perché non idoneo a 
quel tipo di servizio. Come al 
solito i Dem sono molto bra-
vi a dare lezioni su come fare 
le cose che loro stessi non so-
no riusciti a realizzare. Inve-
ce, la notizia dell’avvio per la 
nuova base di elisoccorso mi 
rende particolarmente feli-
ce. Si tratta infatti di un pro-
getto molto importante per 
tutta la cittadinanza, che ho 
seguito personalmente. Rin-
grazio  l’assessore  Giampe-
drone, per il prezioso suppor-
to fornito, così come Massi-
mo Nicolò, e l’intera Regio-
ne Liguria per il sostegno a 
questa iniziativa fondamen-
tale». —

A.G.P. 

la polemica sui tempi di realizzazione del progetto

Elisoccorso a Luni,
Pucciarelli e Natale
vanno allo scontro

Via Bertoloni a Sarzana: è partito l’iter per la riapertura al traffico

Il capriolo azzannato e fotografato da Mauro Brusoni

Atterraggio d’emergenza di un elicottero allo stadio Luperi
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«La Tanzania ha 
oltre 60 milio-
ni di abitanti, 
sparsi in un ter-

ritorio sterminato e soltanto 
otto chirurghi pediatrici: faci-
le immaginare cosa succede, 
cose da brividi. Noi li stiamo 
aiutando, operiamo i bambi-
ni e facciamo crescere i loro 
medici. Vogliamo parlare dei 
bambini palestinesi o ucraini 
curati da noi?». 

Si illuminano gli occhi di 
Renato Botti. Il direttore ge-
nerale del Gaslini, manager a 
cinque stelle, con esperienze 
al ministero della Salute e in 
giro per l’Italia, racconta, con 
orgoglio, i progetti, gli inter-
venti e le iniziative dell’ospe-
dale. In giro per il mondo dal 
Kurdistan iracheno all’Ango-
la, dalla Libia all’Ucraina. 
Il Gaslini è sempre più sen-
za confini?
«Abbiamo  investito  molto  
per incrementare la  nostra 
presenza internazionale a tut-
ti i livelli. Ora, rispetto al pas-
sato, abbiamo un’organizza-
zione e i nostri interventi non 
sono più legati a iniziative sin-
gole. Il presidente Edoardo 
Garrone ha sempre sostenuto 
le nostre attività e ha ragione 
quando dice che il brand Ga-
slini è uno dei più noti nel 
mondo».
Il Gaslini ha fatto un salto 
di qualità: ora é anche part-
ner di Eni in Africa.
«Sì, con il progetto Angola 
per rafforzare il loro sistema 
sanitario, con particolare at-
tenzione  agli  ospedali  di  
Luanda. Il primo obiettivo è 
migliorare l’assistenza, otti-
mizzando le risorse e miglio-
rando la comunicazione tra 
le strutture. Il protocollo d’in-
tesa è stato firmato dieci gior-
ni fa. Facciamo formazione 
in due modi: i nostri speciali-
sti vanno lì, operano, insegna-
no ai colleghi e affrontano 
con loro i casi clinici. Non so-
lo: i loro medici vengono al 
Gaslini ed entrano in sala ope-
ratoria per imparare dai no-
stri specialisti: solo così posso-

no essere autonomi. A Luan-
da abbiamo mandato i chirur-
ghi dello staff di Girolamo 
Mattioli,  gli  oncologi  e  gli  
ematologici di Carlo Dufour e 
Maurizio  Miano  oltre  agli  
esperti di Patologia neonata-
le diretti da Luca Ramenghi. 
Ci sono altri due progetti lega-
ti alla Terapia intensiva car-
diogica portati avanti da An-
drea Moscatelli. Eni ha inve-
stito due milioni di euro in tre 
anni e al Gaslini ne vanno due 
terzi. Ma è tutto il Gaslini im-
pegnato in Angola con i suoi 
professionisti: con il Nefrolo-
go Enrico Verrina abbiamo 
fatto la prima biopsia renale. 
Cose mai viste nei loro ospe-
dali».
L’Organizzazione mondia-
le della Sanità si appoggia 

sempre di più sul Gaslini.
«Siamo partner per un inter-
vengo straordinario, finanzia-
to da una società petrolifera 
per la formazione oncoemato-
logica negli ospedali di Tripo-
li e Misurata, ma ora c’è la 
guerra: aspettiamo ma non ci 
fermiamo».
Siete sempre più impegnati 
in Africa?
«Siamo dove c’è bisogno: cer-
chiamo di fare crescere i me-
dici che lavorano negli ospe-
dali.  Abbiamo un progetto  
con il Niger, due milioni di eu-
ro in tre anni, per potenziare 
l’attività  pediatrica.  Anche  
per i nostri medici sono espe-
rienze straordinarie dal pun-
to di vista umano e non solo 
professionale:  spesso  con  
un’equipe,  alcune  apparec-

chiature e tanto entusiasmo, 
si riescono a fare cose straor-
dinarie. Quando me le raccon-
tano resto senza parole. Spes-
so  lavoriamo  assieme  al  
Meyer di Firenze e i risultati 
che otteniamo assieme sono 
straordinari. Assieme a loro 
siamo pronti a partire per far 
rinascere l’ospedale di Odes-
sa».
Siete impegnati  anche in  
Europa.
«Certamente, dove c’è biso-
gno, il Gaslini c’è sempre. A 
maggio, durante una missio-
ne a Bucarest sono stati opera-
ti al cuore dieci bambini e al-
tri otto sono stati sottoposti a 
interventi di emodinamica».
Il Gaslini continua a essere 
in prima linea anche per i 
bambini palestinesi e ucrai-
ni?
«Dall’inizio della  guerra in 
Ucraina abbiamo ospitato e 
curato, grazie alla rete di ac-
coglienza delle associazioni 
genovesi e ligure, 344 bambi-
ni ucraini e 15 palestinesi. 
Quasi tutti non avevano feri-
te di guerra, ma malattie cro-
niche, soprattutto oncologi-
che neurologiche, che non ve-
nivano curate nei loro Paesi”
Nel gennaio 2024 il Gaslini, 
sotto l’egida del governo e 

del ministero della Salute, 
ha  coordinato  il  trasferi-
mento di decine di bambini 
palestinesi gravemente am-
malati. Siete ancora impe-
gnati?
«Sempre. Il nostro impegno 
continua per i bambini vitti-
me della guerra e per le loro 
famiglie. Nelle principali mis-
sioni umanitarie c’è il Gasli-
ni. L’anno scorso un team di 
neurochirurghi  coordinato  
da Gianluca Piattelli ha ope-
rato, negli Emirati Arabi, al-
meno una decina di bambini 
palestinesi in pericolo di vi-
ta».
I vostri specialisti sono in 
contatto diretto con alcuni 
ospedali americani.
«È fondamentale.  Abbiamo 
potenziato le collaborazioni 
con ospedali di Boston, New 
York e Toronto, tanto per fare 
tre esempi».
In questi giorni avete festeg-
giato dieci anni di chirur-
gia robotica
«Siamo un punto di riferimen-
to mondiale e i nostri medici 
realizzano interventi pionie-
ristici». 
Parliamo del nuovo Mono-
blocco, ci sono ritardi?
«Almeno due mesi per proble-
mi tecnici, ma ci sta. Sono si-
curo che il Padiglione zero 
aprirà nel luglio 2027».
Il Gaslini deve sempre fare i 
conti con i tagli dei finanzia-
menti.  Come  pensate  di  
muovervi?
«Da vent’anni l’assistenza pe-
diatrica è sottostimata e mi 
auguro che si trovino al più 
presto le soluzioni, garanten-
do le risorse necessarie. Non 
è un caso che i privati non si 
occupino dei bambini».
E il Gaslini diffuso? È final-
mente decollato?
«Oggi coinvolge sei ospedali 
da Sanremo alla Spezia: ab-
biamo portato attività ambu-
latoriali sul territorio e stia-
mo facendo esperienze di tele-
consulto. Un servizio per le fa-
miglie: non devono venire a 
Genova per una visita». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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GUIDO FILIPPI

La Tanzania 
ha 60 milioni 
di abitanti e solo
otto chirurghi 
pediatrici: 
salviamo vite

Renato Botti

RENATO BOTTI
DIRETTORE GENERALE GASLINI

«Il Gaslini è un ospedale del mondo
Curando i bambini insegniamo ai medici»

Chirurghi del Gaslini in sala operatoria: sono spesso impegnati in giro per il mondo. Medici e militari durante la missione nella Striscia di Gaza

Il direttore generale parla delle missioni in Africa, delle sfide e del nuovo Monoblocco

L'INTERVISTA

I nostri specialisti 
operano in Africa
e affrontano i casi 
clinici con i colleghi 
che poi spesso 
vengono da noi

Il presidente 
dell’ospedale 
Gaslini 
Edoardo 
Garrone con
il direttore 
generale 
Renato Botti

www.referendum2025.it

Messaggio referendario a pagamento

Committente responsabile: Luigi Giove

SABATO 31 MAGGIO 2025
IL SECOLO XIX

13CRONACHE



.

IL PROGETTO

Guido Filippi

Bodycam sui camici 
dei medici e degli in-
fermieri che lavora-
no nei pronto soc-

corso per contrastare le ag-
gressioni,  purtroppo  sem-
pre più frequenti, al persona-
le sanitario. Il Veneto ha in-
vestito quattro milioni di eu-
ro, è la Regione capofila ed è 
già partito in alcuni ospeda-
li della Ulss 4 Veneto Orien-
tale. In Liguria vengono uti-
lizzate a livello sperimenta-
le dal personale delle Ferro-
vie. 

Ma i principali pronto soc-
corso, a partire dal San Mar-
tino e dal Galliera, potreb-
bero essere la seconda tap-
pa. In Veneto il personale è 
stato formato e indossa le 
piccole telecamere che ven-
gono applicate alle divise; la 
registrazione parte (premen-
do due volte un tasto) soltan-
to dopo che il medico o l’in-

fermiere hanno informato 
il paziente. Ma in caso di 
episodi di violenza sarà pos-
sibile accendere la bodycam 
anche senza autorizzazione. 
Garantita, comunque, la pri-
vacy di chi viene visitato in 
una saletta di pronto soccor-
so o in un ambulatorio: le im-
magini e gli audio vengono 
scaricati e sono a disposizio-
ne dell’azienda e delle forze 
dell’ordine. Dopo sette gior-
ni devono essere cancellate. 

In Liguria le aggressioni, 
non solo verbali, al persona-
le sono aumentate negli ulti-
mi mesi e la Regione è pron-
ta ad andare in scia al Vento, 
come conferma l’assessore 
regionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò: «Tutto ciò che 
può contribuire ad aumenta-
re la sicurezza degli opera-
tori sanitari è benvenuto e 
va portato avanti. C’è anche 
un ordine del giorno propo-
sto dalla consigliera regiona-
le Lilli Lauro che verrà pre-
sto discusso in aula e posso 
già anticipare da ora che ci 
faremo portavoce nei con-

fronti del governo di questa 
necessità per procedere ad 
una sperimentazione in tem-
pi brevi. C’è il tema della pri-
vacy da valutare con atten-
zione, ma le bodycam posso-
no rientrare tra gli strumen-
ti utili a limitare i tentativi 
di aggressione fisica e verba-
le a danno dei dipendenti 
del servizio sanitario regio-
nale».

Favorevoli anche i sinda-
cati che si sono già mobilia-
ti più volte per garantire la 
sicurezza di chi lavora in 
prima linea come sottoli-
nea il segretario regionale 
della Cisl Funzione pubbli-
ca Gabriele Bertocchi: «So-
no una forma di tutela per 
chi lavora in un pronto soc-
corso e si sente solo di fron-
te a episodi di violenza». Il 
San Martino, l’ospedale di 
riferimento  regionale  per  
tutta l’emergenza, ha un po-
sto di polizia e in passato 
già adottato alcune iniziati-
ve anti-aggressioni.

La responsabile del Dipar-
timento di emergenza Ema-

nuela Barisione ha solleci-
tato altre misure per “pro-
teggere” il personale, soste-
nuta dal direttore sanitario 
Gianni Orengo che dà il  
via  libera  alle  bodycam:  
«Possono essere una valida 

soluzione per tutelare i no-
stri professionisti che lavo-
rano in Pronto soccorso. So-
no uno strumento di autodi-
fesa che sicuramente aiute-
rebbe a limitare aggressio-
ni e problematiche correla-

te con i pazienti e con i loro 
familiari. Per la loro attiva-
zione vanno affrontate le or-
mai sempre più stringenti e 
complesse normative sulla 
privacy». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessandra Rossi

Un uomo di 75 anni è stato 
trasferito con urgenza giove-
dì sera dall’ospedale Evan-
gelico di Voltri al reparto di 
Rianimazione del San Marti-
no per un presunto errore 
nella somministrazione di  
un farmaco. Dalle informa-
zioni  raccolte  dal  Secolo  
XIX, all’origine ci sarebbe 
una doppia effusione errata 
di eparina. L’uomo è in con-
dizioni disperate. 

La  direzione  sanitaria  
dell’ospedale di Voltri ha su-
bito avviato un’indagine in-
terna per far luce sull’acca-
duto. L’allarme è scattato 
dopo la segnalazione di un 
evento  avverso  dopo  la  
somministrazione  del  far-
maco. È subito scattato il co-
siddetto audit clinico, ossia 
la revisione della procedu-
ra, condotta da professioni-
sti  sanitari,  per  valutare  
ogni aspetto dell’assistenza 
garantita al paziente.

L’anziano era ricoverato 
nel reparto di Medicina in-

terna dell’ospedale San Car-
lo di Voltri e ora sta lottando 
tra la vita e la morte in Riani-
mazione al San Martino. 

Sotto la lente ci sono tutte 
le procedure eseguite, i no-
mi di chi ha somministrato 
la terapia, i tempi, la prescri-
zione: si stanno passando al 

setaccio tutti i dettagli, sia 
informatici che umani, per 
capire cosa abbia determi-
nato l’errore nella sommini-
strazione del farmaco anti-
coagulante. L’eparina, in-
fatti, viene usata come stru-
mento di profilassi in diver-
se circostanze: dopo gli in-

terventi chirurgici, il tratta-
mento di trombosi venose 
profonde e embolie polmo-
nari, comunque in pazienti 
ad alto rischio di sviluppare 
coaguli. La parte tecnico-in-
formatica, secondo i primi 
rilievi, restituirebbe un iter 
regolare: potrebbe dunque 

essersi trattato di un errore 
umano. Ma l’indagine è an-
cora in corso: sono già state 
compilate 4-5 pagine di rela-
zione su cui la direzione sa-
nitaria si sta concentrando 
da più di ventiquattr’ore.

L’inchiesta, oltre che in-
terna, rischia però di avere 
uno  strascico  giudiziario.  
Emblematico il caso del pa-
ziente di 80 anni a cui, nel 
2023, erano state sommini-
strate 80 unità di insulina 
anziché 8. Un sovradosag-
gio del quale medici e infer-
mieri che si erano succeduti 
durante il ricovero non si 
erano però accorti. Dopo un 
lungo coma ipoglicemico,  
durato 16 giorni, l’anziano 
era morto. La tragedia era 
avvenuta il 24 gennaio di 
due anni fa, all’ospedale Gal-
liera. Per la vicenda venne-
ro indagati due medici, un 
uomo e una donna, e l’infer-
miera che aveva iniziato la 
somministrazione della do-
se errata trascritta da uno 
dei primi.

Al momento è prematuro 
ipotizzare eventuali conse-
guenze penali, ma mentre le 
indagini interne all’Evange-
lico vanno avanti, i medici 
del San Martino stanno fa-
cendo il possibile per salva-
re la vita all’ottantenne. Il 
paziente è arrivato al Policli-
nico in condizioni gravissi-
me. Lo stato di salute già 
precario che lo aveva porta-
to al ricovero a Voltri, è sta-
to profondamente compro-
messo dalla doppia dose di 
eparina somministrata per 
errore. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Liguria seguirà l’esempio del Veneto per tutelare medici e infermieri
Nicolò: «Strumenti utili ma occorre approfondire il tema della privacy»

Bodycam in arrivo
contro le aggressioni
nei pronto soccorso
«Test in tempi rapidi»

regione in campo

Truffe online
sulle visite,
la prevenzione
tramite i social

Pazienti in barella al pronto soccorso del San Martino

il farmaco anticoagulante sarebbe stato somministrato in misura doppia rispetto a quanto prescritto

Maxi dose di eparina per errore
in fin di vita paziente di 75 anni
Genova, il pensionato era ricoverato in Medicina all’ospedale Evangelico di Voltri
Aperta un’inchiesta interna. L’uomo trasferito in Rianimazione al San Martino

L’ospedale San Carlo di Voltri, gestito dall’Evangelico, al centro dell’indagine interna

È partita ieri la campagna so-
cial di Salute Liguria “Occhio 
alle truffe”, mirata a informa-
re la cittadinanza sui rischi le-
gati  a  nuove forme di  phi-
shing online veicolate attra-
verso finti messaggi di confer-
ma di prenotazioni sanitarie 
sul cellulare. Vengono richia-
mate alcune semplici informa-
zioni da tenere a mente relati-
ve alle modalità di prenotazio-
ne e disdetta di visite ed esami. 
In particolare, si puntualizza 
che negli sms di conferma in-
viati dal sistema informatico 
non sono mai presenti link da 
cliccare e che, pertanto, qual-
siasi altro messaggio di confer-
ma costituisce un tentativo di 
truffa e deve essere eliminato. 
I canali corretti per disdire una 
visita o un esame restano Salu-
te simplex (su app o web, sele-
zionando Prenoto Salute),  il 
numero Cup 010 538 3400, le 
farmacie abilitate e gli sportel-
li Cup. La campagna “Occhio 
alle truffe” verrà diffusa attra-
verso i principali canali social 
della Regione. Ad annunciare 
l’avvio della campagna social 
il presidente della Regione Li-
guria Marco Bucci, e gli asses-
sori regionali alla Sanità e alla 
Tutela dei consumatori, Massi-
mo Nicolò e Simona Ferro. —
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Riparte “Dialisi in vacanza”
«Dedicato ai nostri turisti»

Doris Fresco / LA SPEZIA

Uomo, giovane, culturalmen-
te e economicamente svan-
taggiato:  questo  il  profilo  
del  fumatore spezzino.  A  
dirlo i dati elaborati dal siste-
ma  di  sorveglianza  Passi  
(Progressi delle aziende sa-
nitarie per la salute in Ita-
lia), iniziativa promossa nel 
2006 dal ministero della Salu-
te e coordinata dal Centro na-
zionale  di  epidemiologia  
dell’Istituto superiore di sani-
tà, che ha lo scopo di tenere 
sotto osservazione l’evoluzio-
ne dei fattori di rischio per la 
salute della popolazione ita-
liana. 

L’indagine di quest’anno, 
come sempre condotta sul ter-
ritorio  direttamente  dalle  
aziende  sanitarie,  mostra  
chiaramente che in Asl5 fu-
ma poco più di una persona 
su cinque, circa 30 mila per-
sone,  una  media  pari  al  
22% e inferiore alla media 
italiana che invece si asse-
sta al 23%. Una percentuale 
che nella nostra Asl, tra le 
donne e in tutte le fasce d’età, 
è in calo, ad eccezione dei fu-
matori tra i 50-69 anni, men-
tre è addirittura in aumento 
tra i maschi. Per queste perso-

ne il rischio di sviluppare gra-
vi malattie come infarto, ic-
tus, tumore del cavo orale, 
della laringe o del polmone è 
molto più alto rispetto a chi 
non ha mai fumato e questo 
non è un segreto. 

Infatti, il 43% dei fumato-
ri ha tentato di smettere al-
meno una volta, ma oltre 
l’80% fallisce l’obiettivo di 
rimanere astinente dal fumo 
per più di sei mesi. La motiva-
zione e il sostegno nel percor-
so di disassuefazione sono fat-
tori cruciali per raggiungere 
l’obiettivo. Il contrasto dell’a-
bitudine al fumo è una priori-
tà di sanità pubblica: il consu-
mo di sigaretta tradizionale o 
dei nuovi prodotti  (e-cig e 
Htp) causa dipendenza e, in 
Italia, continua a provocare 
oltre 80mila decessi all’anno. 
Per questo Asl5 conduce nel-
le scuole medie e nel biennio 
delle superiori interventi che 
mirano a potenziare compe-
tenze individuali e sociali pro-
tettive e preventive, le cosid-
dette “life skills”, che posso-
no aumentare le probabilità 
di non veder nascere nuovi fu-
matori. Inoltre è attivo il cen-
tro antifumo che prende in ca-
rico chi vuole smettere anche 
attraverso incontri individua-

li o di gruppo. I dati elaborati 
da Passi sono diffusi in occa-
sione della Giornata mondia-
le senza tabacco, che ogni an-
no, a partire dal 1988, si cele-
bra il 31 maggio per sensibi-
lizzare la popolazione sui ri-
schi legati al fumo e di soste-
nere iniziative di prevenzio-
ne  efficaci.  Quest’anno  la  
campagna ha come obiettivo 
principale quello di smasche-
rare le tattiche utilizzate dal-
le industrie del tabacco e del-
la nicotina per rendere attrat-
tivi i loro prodotti, attraverso 
la presentazione di dinami-
che concrete, come la favola 
del “meno dannoso”: le siga-
rette con filtro, light, e-cig o il 
tabacco riscaldato sono pro-
mosse come “alternative più 
sane”, ma in realtà nessuno 
dei nuovi prodotti ha meno ri-
schi e tutti creano dipenden-
za. 

Altro aspetto da non trascu-
rare è la consapevolezza di 
come queste industrie ma-
nipolino la ricerca scientifi-
ca, finanziando studi ambi-
gui per seminare dubbi su 
danni reali. La scienza indi-
pendente conferma invece i 
rischi per cuore, polmoni, fer-
tilità e tumori anche utilizzan-
do la sigaretta elettronica. —

Un banchetto di gardenie per la lotta alla Sclerosi multipla

LA SPEZIA

Torna anche quest’anno do-
po il notevole interesse riscos-
so l’estate scorsa da parte di 
pazienti italiani e stranieri il 
progetto “Dialisi in vacanza” 
che permette alle persone dia-
lizzate una maggiore libertà 
di movimento consentendo 
di effettuare la terapia stando 
in vacanza sul territorio di 
Asl5. 

All’interno  dell’ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana 
(via Cisa, località Santa Cate-
rina), è possibile, infatti, per i 
turisti, sottoporsi nel Centro 
Dialisi, con turno aggiuntivo 
aperto per le dialisi vacanza, 
ad una seduta durante la qua-
le è garantita la presenza di 
un medico e due infermieri. Il 
servizio, attivato in Asl5 dal-
la Struttura complessa di Ne-
frologia, diretta da Lucio Ma-
nenti,  è  unico  in  Liguria  
nell’ambito pubblico ed reso 
è possibile  grazie all’impe-
gno del personale medico e in-
fermieristico della struttura e 
alla scelta della direzione di 
Asl5 di supportare l’iniziati-
va. 

Attualmente i pazienti dia-
lizzati che hanno fatto richie-
sta sono più di 30 e si prevede 
di erogare circa 250 tratta-
menti aggiuntivi nel solo pe-
riodo estivo. Spostarsi dalla 
propria residenza se si è dia-
lizzati «richiede buona volon-
tà e costanza e si aggiunga an-

che un pizzico di fortuna» co-
me si legge sul sito di Aned, 
l'associazione nazionale emo-
dializzati dialisi e trapianto. 
Offrire questo servizio ai pa-
zienti i è ritenuto da Asl5 «do-
veroso» e per questo, come 
spiega Manenti, «nonostante 
l’attività comporti un aumen-
to del carico organizzativo, la 
confermiamo  ogni  estate.  
Questo è il terzo anno e l’inte-
resse, insieme al numero di ri-
chieste che riceviamo, è sem-
pre crescente. Ringrazio la di-
rezione aziendale per il fonda-
mentale aiuto e l’impegno de-
gli operatori sanitari della Ne-
frologia, senza di loro non sa-
rebbe possibile garantire la te-
rapia». 

Permettere a chi è in dialisi 
di trascorrere un periodo di 
vacanza senza rinunciare al-

la continuità terapeutica si-
gnifica migliorare la qualità 
della vita e offrire un servizio 
di eccellenza anche a chi sce-
glie la Liguria come meta turi-
stica. «Ringrazio la Direzione 
di Asl5 e tutto il personale del-
la Nefrologia per la professio-
nalità e la dedizione che ren-
dono possibile questa impor-
tante iniziativa – commenta 
Massimo Nicolò, assessore re-
gionale alla Sanità - un esem-
pio concreto di sanità pubbli-
ca vicina alle persone, capace 
di coniugare qualità delle cu-
re e attenzione ai bisogni rea-
li dei pazienti». Per informa-
zioni è possibile contattare di-
rettamente la Struttura di ne-
frologia e dialisi al numero 
0187 534724 oppure manda-
re una mail all'indirizzo nefro-
logia@asl5.liguria.it. — D.F. 

LA SPEZIA

Il Comune della Spezia ha 
aderito alla Giornata mondia-
le della Sclerosi multipla, che 
si è celebrata ieri. Per l’occa-
sione la facciata di palazzo Ci-
vico è stata illuminata di ros-
so. La sclerosi multipla è una 
malattia neurodegenerativa 
che colpisce il sistema nervo-
so centrale, è complessa e im-
prevedibile, ma non è conta-
giosa né mortale. Grazie ai 
trattamenti e ai progressi del-
la ricerca, le persone con scle-
rosi multipla possono mante-
nere una buona qualità di vi-
ta con un’aspettativa non di-
stante da chi non riceve que-
sta diagnosi. 

«L’amministrazione comu-
nale – spiega il sindaco Pier-
luigi Peracchini – ribadisce 
la sua vicinanza a tutte le per-
sone che sono affette da que-
sta malattia, ai familiari, al 
personale sanitario e agli ope-

ratori, impegnati in prima li-
nea ogni giorno nella cura e 
nell’assistenza dei malati e ai 
volontari che, attraverso la 
loro attività associativa, pro-
muovono iniziative di sensi-
bilizzazione e di solidarietà». 

«La diffusione fra i cittadi-
ni di una sempre maggiore 
consapevolezza sulla sclero-
si multipla e sui problemi ad 
essa correlati, il sostegno alla 
ricerca e l’adozione di misu-
re atte a favorire il migliora-
mento delle condizioni di vi-
ta delle persone e a supporta-
re il lavoro dei caregiver – sot-
tolinea l’assessore alle politi-
che sanitarie Giulio Guerri – 
sono obiettivi che ci stanno 
estremamente a cuore, e ac-
canto al gesto simbolico di ie-
ri sera, il nostro impegno, in-
sieme al sindaco Peracchini, 
è e sarà quello di organizzare 
e portare avanti nella nostra 
città iniziative che vanno in 
quella direzione». — D. F. 

Un uomo s’accende una sigaretta

il report elaborato dal sistema di sorveglianza “Passi”

Sigarette, l’identikit del fumatore spezzino
Il documento: «Generalmente è un uomo, giovane e culturalmente svantaggiato». In provincia 30 mila persone nel mirino

L’ingresso dell’ospedale San Bartolomeo

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

TARANTOLA - C.so Cavour, 127
Bolano

COMUNALE - Via Genova, 176/178
Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A
Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2
Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35
Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243
Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92
Sarzana

ACCORSI - Via Gori, 80
Varese Ligure

BASTERI 
P.za Vittorio Emanuele, 51
Vezzano Ligure

DEL POPOLO DI MATARAZZI GEA 
Borgo Mitiliano, 6

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

�

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria esclusiva
per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941

la giornata mondiale

Sclerosi multipla,
il Comune illumina
il municipio di rosso
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Riparte “Dialisi in vacanza”
«Dedicato ai nostri turisti»

Doris Fresco / LA SPEZIA

Uomo, giovane, culturalmen-
te e economicamente svan-
taggiato:  questo  il  profilo  
del  fumatore spezzino.  A  
dirlo i dati elaborati dal siste-
ma  di  sorveglianza  Passi  
(Progressi delle aziende sa-
nitarie per la salute in Ita-
lia), iniziativa promossa nel 
2006 dal ministero della Salu-
te e coordinata dal Centro na-
zionale  di  epidemiologia  
dell’Istituto superiore di sani-
tà, che ha lo scopo di tenere 
sotto osservazione l’evoluzio-
ne dei fattori di rischio per la 
salute della popolazione ita-
liana. 

L’indagine di quest’anno, 
come sempre condotta sul ter-
ritorio  direttamente  dalle  
aziende  sanitarie,  mostra  
chiaramente che in Asl5 fu-
ma poco più di una persona 
su cinque, circa 30 mila per-
sone,  una  media  pari  al  
22% e inferiore alla media 
italiana che invece si asse-
sta al 23%. Una percentuale 
che nella nostra Asl, tra le 
donne e in tutte le fasce d’età, 
è in calo, ad eccezione dei fu-
matori tra i 50-69 anni, men-
tre è addirittura in aumento 
tra i maschi. Per queste perso-

ne il rischio di sviluppare gra-
vi malattie come infarto, ic-
tus, tumore del cavo orale, 
della laringe o del polmone è 
molto più alto rispetto a chi 
non ha mai fumato e questo 
non è un segreto. 

Infatti, il 43% dei fumato-
ri ha tentato di smettere al-
meno una volta, ma oltre 
l’80% fallisce l’obiettivo di 
rimanere astinente dal fumo 
per più di sei mesi. La motiva-
zione e il sostegno nel percor-
so di disassuefazione sono fat-
tori cruciali per raggiungere 
l’obiettivo. Il contrasto dell’a-
bitudine al fumo è una priori-
tà di sanità pubblica: il consu-
mo di sigaretta tradizionale o 
dei nuovi prodotti  (e-cig e 
Htp) causa dipendenza e, in 
Italia, continua a provocare 
oltre 80mila decessi all’anno. 
Per questo Asl5 conduce nel-
le scuole medie e nel biennio 
delle superiori interventi che 
mirano a potenziare compe-
tenze individuali e sociali pro-
tettive e preventive, le cosid-
dette “life skills”, che posso-
no aumentare le probabilità 
di non veder nascere nuovi fu-
matori. Inoltre è attivo il cen-
tro antifumo che prende in ca-
rico chi vuole smettere anche 
attraverso incontri individua-

li o di gruppo. I dati elaborati 
da Passi sono diffusi in occa-
sione della Giornata mondia-
le senza tabacco, che ogni an-
no, a partire dal 1988, si cele-
bra il 31 maggio per sensibi-
lizzare la popolazione sui ri-
schi legati al fumo e di soste-
nere iniziative di prevenzio-
ne  efficaci.  Quest’anno  la  
campagna ha come obiettivo 
principale quello di smasche-
rare le tattiche utilizzate dal-
le industrie del tabacco e del-
la nicotina per rendere attrat-
tivi i loro prodotti, attraverso 
la presentazione di dinami-
che concrete, come la favola 
del “meno dannoso”: le siga-
rette con filtro, light, e-cig o il 
tabacco riscaldato sono pro-
mosse come “alternative più 
sane”, ma in realtà nessuno 
dei nuovi prodotti ha meno ri-
schi e tutti creano dipenden-
za. 

Altro aspetto da non trascu-
rare è la consapevolezza di 
come queste industrie ma-
nipolino la ricerca scientifi-
ca, finanziando studi ambi-
gui per seminare dubbi su 
danni reali. La scienza indi-
pendente conferma invece i 
rischi per cuore, polmoni, fer-
tilità e tumori anche utilizzan-
do la sigaretta elettronica. —

Un banchetto di gardenie per la lotta alla Sclerosi multipla

LA SPEZIA

Torna anche quest’anno do-
po il notevole interesse riscos-
so l’estate scorsa da parte di 
pazienti italiani e stranieri il 
progetto “Dialisi in vacanza” 
che permette alle persone dia-
lizzate una maggiore libertà 
di movimento consentendo 
di effettuare la terapia stando 
in vacanza sul territorio di 
Asl5. 

All’interno  dell’ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana 
(via Cisa, località Santa Cate-
rina), è possibile, infatti, per i 
turisti, sottoporsi nel Centro 
Dialisi, con turno aggiuntivo 
aperto per le dialisi vacanza, 
ad una seduta durante la qua-
le è garantita la presenza di 
un medico e due infermieri. Il 
servizio, attivato in Asl5 dal-
la Struttura complessa di Ne-
frologia, diretta da Lucio Ma-
nenti,  è  unico  in  Liguria  
nell’ambito pubblico ed reso 
è possibile  grazie all’impe-
gno del personale medico e in-
fermieristico della struttura e 
alla scelta della direzione di 
Asl5 di supportare l’iniziati-
va. 

Attualmente i pazienti dia-
lizzati che hanno fatto richie-
sta sono più di 30 e si prevede 
di erogare circa 250 tratta-
menti aggiuntivi nel solo pe-
riodo estivo. Spostarsi dalla 
propria residenza se si è dia-
lizzati «richiede buona volon-
tà e costanza e si aggiunga an-

che un pizzico di fortuna» co-
me si legge sul sito di Aned, 
l'associazione nazionale emo-
dializzati dialisi e trapianto. 
Offrire questo servizio ai pa-
zienti i è ritenuto da Asl5 «do-
veroso» e per questo, come 
spiega Manenti, «nonostante 
l’attività comporti un aumen-
to del carico organizzativo, la 
confermiamo  ogni  estate.  
Questo è il terzo anno e l’inte-
resse, insieme al numero di ri-
chieste che riceviamo, è sem-
pre crescente. Ringrazio la di-
rezione aziendale per il fonda-
mentale aiuto e l’impegno de-
gli operatori sanitari della Ne-
frologia, senza di loro non sa-
rebbe possibile garantire la te-
rapia». 

Permettere a chi è in dialisi 
di trascorrere un periodo di 
vacanza senza rinunciare al-

la continuità terapeutica si-
gnifica migliorare la qualità 
della vita e offrire un servizio 
di eccellenza anche a chi sce-
glie la Liguria come meta turi-
stica. «Ringrazio la Direzione 
di Asl5 e tutto il personale del-
la Nefrologia per la professio-
nalità e la dedizione che ren-
dono possibile questa impor-
tante iniziativa – commenta 
Massimo Nicolò, assessore re-
gionale alla Sanità - un esem-
pio concreto di sanità pubbli-
ca vicina alle persone, capace 
di coniugare qualità delle cu-
re e attenzione ai bisogni rea-
li dei pazienti». Per informa-
zioni è possibile contattare di-
rettamente la Struttura di ne-
frologia e dialisi al numero 
0187 534724 oppure manda-
re una mail all'indirizzo nefro-
logia@asl5.liguria.it. — D.F. 

LA SPEZIA

Il Comune della Spezia ha 
aderito alla Giornata mondia-
le della Sclerosi multipla, che 
si è celebrata ieri. Per l’occa-
sione la facciata di palazzo Ci-
vico è stata illuminata di ros-
so. La sclerosi multipla è una 
malattia neurodegenerativa 
che colpisce il sistema nervo-
so centrale, è complessa e im-
prevedibile, ma non è conta-
giosa né mortale. Grazie ai 
trattamenti e ai progressi del-
la ricerca, le persone con scle-
rosi multipla possono mante-
nere una buona qualità di vi-
ta con un’aspettativa non di-
stante da chi non riceve que-
sta diagnosi. 

«L’amministrazione comu-
nale – spiega il sindaco Pier-
luigi Peracchini – ribadisce 
la sua vicinanza a tutte le per-
sone che sono affette da que-
sta malattia, ai familiari, al 
personale sanitario e agli ope-

ratori, impegnati in prima li-
nea ogni giorno nella cura e 
nell’assistenza dei malati e ai 
volontari che, attraverso la 
loro attività associativa, pro-
muovono iniziative di sensi-
bilizzazione e di solidarietà». 

«La diffusione fra i cittadi-
ni di una sempre maggiore 
consapevolezza sulla sclero-
si multipla e sui problemi ad 
essa correlati, il sostegno alla 
ricerca e l’adozione di misu-
re atte a favorire il migliora-
mento delle condizioni di vi-
ta delle persone e a supporta-
re il lavoro dei caregiver – sot-
tolinea l’assessore alle politi-
che sanitarie Giulio Guerri – 
sono obiettivi che ci stanno 
estremamente a cuore, e ac-
canto al gesto simbolico di ie-
ri sera, il nostro impegno, in-
sieme al sindaco Peracchini, 
è e sarà quello di organizzare 
e portare avanti nella nostra 
città iniziative che vanno in 
quella direzione». — D. F. 

Un uomo s’accende una sigaretta

il report elaborato dal sistema di sorveglianza “Passi”

Sigarette, l’identikit del fumatore spezzino
Il documento: «Generalmente è un uomo, giovane e culturalmente svantaggiato». In provincia 30 mila persone nel mirino

L’ingresso dell’ospedale San Bartolomeo

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

TARANTOLA - C.so Cavour, 127
Bolano

COMUNALE - Via Genova, 176/178
Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A
Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2
Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35
Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243
Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92
Sarzana

ACCORSI - Via Gori, 80
Varese Ligure

BASTERI 
P.za Vittorio Emanuele, 51
Vezzano Ligure

DEL POPOLO DI MATARAZZI GEA 
Borgo Mitiliano, 6
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Sclerosi multipla,
il Comune illumina
il municipio di rosso
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Guido Filippi

Bodycam sui camici 
dei medici e degli in-
fermieri che lavora-
no nei pronto soc-

corso per contrastare le ag-
gressioni,  purtroppo  sem-
pre più frequenti, al persona-
le sanitario. Il Veneto ha in-
vestito quattro milioni di eu-
ro, è la Regione capofila ed è 
già partito in alcuni ospeda-
li della Ulss 4 Veneto Orien-
tale. In Liguria vengono uti-
lizzate a livello sperimenta-
le dal personale delle Ferro-
vie. 

Ma i principali pronto soc-
corso, a partire dal San Mar-
tino e dal Galliera, potreb-
bero essere la seconda tap-
pa. In Veneto il personale è 
stato formato e indossa le 
piccole telecamere che ven-
gono applicate alle divise; la 
registrazione parte (premen-
do due volte un tasto) soltan-
to dopo che il medico o l’in-

fermiere hanno informato 
il paziente. Ma in caso di 
episodi di violenza sarà pos-
sibile accendere la bodycam 
anche senza autorizzazione. 
Garantita, comunque, la pri-
vacy di chi viene visitato in 
una saletta di pronto soccor-
so o in un ambulatorio: le im-
magini e gli audio vengono 
scaricati e sono a disposizio-
ne dell’azienda e delle forze 
dell’ordine. Dopo sette gior-
ni devono essere cancellate. 

In Liguria le aggressioni, 
non solo verbali, al persona-
le sono aumentate negli ulti-
mi mesi e la Regione è pron-
ta ad andare in scia al Vento, 
come conferma l’assessore 
regionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò: «Tutto ciò che 
può contribuire ad aumenta-
re la sicurezza degli opera-
tori sanitari è benvenuto e 
va portato avanti. C’è anche 
un ordine del giorno propo-
sto dalla consigliera regiona-
le Lilli Lauro che verrà pre-
sto discusso in aula e posso 
già anticipare da ora che ci 
faremo portavoce nei con-

fronti del governo di questa 
necessità per procedere ad 
una sperimentazione in tem-
pi brevi. C’è il tema della pri-
vacy da valutare con atten-
zione, ma le bodycam posso-
no rientrare tra gli strumen-
ti utili a limitare i tentativi 
di aggressione fisica e verba-
le a danno dei dipendenti 
del servizio sanitario regio-
nale».

Favorevoli anche i sinda-
cati che si sono già mobilia-
ti più volte per garantire la 
sicurezza di chi lavora in 
prima linea come sottoli-
nea il segretario regionale 
della Cisl Funzione pubbli-
ca Gabriele Bertocchi: «So-
no una forma di tutela per 
chi lavora in un pronto soc-
corso e si sente solo di fron-
te a episodi di violenza». Il 
San Martino, l’ospedale di 
riferimento  regionale  per  
tutta l’emergenza, ha un po-
sto di polizia e in passato 
già adottato alcune iniziati-
ve anti-aggressioni.

La responsabile del Dipar-
timento di emergenza Ema-

nuela Barisione ha solleci-
tato altre misure per “pro-
teggere” il personale, soste-
nuta dal direttore sanitario 
Gianni Orengo che dà il  
via  libera  alle  bodycam:  
«Possono essere una valida 

soluzione per tutelare i no-
stri professionisti che lavo-
rano in Pronto soccorso. So-
no uno strumento di autodi-
fesa che sicuramente aiute-
rebbe a limitare aggressio-
ni e problematiche correla-

te con i pazienti e con i loro 
familiari. Per la loro attiva-
zione vanno affrontate le or-
mai sempre più stringenti e 
complesse normative sulla 
privacy». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessandra Rossi

Un uomo di 75 anni è stato 
trasferito con urgenza giove-
dì sera dall’ospedale Evan-
gelico di Voltri al reparto di 
Rianimazione del San Marti-
no per un presunto errore 
nella somministrazione di  
un farmaco. Dalle informa-
zioni  raccolte  dal  Secolo  
XIX, all’origine ci sarebbe 
una doppia effusione errata 
di eparina. L’uomo è in con-
dizioni disperate. 

La  direzione  sanitaria  
dell’ospedale di Voltri ha su-
bito avviato un’indagine in-
terna per far luce sull’acca-
duto. L’allarme è scattato 
dopo la segnalazione di un 
evento  avverso  dopo  la  
somministrazione  del  far-
maco. È subito scattato il co-
siddetto audit clinico, ossia 
la revisione della procedu-
ra, condotta da professioni-
sti  sanitari,  per  valutare  
ogni aspetto dell’assistenza 
garantita al paziente.

L’anziano era ricoverato 
nel reparto di Medicina in-

terna dell’ospedale San Car-
lo di Voltri e ora sta lottando 
tra la vita e la morte in Riani-
mazione al San Martino. 

Sotto la lente ci sono tutte 
le procedure eseguite, i no-
mi di chi ha somministrato 
la terapia, i tempi, la prescri-
zione: si stanno passando al 

setaccio tutti i dettagli, sia 
informatici che umani, per 
capire cosa abbia determi-
nato l’errore nella sommini-
strazione del farmaco anti-
coagulante. L’eparina, in-
fatti, viene usata come stru-
mento di profilassi in diver-
se circostanze: dopo gli in-

terventi chirurgici, il tratta-
mento di trombosi venose 
profonde e embolie polmo-
nari, comunque in pazienti 
ad alto rischio di sviluppare 
coaguli. La parte tecnico-in-
formatica, secondo i primi 
rilievi, restituirebbe un iter 
regolare: potrebbe dunque 

essersi trattato di un errore 
umano. Ma l’indagine è an-
cora in corso: sono già state 
compilate 4-5 pagine di rela-
zione su cui la direzione sa-
nitaria si sta concentrando 
da più di ventiquattr’ore.

L’inchiesta, oltre che in-
terna, rischia però di avere 
uno  strascico  giudiziario.  
Emblematico il caso del pa-
ziente di 80 anni a cui, nel 
2023, erano state sommini-
strate 80 unità di insulina 
anziché 8. Un sovradosag-
gio del quale medici e infer-
mieri che si erano succeduti 
durante il ricovero non si 
erano però accorti. Dopo un 
lungo coma ipoglicemico,  
durato 16 giorni, l’anziano 
era morto. La tragedia era 
avvenuta il 24 gennaio di 
due anni fa, all’ospedale Gal-
liera. Per la vicenda venne-
ro indagati due medici, un 
uomo e una donna, e l’infer-
miera che aveva iniziato la 
somministrazione della do-
se errata trascritta da uno 
dei primi.

Al momento è prematuro 
ipotizzare eventuali conse-
guenze penali, ma mentre le 
indagini interne all’Evange-
lico vanno avanti, i medici 
del San Martino stanno fa-
cendo il possibile per salva-
re la vita all’ottantenne. Il 
paziente è arrivato al Policli-
nico in condizioni gravissi-
me. Lo stato di salute già 
precario che lo aveva porta-
to al ricovero a Voltri, è sta-
to profondamente compro-
messo dalla doppia dose di 
eparina somministrata per 
errore. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Liguria seguirà l’esempio del Veneto per tutelare medici e infermieri
Nicolò: «Strumenti utili ma occorre approfondire il tema della privacy»

Bodycam in arrivo
contro le aggressioni
nei pronto soccorso
«Test in tempi rapidi»

regione in campo

Truffe online
sulle visite,
la prevenzione
tramite i social

Pazienti in barella al pronto soccorso del San Martino

il farmaco anticoagulante sarebbe stato somministrato in misura doppia rispetto a quanto prescritto

Maxi dose di eparina per errore
in fin di vita paziente di 75 anni
Genova, il pensionato era ricoverato in Medicina all’ospedale Evangelico di Voltri
Aperta un’inchiesta interna. L’uomo trasferito in Rianimazione al San Martino

L’ospedale San Carlo di Voltri, gestito dall’Evangelico, al centro dell’indagine interna

È partita ieri la campagna so-
cial di Salute Liguria “Occhio 
alle truffe”, mirata a informa-
re la cittadinanza sui rischi le-
gati  a  nuove forme di  phi-
shing online veicolate attra-
verso finti messaggi di confer-
ma di prenotazioni sanitarie 
sul cellulare. Vengono richia-
mate alcune semplici informa-
zioni da tenere a mente relati-
ve alle modalità di prenotazio-
ne e disdetta di visite ed esami. 
In particolare, si puntualizza 
che negli sms di conferma in-
viati dal sistema informatico 
non sono mai presenti link da 
cliccare e che, pertanto, qual-
siasi altro messaggio di confer-
ma costituisce un tentativo di 
truffa e deve essere eliminato. 
I canali corretti per disdire una 
visita o un esame restano Salu-
te simplex (su app o web, sele-
zionando Prenoto Salute),  il 
numero Cup 010 538 3400, le 
farmacie abilitate e gli sportel-
li Cup. La campagna “Occhio 
alle truffe” verrà diffusa attra-
verso i principali canali social 
della Regione. Ad annunciare 
l’avvio della campagna social 
il presidente della Regione Li-
guria Marco Bucci, e gli asses-
sori regionali alla Sanità e alla 
Tutela dei consumatori, Massi-
mo Nicolò e Simona Ferro. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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VEZZANO

«No al 5G, Vezzano Comune li-
bero dalle antenne». Una lunga
camminata è stato l’impegno di
ieri mattina del gruppo che si è
formato a Vezzano dopo che gli
abitanti sono venuti a conoscen-
za dell’impianto di un pilone di
24 metri nel centro storico, e di
un piano antenne che ne preve-
de altre. Ieri mattina con stri-
scioni e megafono hanno per-
corso in corteo il quartiere di
Prati e Sarciara per spiegare ai
residenti quello che è previsto
dal piano antenne presentato
nella sala comunale vezzanese
qualche mese fa e studiato
dall’azienda Polab: cinque im-
pianti nel centro storico di Vez-
zano, anche sul tetto del palaz-
zo comunale, tre in via Borrotzu
a Sarciara nel mezzo dei palazzi,
uno a Buonviaggio dove la stori-
ca Batteria e altri tre siti che sa-
ranno scelti in alternativa dalle
compagnie tra cui ci potrebbe
essere via Lozzana, sempre a
Vezzano capolugo. Proprio nel
capoluogo, dove in via Stazio-

ne, a pochi metri dal cimitero e
dalla chiesetta dedicata a San
Siro è stato ultimato il lavoro in-
trapreso da Iliad su un terreno
privato, Da alcuni giorni infatti
sono state agganciate le anten-
ne che svettano da Vezzano al-
to sul centro storico, dall’alto
del pennone della compagnia

Iliad dell’altezza di 24 metri. Il
gruppo che ieri ha manifestato,
ha detto, sperava che il sindaco
Massimo Bertoni e la giunta co-
munale scendessero in piazza al
loro fianco, ma nessuno del Co-
mune di Vezzano ha preso parte
alla manifestazione. Il gruppo
con i suoi portavoce tra cui Tizia-
no Pucci, ha informato che pro-
seguirà con le sue azioni di rifiu-
to alla posa di altri pali per la te-
lefonia e anche nel perseguire
gli obiettivi che hanno fissato
nel documento “Vezzano Comu-
ne a lenta comunicazione“. Inol-
tre chiedono al sindaco Bertoni
di organizzare un incontro pub-
blico con medici e ricercatori di
studi scientifici sul tema delle
onde millimetriche come le re-
cepiscano gli esseri viventi e in-
formare i cittadini. Punto impor-
tante anche verificare quanti
portatori di pacemaker ci siano
sul territorio e quali siano gli ef-
fetti delle onde trasmesse su di
loro. Durante la camminata a
Sarciara qualche abitante ha
manifestato la propria preoccu-
pazione per la propria salute.

Cristina Guala

AMEGLIA

Un ambulatorio di prossimità
verrà aperto a Fiumaretta. Il Co-
mune di Ameglia ha stipulato
un contratto di affitto di natura
transitoria, per il periodo dal 1
giugno al 31 dicembre. La deci-
sione si è resa necessaria consi-
derato che da lunedì cesserà
dal servizio il dottor Claudio Pi-
sani (nella foto) , uno dei medi-
ci di medicina generale aventi
studio medico sul territorio co-
munale. L’amministrazione di-
retta dal sindaco Umberto Ga-
lazzo per garantire alla cittadi-
nanza la possibilità di fruire di
assistenza medica sul territorio
e fruire di nuovi servizi che ve-

nissero concordati con Asl 5 co-
me il servizio infermieristico e
prelievi ha ritenuto necessario
assumere in locazione le unità
immobiliari già destinate, negli
ultimi anni, a sede dell’ambula-
torio medico nella frazione Fiu-
maretta. Inoltre è stato deciso
di stanziare la somma di 4 mila
200 euro. La direzione
dell’azienda sociosanitaria com-
parteciperà alle spese di locazio-
ne dei locali, nella misura del
50% del canone di locazione.
L’ambulatorio di prossimità è
un ambulatorio dedicato ai citta-
dini che si trovano senza un me-
dico di medicina generale gesti-
to dall’Asl in cui prestano servi-
zio medici di medicina generale
e medici di continuità assisten-

ziale affiancati dagli infermieri
di famiglia e comunità.
«Nelle scorse settimane – spie-
ga il sindaco Umberto Galazzo –
abbiamo avviato una proficua in-
terlocuzione con la direzione
dell’azienda sociosanitaria ligu-
re e con il Distretto Sociosanita-
rio 19 Val di Magra da cui sono
emerse la possibilità dell’apertu-
ra di un ambulatorio in cui pre-
steranno servizio almeno in alcu-
ni giorni della settimana medici
di medicina generale. Condivi-
so il percorso ci siamo attivati
per individuare la sede dell’am-
bulatorio e abbiamo verificato
che il Comune non dispone al
momento di locali idonei e si è
reso necessario assumere in lo-
cazione immobili di proprietà di
terzi».

«Non vogliamo il 5G»
Passeggiata di protesta
del gruppo anti-antenne
per le strade di Vezzano
Proseguono le iniziative di contrasto sul progetto di telefonia mobile

Il gruppo di
residenti che da
tempo si sta
impegnando nelle
iniziative di protesta
contro il piano di
installazione di
nuove antenne di
telefonia mobile sul
territorio di Vezzano
Ligure

LA VAL DI MAGRA
Dal territorio

TIMORI

Alcuni residenti
hanno espresso
preoccupazione
per il potenziale
rischio rappresentato
dai campi elettrici

CONDIVISIONE

Il percorso
è stato individuato
con Regione Liguria
che sosterrà
una parte
delle spese

Claudio Pisani da lunedì sarà in pensione

Manca il medico: apre a Fiumaretta un ambulatorio di prossimità

SARZANA

Botte alla ragazza
Arrestato ventenne

Un’altra notte di violenza
e furti in città. Le grida
disperate di una donna
hanno sveglia i residenti
del centro storico che
hanno lanciato la
richiesta di aiuto ai
carabinieri. Intorno alle 5
l’equipaggio del nucleo
radiomobile della
compagnia dei
carabinieri di Sarzana è
intervenuto per fermare
l’ira di un giovane classe
2001 di nazionalità
marocchina. L’uomo
aveva prima insultato poi
aggredito la compagna.
La discussione è iniziata
all’interno
dell’appartamento per
poi proseguire in strada.
Vista la quiete dell’ora le
grida sono state ben
ascoltate dagli abitanti
che hanno avvisato i
carabinieri. Il giovane ha
avuto una dura reazione
nei confronti dei militari
che lo hanno arrestato
con l’accusa di
maltrattamenti, violenza
privata e resistenza a
pubblico ufficiale.
L’uomo è stato condotto
in carcere a Spezia dove
ha ricevuto la prima visita
dall’avvocato Alberto
ferdeghini del foro sdella
Spezia. Domani è fissata
l’udienza di convalida
davanti al giudice
Marinella Acerbi,
pubblico ministero
Claudia Merlino. Il piazza
Jurgens invece è stata
danneggiata una
automobile di una
famiglia residente della
zona. Tanto danno per
portare a segno il furto
del libretto di
circolazione del mezzo.

m.m.
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SARZANA

Ancora nessuna traccia della
base per l’elisoccorso del Levan-
te Ligure, più volte annunciata
dalla Regione come di imminen-
te attivazione. Sulla questione
torna Davide Natale, consigliere
e segretario regionale del Pd.
«Accogliamo con soddisfazione
il collaudo di due piazzole per
l’elisoccorso abilitate al volo
notturno nei territori di Carro e
Rocchetta Vara – spiega –. La
cosa che ci sconcerta è che la
piazzola per l’elisoccorso
dell’ospedale San Bartolomeo
di Sarzana non sia stata attrezza-
ta, nonostante le rassicurazioni,
per il volo notturno. Inoltre non
possiamo non chiederci ancora
una volta che fine abbia fatto il
progetto di una base per il Le-
vante Ligure in Val di Magra. Dal-
la giunta Toti alla giunta Bucci
continuano a susseguirsi pro-
messe e sopralluoghi con la sin-
daca di Sarzana senza che si
sappia dove e quando la struttu-
ra sarà funzionante».
Una situazione ormai imbaraz-
zante: «Dopo innumerevoli rim-
palli, siamo rimasti allo scorso
gennaio quando gli assessori
Niccolò e Giampedrone ci spie-
gavano che si erano messi su
Google Maps per trovare, in ac-
cordo con il ministero della Dife-
sa, un’area adeguata all’interno
dell’aeroporto di Luni. Vorrem-
mo capire se è stata infine trova-
ta una superficie adatta e quan-

ti soldi siano stati spesi fino ad
ora. Per adesso tutto ciò che si
è ottenuto è una platea di politi-
ci di centrodestra in posa ap-
poggiati a un elicottero che non
ha mai volato».
La base di Sarzana, in effetti, è
stata più volte data come cosa
fatta. Ad esempio, il comunica-
to della Regione del 15 dicem-
bre 2023 assicurava: «Sono ini-
ziati oggi nell’aeroporto di San
Lazzaro in Sarzana i lavori prope-
deutici alla realizzazione della
base per il nuovo servizio di Eli-
soccorso del Levante Ligure
(...). Alla partenza dei lavori pre-
senti il presidente Giovanni Toti
e gli assessori alla Sanità e alla
Protezione Civile Angelo Grata-
rola e Giacomo Giampedrone».

Anna Pucci

Ricordo di Dario Capolicchio
Lo studente sarzanese tra le vittime

Filippo
Calcagnini,

presidente del
circolo Acli
intitolato a

Ferruccio Nana
che sarà

inaugurato a
Ponzano

Superiore

Nell’anniversario dell’attentato
di via Dei Georgofili del 27
maggio 1993 a Firenze, la
sindaca Cristina Ponzanelli ha
ricordato Dario Capolicchio,
studente sarzanese morto a 22
anni nella strage, deponendo
di fiori alla targa nella piazza a
lui dedicata. E’ stato deposto
sulla tomba di Dario il cuscino
di fiori inviato dal Comune di
Firenze

SARZANA

Iniziativa del circolo Pd su Lea Garofalo

Iniziativa del circolo Pd di
Boettola, Falcinello, Grisei,
Olmo e Santa Caterina oggi
alle 21 all’Arci Grisei: nella
settimana dell’anniversario
delle stragi di mafia del
1992-1993, sarà approfondita
la figura della vittima di
mafia Lea Garofalo alla cui
memoria il Comune di

Sarzana intende titolare una
nuova via del quartiere
Olmo. Una figura simbolo
quella di Lea Garofalo, il cui
assassinio venne scoperto
grazie alla tenacia della
figlia, insospettita dagli
atteggiamenti dei familiari.
Interverrà all’incontro
Gabriele Capponi.

La novità a Ponzano Superiore

Inaugura il circolo Acli
«Punto di riferimento»
SANTO STEFANO

Apre il circolo a Ponzano supe-
riore nei fondi dell’antico palaz-
zo della Dogana, una location
storica, sede fino al 2001 di una
bottega di alimentari documen-
tata attiva già dal 1877. Diventa
realtà il sogno degli abitanti, of-
frire un luogo dove possano fer-
marsi i turisti, i pellegrini sulla
via Francigena, dove poter ve-
dere immagini storiche, stru-
menti agricoli, e dove tutta la
popolazione possa trascorrere
giornate. Il circolo sarà Acli e in-
titolato a Ferruccio Nana, inau-
gurerà ufficialmente la sua atti-
vità lunedì 2 giugno alle 18 con
un aperitivo nel borgo e musica.
La scelta dell’intitolazione a Fer-
ruccio Nana è stata presa
all’unanimità dai soci in segno
di tributo verso una figura fon-
damentale nella vita sociale del
paese e soprattutto del circolo
Acli, del quale è sempre stato
membro attivo e sostenitore
per tutta la sua vita. «Sono mol-
to soddisfatto della prossima
apertura del circolo – ha detto il
presidente Filippo Calcagnini –,

desidero ringraziare di cuore
tutti i miei numerosi collaborato-
ri che si sono impegnati senza
sosta negli scorsi mesi per la
realizzazione dei locali. Fonda-
mentale è l’appoggio del paese
dove la notizia è stata accolta
con grande entusiasmo e credo
ci siano tutti i presupposti per
un’attività intensa, duratura e
partecipata». Il circolo è sì nuo-
vo ma prosegue una lunga tradi-
zione delle Acli nel paese fin dal-
la prima apertura nel 1947. A
partire da lunedì il locale, grazie
alla gestione dei soci, inizierà la
propria attività con il servizio di
bar per tutta la giornata, piccola
biblioteca sociale, organizzazio-
ne di attività ricreative, culturali
e di promozione del paese e del-
la comunità di Ponzano Superio-
re. Nel contesto di un borgo po-
polato, visitato, e punto crucia-
le di passaggio sulla Via Franci-
gena il circolo si offre come un
importante punto di riferimento
e di supporto ai visitatori trami-
te informazioni turistiche, di al-
loggio e di storia del borgo. E’
anche aperto il tesseramento
per partecipare alle attività.

Cristina Guala

L’elisoccorso fantasma
«Annunci e niente fatti
La Regione deve chiarire»
Il consigliere Natale torna a sollevare il tema della base del Levante Ligure
«Siamo sconcertati che la piazzola dell’ospedale non sia stata attrezzata»

Una foto di archivio del ’Pegaso’ della Regione Toscana
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Il presente del Sant’Andrea
Aspettando il nuovo Felettino
Numeri e carenze in attesa del sospirato nuovo corso

LA SPEZIA

Torna il progetto “Dialisi in va-
canza” che permetterà alle per-
sone dializzate una maggiore li-
bertà di movimento consenten-
do di effettuare la terapia in va-
canza sul territorio coperto da
Asl 5. All’interno dell’ospedale
San Bartolomeo di Sarzana è
possibile per i turisti rivolgersi
al Centro Dialisi ad una seduta
durante alla presenza di un me-
dico e due infermieri. Il servizio
attivato dalla struttura di nefro-
logia diretta dal dottor Lucio Ma-
nenti è unico in Liguria nell’am-
bito pubblico ed è possibile gra-

zie all’impegno del personale
medico e infermieristico della
struttura. I pazienti dializzati
che hanno fatto richiesta sono
più di 30 e si prevede di erogare
circa 250 trattamenti aggiuntivi
nel solo periodo estivo. «Ritenia-
mo – spiega Lucio Manenti –
che offrire questo servizio ai pa-
zienti in una area dove arrivano
numerosi turisti sia doveroso e
per questo, nonostante l’attività
comporti un aumento del cari-
co organizzativo, la confermia-
mo ogni estate. Questo è il ter-
zo anno e l’interesse, insieme al
numero di richieste che ricevia-
mo, è sempre crescente. Ringra-
zio la direzione aziendale per il
fondamentale aiuto e l’impegno

degli operatori sanitari della Ne-
frologia, senza di loro non sareb-
be possibile garantire la tera-
pia». Soddisfazione anche da
parte di regione Liguria.
«Permettere a chi è in dialisi di
trascorrere un periodo di vacan-
za – continua l’assessore Massi-
mo Niccolò – senza rinunciare
alla continuità terapeutica signi-
fica migliorare la qualità della vi-
ta e offrire un servizio di eccel-
lenza anche a chi sceglie la Ligu-
ria come meta turistica. Ringra-
zio la direzione di Asl 5 e tutto il
personale della nefrologia per
la professionalità e la dedizio-
ne». Per informazioni:
0187-534724, e-mail nefrolo-
gia@asl5.liguria.it.

Il futuro della sanità spezzina al centro del dibattito organizzato alla
sede di LeAli a Spezia, Alleanza Verdi e Sinistra per un approfondi-
mento in vista della realizzazione del nuovo Felettino. All’incontro,
moderato da Guido Melley, hanno partecipato il dottor Giorgio Fer-
rari, primario e direttore del dipartimento di chirurgia del Sant’An-
drea, il dottor Marco Santini del Forum sanità del Pd, Massimo Lom-
bardi, Spezia bene comune ed Antonella Franciosi, Italia viva. Al cen-
tro del confronto, il raffronto tra l’attuale offerta sanitaria e quella
prevista nel nuovo presidio ospedaliero, ma anche una riflessione
sulla lunga fase di transizione che ci separa dal 2028, anno in cui si
prevede la consegna del Felettino, che sarà pienamente operativo
entro 12 mesi, dunque tra il 2029 e il 2030. Si è parlato del fabbiso-
gno di posti letti per acuti all’ospedale (461 attuali a fronte di un fab-
bisogno superiore ai 600 posti), criticità strutturali evidenti, la sof-
feenza del pronto soccorso reparto più in difficoltà. Un altro elemen-
to critico riguarda la scarsa integrazione tra l’ospedale Sant’Andrea
e il San Bartolomeo di Sarzana. «ll Felettino – ha chiarito Ferrari –
rappresenta un salto di qualità per la sanità spezzina, ma senza un
numero adeguato di medici, infermieri e tecnici, rischia di rimanere
un contenitore vuoto».

Salute e benessere in vacanza
Servizio dialisi garantito dall’Asl
all’ospedale San Bartolomeo
Il progetto sviluppato da Regione Liguria e azienda sanitaria funzionerà nel periodo estivo
Sono già aperte le prenotazioni e si conta di erogare almeno 250 trattamenti aggiuntivi

L’assessore regionale Niccolò

L’ospedale
Sant’Andrea della

Spezia al centro del
dibattito

presieduto da
Giorgio Ferrari del

Forum sanità Pd
(foto di archivio)

24 ORE
Fatti e volti della città

Code e traffico ma non nel cen-
tro della città. In questo caso la
colonna di mezzi era presente
davanti all’ingresso del pronto
soccorso dell’ospedale Sant’An-
drea. Una situazione per altro
non nuova quella evidenziata
da Luca Comiti segretario gene-
rale della Cgil. «La causa è or-
mai nota e ripetuta – spiega Co-
miti – mancano medici, infer-
mieri e personale sanitario. Chi
lavora all’interno della struttura
sanitaria è sotto organico e or-
mai esausto, costretto a gestire
turni massacranti e una pressio-
ne crescente da parte dell’uten-
za. A tutto questo si aggiunge lo
stato fatiscente della struttura
ospedaliera, che non è più ade-
guata a rispondere ai bisogni di
una popolazione che invecchia
e si fa più fragile». La Cgil ha
inoltre sottolineato la grave as-
senza di una rete efficiente di
medicina e assistenza territoria-
le. «A oggi potrebbe alleggerire
il carico dell’ospedale ma nei
fatti resta ancora troppo debole
oppure inesistente». Di fronte al-
la situazione, che si è spesso
presentata, quali sono quindi le
proposte?
«Chiediamo che le istituzioni –
spiegano – che , prendano atto
della gravità della situazione e
mettano in campo soluzioni con-
crete e immediate. È indispensa-
bile un piano straordinario di as-
sunzioni, ma anche un investi-
mento serio e duraturo sulla sa-
nità pubblica, sia ospedaliera
che territoriale. Non è più tem-
po di rinvii di fronte a situazioni
già vissute con ambulanze fer-
me all’esterno della struttura,
con pazienti a bordo in attesa di
essere presi in carico. Al pronto
soccorso dell’ospedale Sant’An-
drea il sovraccarico è ormai cro-
nico».

L’appello

Code e attesa
Pronto soccorso
in sofferenza

11 MATRIMONIALI
 

Caterina, 42 anni - Nubile, dolce e 
appassionata. Amo il mare, la montagna 
e la musica. Vorrei un uomo serio, colto e 
intenzionato a costruire un rapporto duratu-
ro. Max 50 anni. Amarsi Per Sempre 
- Cell. 392-2160908 - Tel. 055-2399079

Gianni, 62 anni - Bancario, giovanile, 
dinamico, amante della vita. Cerco una 
donna gentile ed elegante con cui inizia-
re una relazione importante. Max pari 
età. Amarsi Per Sempre - Cell. 392-
2160908 - Tel. 055-2399079
Massimo, 46 anni - Separato, sempli-
ce ma non banale. Amo la natura, la musi-
ca e la vita. Sogno una compagna dolce, 
intelligente ed elegante, con cui vivere un 
amore sincero. Amarsi Per Sempre - 
Cell. 392-2160908 - Tel. 055-2399079
Patrizia, 39 anni: cerco un uomo con 
veri sentimenti, stanca di persone prive 
di valori. Amarsi Per Sempre - Cell. 
392-2160908 - Tel. 055-2399079
Vanessa, 34 anni - Simpatica, crede 
ancora nell’amore e nella famiglia. Ho un 
buon lavoro, casa di proprietà e tanto da 
offrire. Cerco un uomo dolce e generoso. 
Max 50 anni. Amarsi Per Sempre - 
Cell. 392-2160908 - Tel. 055-2399079
Alessandro, 56 anni - Laureato, libero 
professionista, divorziato con un figlio indi-
pendente. Vorrei conoscere una donna se-
ria e dinamica che ami il mare e la musica. 
Chiamami subito. Amarsi Per Sempre 
- Cell. 392-2160908 - Tel. 055-2399079
Roberta, 59 anni - Dolce, indipenden-
te, sportiva e determinata. Cerco un uomo 
sincero e profondo con cui condividere la 
gioia di una vera unione. Amarsi Per 
Sempre - Cell. 392-2160908 - Tel. 055-
2399079
Marina, 42 anni - Carina, seria e sen-
sibile, pronta a innamorarsi di nuovo. Ti 
cerco di buona cultura, sportivo e motiva-
to per una relazione importante. Max 50 
anni. Amarsi Per Sempre - Cell. 392-
2160908 - Tel. 055-2399079
Andrea, 70 anni - Uomo curato, serio, 
con grande personalità. Vedovo da quattro 
anni, vorrei conoscere una donna dolce e 
affettuosa per costruire un rapporto since-
ro. Amarsi Per Sempre - Cell. 392-
2160908 - Tel. 055-2399079
Alessia, 60 anni - Separata, insegnan-
te, dimostro molti meno anni. Cerco un 
uomo solido, affidabile, leale e fedele, con 
cui costruire una relazione serena. Amar-
si Per Sempre - Cell. 392-2160908 - 
Tel. 055-2399079
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Il presente del Sant’Andrea
Aspettando il nuovo Felettino
Numeri e carenze in attesa del sospirato nuovo corso

LA SPEZIA

Torna il progetto “Dialisi in va-
canza” che permetterà alle per-
sone dializzate una maggiore li-
bertà di movimento consenten-
do di effettuare la terapia in va-
canza sul territorio coperto da
Asl 5. All’interno dell’ospedale
San Bartolomeo di Sarzana è
possibile per i turisti rivolgersi
al Centro Dialisi ad una seduta
durante alla presenza di un me-
dico e due infermieri. Il servizio
attivato dalla struttura di nefro-
logia diretta dal dottor Lucio Ma-
nenti è unico in Liguria nell’am-
bito pubblico ed è possibile gra-

zie all’impegno del personale
medico e infermieristico della
struttura. I pazienti dializzati
che hanno fatto richiesta sono
più di 30 e si prevede di erogare
circa 250 trattamenti aggiuntivi
nel solo periodo estivo. «Ritenia-
mo – spiega Lucio Manenti –
che offrire questo servizio ai pa-
zienti in una area dove arrivano
numerosi turisti sia doveroso e
per questo, nonostante l’attività
comporti un aumento del cari-
co organizzativo, la confermia-
mo ogni estate. Questo è il ter-
zo anno e l’interesse, insieme al
numero di richieste che ricevia-
mo, è sempre crescente. Ringra-
zio la direzione aziendale per il
fondamentale aiuto e l’impegno

degli operatori sanitari della Ne-
frologia, senza di loro non sareb-
be possibile garantire la tera-
pia». Soddisfazione anche da
parte di regione Liguria.
«Permettere a chi è in dialisi di
trascorrere un periodo di vacan-
za – continua l’assessore Massi-
mo Niccolò – senza rinunciare
alla continuità terapeutica signi-
fica migliorare la qualità della vi-
ta e offrire un servizio di eccel-
lenza anche a chi sceglie la Ligu-
ria come meta turistica. Ringra-
zio la direzione di Asl 5 e tutto il
personale della nefrologia per
la professionalità e la dedizio-
ne». Per informazioni:
0187-534724, e-mail nefrolo-
gia@asl5.liguria.it.

Il futuro della sanità spezzina al centro del dibattito organizzato alla
sede di LeAli a Spezia, Alleanza Verdi e Sinistra per un approfondi-
mento in vista della realizzazione del nuovo Felettino. All’incontro,
moderato da Guido Melley, hanno partecipato il dottor Giorgio Fer-
rari, primario e direttore del dipartimento di chirurgia del Sant’An-
drea, il dottor Marco Santini del Forum sanità del Pd, Massimo Lom-
bardi, Spezia bene comune ed Antonella Franciosi, Italia viva. Al cen-
tro del confronto, il raffronto tra l’attuale offerta sanitaria e quella
prevista nel nuovo presidio ospedaliero, ma anche una riflessione
sulla lunga fase di transizione che ci separa dal 2028, anno in cui si
prevede la consegna del Felettino, che sarà pienamente operativo
entro 12 mesi, dunque tra il 2029 e il 2030. Si è parlato del fabbiso-
gno di posti letti per acuti all’ospedale (461 attuali a fronte di un fab-
bisogno superiore ai 600 posti), criticità strutturali evidenti, la sof-
feenza del pronto soccorso reparto più in difficoltà. Un altro elemen-
to critico riguarda la scarsa integrazione tra l’ospedale Sant’Andrea
e il San Bartolomeo di Sarzana. «ll Felettino – ha chiarito Ferrari –
rappresenta un salto di qualità per la sanità spezzina, ma senza un
numero adeguato di medici, infermieri e tecnici, rischia di rimanere
un contenitore vuoto».

Salute e benessere in vacanza
Servizio dialisi garantito dall’Asl
all’ospedale San Bartolomeo
Il progetto sviluppato da Regione Liguria e azienda sanitaria funzionerà nel periodo estivo
Sono già aperte le prenotazioni e si conta di erogare almeno 250 trattamenti aggiuntivi

L’assessore regionale Niccolò

L’ospedale
Sant’Andrea della

Spezia al centro del
dibattito

presieduto da
Giorgio Ferrari del

Forum sanità Pd
(foto di archivio)

24 ORE
Fatti e volti della città

Code e traffico ma non nel cen-
tro della città. In questo caso la
colonna di mezzi era presente
davanti all’ingresso del pronto
soccorso dell’ospedale Sant’An-
drea. Una situazione per altro
non nuova quella evidenziata
da Luca Comiti segretario gene-
rale della Cgil. «La causa è or-
mai nota e ripetuta – spiega Co-
miti – mancano medici, infer-
mieri e personale sanitario. Chi
lavora all’interno della struttura
sanitaria è sotto organico e or-
mai esausto, costretto a gestire
turni massacranti e una pressio-
ne crescente da parte dell’uten-
za. A tutto questo si aggiunge lo
stato fatiscente della struttura
ospedaliera, che non è più ade-
guata a rispondere ai bisogni di
una popolazione che invecchia
e si fa più fragile». La Cgil ha
inoltre sottolineato la grave as-
senza di una rete efficiente di
medicina e assistenza territoria-
le. «A oggi potrebbe alleggerire
il carico dell’ospedale ma nei
fatti resta ancora troppo debole
oppure inesistente». Di fronte al-
la situazione, che si è spesso
presentata, quali sono quindi le
proposte?
«Chiediamo che le istituzioni –
spiegano – che , prendano atto
della gravità della situazione e
mettano in campo soluzioni con-
crete e immediate. È indispensa-
bile un piano straordinario di as-
sunzioni, ma anche un investi-
mento serio e duraturo sulla sa-
nità pubblica, sia ospedaliera
che territoriale. Non è più tem-
po di rinvii di fronte a situazioni
già vissute con ambulanze fer-
me all’esterno della struttura,
con pazienti a bordo in attesa di
essere presi in carico. Al pronto
soccorso dell’ospedale Sant’An-
drea il sovraccarico è ormai cro-
nico».
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Pronto soccorso
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Caterina, 42 anni - Nubile, dolce e 
appassionata. Amo il mare, la montagna 
e la musica. Vorrei un uomo serio, colto e 
intenzionato a costruire un rapporto duratu-
ro. Max 50 anni. Amarsi Per Sempre 
- Cell. 392-2160908 - Tel. 055-2399079

Gianni, 62 anni - Bancario, giovanile, 
dinamico, amante della vita. Cerco una 
donna gentile ed elegante con cui inizia-
re una relazione importante. Max pari 
età. Amarsi Per Sempre - Cell. 392-
2160908 - Tel. 055-2399079
Massimo, 46 anni - Separato, sempli-
ce ma non banale. Amo la natura, la musi-
ca e la vita. Sogno una compagna dolce, 
intelligente ed elegante, con cui vivere un 
amore sincero. Amarsi Per Sempre - 
Cell. 392-2160908 - Tel. 055-2399079
Patrizia, 39 anni: cerco un uomo con 
veri sentimenti, stanca di persone prive 
di valori. Amarsi Per Sempre - Cell. 
392-2160908 - Tel. 055-2399079
Vanessa, 34 anni - Simpatica, crede 
ancora nell’amore e nella famiglia. Ho un 
buon lavoro, casa di proprietà e tanto da 
offrire. Cerco un uomo dolce e generoso. 
Max 50 anni. Amarsi Per Sempre - 
Cell. 392-2160908 - Tel. 055-2399079
Alessandro, 56 anni - Laureato, libero 
professionista, divorziato con un figlio indi-
pendente. Vorrei conoscere una donna se-
ria e dinamica che ami il mare e la musica. 
Chiamami subito. Amarsi Per Sempre 
- Cell. 392-2160908 - Tel. 055-2399079
Roberta, 59 anni - Dolce, indipenden-
te, sportiva e determinata. Cerco un uomo 
sincero e profondo con cui condividere la 
gioia di una vera unione. Amarsi Per 
Sempre - Cell. 392-2160908 - Tel. 055-
2399079
Marina, 42 anni - Carina, seria e sen-
sibile, pronta a innamorarsi di nuovo. Ti 
cerco di buona cultura, sportivo e motiva-
to per una relazione importante. Max 50 
anni. Amarsi Per Sempre - Cell. 392-
2160908 - Tel. 055-2399079
Andrea, 70 anni - Uomo curato, serio, 
con grande personalità. Vedovo da quattro 
anni, vorrei conoscere una donna dolce e 
affettuosa per costruire un rapporto since-
ro. Amarsi Per Sempre - Cell. 392-
2160908 - Tel. 055-2399079
Alessia, 60 anni - Separata, insegnan-
te, dimostro molti meno anni. Cerco un 
uomo solido, affidabile, leale e fedele, con 
cui costruire una relazione serena. Amar-
si Per Sempre - Cell. 392-2160908 - 
Tel. 055-2399079
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Il presente del Sant’Andrea
Aspettando il nuovo Felettino
Numeri e carenze in attesa del sospirato nuovo corso

LA SPEZIA

Torna il progetto “Dialisi in va-
canza” che permetterà alle per-
sone dializzate una maggiore li-
bertà di movimento consenten-
do di effettuare la terapia in va-
canza sul territorio coperto da
Asl 5. All’interno dell’ospedale
San Bartolomeo di Sarzana è
possibile per i turisti rivolgersi
al Centro Dialisi ad una seduta
durante alla presenza di un me-
dico e due infermieri. Il servizio
attivato dalla struttura di nefro-
logia diretta dal dottor Lucio Ma-
nenti è unico in Liguria nell’am-
bito pubblico ed è possibile gra-

zie all’impegno del personale
medico e infermieristico della
struttura. I pazienti dializzati
che hanno fatto richiesta sono
più di 30 e si prevede di erogare
circa 250 trattamenti aggiuntivi
nel solo periodo estivo. «Ritenia-
mo – spiega Lucio Manenti –
che offrire questo servizio ai pa-
zienti in una area dove arrivano
numerosi turisti sia doveroso e
per questo, nonostante l’attività
comporti un aumento del cari-
co organizzativo, la confermia-
mo ogni estate. Questo è il ter-
zo anno e l’interesse, insieme al
numero di richieste che ricevia-
mo, è sempre crescente. Ringra-
zio la direzione aziendale per il
fondamentale aiuto e l’impegno

degli operatori sanitari della Ne-
frologia, senza di loro non sareb-
be possibile garantire la tera-
pia». Soddisfazione anche da
parte di regione Liguria.
«Permettere a chi è in dialisi di
trascorrere un periodo di vacan-
za – continua l’assessore Massi-
mo Niccolò – senza rinunciare
alla continuità terapeutica signi-
fica migliorare la qualità della vi-
ta e offrire un servizio di eccel-
lenza anche a chi sceglie la Ligu-
ria come meta turistica. Ringra-
zio la direzione di Asl 5 e tutto il
personale della nefrologia per
la professionalità e la dedizio-
ne». Per informazioni:
0187-534724, e-mail nefrolo-
gia@asl5.liguria.it.

Il futuro della sanità spezzina al centro del dibattito organizzato alla
sede di LeAli a Spezia, Alleanza Verdi e Sinistra per un approfondi-
mento in vista della realizzazione del nuovo Felettino. All’incontro,
moderato da Guido Melley, hanno partecipato il dottor Giorgio Fer-
rari, primario e direttore del dipartimento di chirurgia del Sant’An-
drea, il dottor Marco Santini del Forum sanità del Pd, Massimo Lom-
bardi, Spezia bene comune ed Antonella Franciosi, Italia viva. Al cen-
tro del confronto, il raffronto tra l’attuale offerta sanitaria e quella
prevista nel nuovo presidio ospedaliero, ma anche una riflessione
sulla lunga fase di transizione che ci separa dal 2028, anno in cui si
prevede la consegna del Felettino, che sarà pienamente operativo
entro 12 mesi, dunque tra il 2029 e il 2030. Si è parlato del fabbiso-
gno di posti letti per acuti all’ospedale (461 attuali a fronte di un fab-
bisogno superiore ai 600 posti), criticità strutturali evidenti, la sof-
feenza del pronto soccorso reparto più in difficoltà. Un altro elemen-
to critico riguarda la scarsa integrazione tra l’ospedale Sant’Andrea
e il San Bartolomeo di Sarzana. «ll Felettino – ha chiarito Ferrari –
rappresenta un salto di qualità per la sanità spezzina, ma senza un
numero adeguato di medici, infermieri e tecnici, rischia di rimanere
un contenitore vuoto».

Salute e benessere in vacanza
Servizio dialisi garantito dall’Asl
all’ospedale San Bartolomeo
Il progetto sviluppato da Regione Liguria e azienda sanitaria funzionerà nel periodo estivo
Sono già aperte le prenotazioni e si conta di erogare almeno 250 trattamenti aggiuntivi

L’assessore regionale Niccolò

L’ospedale
Sant’Andrea della

Spezia al centro del
dibattito

presieduto da
Giorgio Ferrari del

Forum sanità Pd
(foto di archivio)

24 ORE
Fatti e volti della città

Code e traffico ma non nel cen-
tro della città. In questo caso la
colonna di mezzi era presente
davanti all’ingresso del pronto
soccorso dell’ospedale Sant’An-
drea. Una situazione per altro
non nuova quella evidenziata
da Luca Comiti segretario gene-
rale della Cgil. «La causa è or-
mai nota e ripetuta – spiega Co-
miti – mancano medici, infer-
mieri e personale sanitario. Chi
lavora all’interno della struttura
sanitaria è sotto organico e or-
mai esausto, costretto a gestire
turni massacranti e una pressio-
ne crescente da parte dell’uten-
za. A tutto questo si aggiunge lo
stato fatiscente della struttura
ospedaliera, che non è più ade-
guata a rispondere ai bisogni di
una popolazione che invecchia
e si fa più fragile». La Cgil ha
inoltre sottolineato la grave as-
senza di una rete efficiente di
medicina e assistenza territoria-
le. «A oggi potrebbe alleggerire
il carico dell’ospedale ma nei
fatti resta ancora troppo debole
oppure inesistente». Di fronte al-
la situazione, che si è spesso
presentata, quali sono quindi le
proposte?
«Chiediamo che le istituzioni –
spiegano – che , prendano atto
della gravità della situazione e
mettano in campo soluzioni con-
crete e immediate. È indispensa-
bile un piano straordinario di as-
sunzioni, ma anche un investi-
mento serio e duraturo sulla sa-
nità pubblica, sia ospedaliera
che territoriale. Non è più tem-
po di rinvii di fronte a situazioni
già vissute con ambulanze fer-
me all’esterno della struttura,
con pazienti a bordo in attesa di
essere presi in carico. Al pronto
soccorso dell’ospedale Sant’An-
drea il sovraccarico è ormai cro-
nico».

L’appello

Code e attesa
Pronto soccorso
in sofferenza

11 MATRIMONIALI
 

Caterina, 42 anni - Nubile, dolce e 
appassionata. Amo il mare, la montagna 
e la musica. Vorrei un uomo serio, colto e 
intenzionato a costruire un rapporto duratu-
ro. Max 50 anni. Amarsi Per Sempre 
- Cell. 392-2160908 - Tel. 055-2399079

Gianni, 62 anni - Bancario, giovanile, 
dinamico, amante della vita. Cerco una 
donna gentile ed elegante con cui inizia-
re una relazione importante. Max pari 
età. Amarsi Per Sempre - Cell. 392-
2160908 - Tel. 055-2399079
Massimo, 46 anni - Separato, sempli-
ce ma non banale. Amo la natura, la musi-
ca e la vita. Sogno una compagna dolce, 
intelligente ed elegante, con cui vivere un 
amore sincero. Amarsi Per Sempre - 
Cell. 392-2160908 - Tel. 055-2399079
Patrizia, 39 anni: cerco un uomo con 
veri sentimenti, stanca di persone prive 
di valori. Amarsi Per Sempre - Cell. 
392-2160908 - Tel. 055-2399079
Vanessa, 34 anni - Simpatica, crede 
ancora nell’amore e nella famiglia. Ho un 
buon lavoro, casa di proprietà e tanto da 
offrire. Cerco un uomo dolce e generoso. 
Max 50 anni. Amarsi Per Sempre - 
Cell. 392-2160908 - Tel. 055-2399079
Alessandro, 56 anni - Laureato, libero 
professionista, divorziato con un figlio indi-
pendente. Vorrei conoscere una donna se-
ria e dinamica che ami il mare e la musica. 
Chiamami subito. Amarsi Per Sempre 
- Cell. 392-2160908 - Tel. 055-2399079
Roberta, 59 anni - Dolce, indipenden-
te, sportiva e determinata. Cerco un uomo 
sincero e profondo con cui condividere la 
gioia di una vera unione. Amarsi Per 
Sempre - Cell. 392-2160908 - Tel. 055-
2399079
Marina, 42 anni - Carina, seria e sen-
sibile, pronta a innamorarsi di nuovo. Ti 
cerco di buona cultura, sportivo e motiva-
to per una relazione importante. Max 50 
anni. Amarsi Per Sempre - Cell. 392-
2160908 - Tel. 055-2399079
Andrea, 70 anni - Uomo curato, serio, 
con grande personalità. Vedovo da quattro 
anni, vorrei conoscere una donna dolce e 
affettuosa per costruire un rapporto since-
ro. Amarsi Per Sempre - Cell. 392-
2160908 - Tel. 055-2399079
Alessia, 60 anni - Separata, insegnan-
te, dimostro molti meno anni. Cerco un 
uomo solido, affidabile, leale e fedele, con 
cui costruire una relazione serena. Amar-
si Per Sempre - Cell. 392-2160908 - 
Tel. 055-2399079
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Sarzana
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SARZANA

Finalmente ci siamo. Dopo un
lungo ritardo e improvvisi cam-
bi di rotta l’elisoccorso può ini-
ziare almeno a individuare un
periodo di inizio volo. Entro l’im-
minente estate infatti inizieran-
no i lavori per la realizzazione
della base di Sarzana-Luni gra-
zie alla convenzione in via di de-
finizione con l’Aeronautica Mili-
tare. La piazzola di Sarzana, sui
cui ritardi si sono sollevate a più
riprese polemiche e interroga-
zioni politiche, si aggiungerà al-
la rete delle piazzole notturne
inaugurate nei giorni scorsi a
Carro, Rocchetta Vara e Spezia
all’interno della struttura sporti-
va “Montagna“ di proprietà del-
la Marina Militare. «Per l’elisu-
perficie dell’ospedale di Sarza-
na – hanno spiegato gli assesori
regionali Massimo Nicolò e Gia-
como Raul Giampedrone –
l’area è stata individuata all’in-
terno di una zona militare e i la-
vori partiranno entro l’estate. È
un intervento atteso e fonda-
mentale per il territorio, sul qua-
le stiamo procedendo con de-
terminazione e concretezza».
Nelle scorse settimane è stata
predisposta una bozza di con-
venzione con l’Aeronautica Mili-
tare, necessaria per garantire
l’operatività del servizio in pie-
na sicurezza e nominato il re-
sponsabile unico del procedi-
mento oltre a affidare l’incarico
per la redazione del progetto di
fattibilità tecnico-economica,
che sarà ultimato entro i prossi-
mi 30 giorni. «Non si tratta di an-
nunci – continua Massimo Nico-
lò – ma di atti concreti, che di-
mostrano la volontà della Regio-
ne Liguria di mantenere gli im-
pegni presi e dotare il Levante
di un’infrastruttura strategica
per garantire interventi rapidi
ed efficienti in situazioni di
emergenza. Un ringraziamento
particolare va al consigliere re-

gionale Gianmarco Medusei,
che ha più volte riportato all’at-
tenzione del consiglio regionale
la centralità di questo tema». I
contatti con Areonautica Milita-
re hanno avuto nel corso delle
trattative il supporto della sena-
trice Stefania Pucciarelli. «L’av-
vio dei lavori – ha spiegato la se-
natrice e segretaria della Lega
per la provincia spezzina – è un
dato estremamente importan-
te. Bisogna sottolineare il prezio-
so lavoro svolto dagli assessore
Giampedrone e Nicolò e l’intera
Regione Liguria per il sostegno
a questa iniziativa fondamenta-
le. A chi, invece, ha sollevato po-
lemiche strumentali lamentan-
do presunti ritardi nell’attivazio-
ne, rispondo che probabilmen-
te non conosce le procedure. Il
nostro territorio avrà finalmente
un servizio che mancava. Ricor-
do bene cosa ci lasciò in eredità
il Partito Democratico nel 2015,
quando ci insediammo in Regio-
ne: un elicottero mai utilizzato
perchè non idoneo a quel tipo
di servizio. Come al solito, gli
esponenti del Pd sono molto
bravi a dare lezioni su come fare
le cose che loro stessi non sono
riusciti a realizzare».

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SARZANA

Una vita di lavoro e adesso alla
soglia dei 90 anni costretta a
chiedere ospitalità nelle struttu-
re sanitarie saldando rette men-
sili ben superiori alle proprie
possibilità economiche. Il caso
sollevato dalla famiglia sarzane-
se è condiviso da tanti alle pre-
se con le cure degli anziani. La
donna attualmente è ricoverata
alla San Vincenzo di Spezia ma
il 14 giugno scadrà il mese di sol-
lievo e verrà dimessa quindi tor-
nerà nella sua abitazione. «No-
stra madre – spiegano i figli - ha
bisogno di cure e assistenza me-
dico e infermieristica costante
e non possiamo garantirla noi.
Ci siamo rivolti a varie strutture
ma la lista di attesa è lunga quin-
di non resta che affidarci alle
strutture private nelle quali oc-

corre pagare sia le spese medi-
che che alberghiere che com-
plessivamente superano i 3 mila
euro. Una somma improponibi-
le. Quindi tra poche settimane
la mamma tornerà a casa e si
presenteranno tutte le proble-
matiche sanitarie. La sanità do-
vrebbe avere ben chiari alcuni
aspetti e quello della cura degli
anziani è tra questi. Bisogna ga-
rantire la serenità e dignità
nell’ultimo cammino di vita».

Elisoccorso, pronto al volo
Lavori al via entro l’estate
Il progetto è arrivato allo sprint finale grazie alla convenzione con Aeronautica
La piazzola di Sarzana si aggiungerà a quelle di Spezia, Carro e Rocchetta Vara

Entro l’estate inizieranno i lavori per attrezzare la piazzola di atterraggio

Il caso

La lunga attesa di una novantenne
«E’ invalida, non può stare da sola»

SARZANA

Le telecamere anti abbandono
posizionate nelle aree strategi-
che hanno immortalato la scena
e per lo scaricatori è scattata la
enuncia. I carabinieri forestali
hanno identificato un uomo che
utilizzava un furgone riconduci-
bile a una società di Torino per
scaricare nella zona fluviale nel
territorio sarzanese, area protet-
ta all’interno del Parco di Monte-

marcello Magra Vara, materiale
di vario tipo. Sia per l’autore
dell’illecito riconosciuto dalle
immagine che per la società è
scattata la denuncia per abban-
dono e gestione illecita dei rifiu-
ti. I carabinieri inoltre stanno in-
dagando per risalire anche ai
soggetti che hanno affidato i ri-
fiuti all’autore dell’abbandono.
Qualora il lavoro dei carabinieri
portasse all’identificazione an-
che per loro scatterebbe la de-
nuncia all’autorità giudiziaria.

Controlli in area fluviale

Denunciato uno scaricatore



C
ambiare per garantire il futuro ai giovani si 
può e il momento è adesso, serve una 
visione nuova per una Genova che può 

essere città universitaria. L’Università di Genova, 
Genuense Atheneum fondato nel 1481, è il cuore 
pulsante della città per tradizione e per qualità 
accademica. E’ il luogo di quel sapere e di quella 
costruzione della conoscenza che infastidiscono 
il “potere” come mostra la “contesa” di Harvard 
(E.Mauro, Rep 25/5). Tuttavia, la città, che vive la 
ricchezza di un turismo a tratti eccessivo, non 
riesce a essere pienamente attrattiva come città 

universitaria per chi 
studia, per chi si forma, e 
per chi è il futuro. Non 
sono solo i posti letto per 
oggi che mancano per gli 
studenti ma quelli in 
prospettiva. La povertà 
abitativa che riguarda 
anche le giovani 
generazioni reclama 
studentati diffusi, il 
recupero di spazi 
abbandonati e un reale 
co-housing che riqualifichi 
aree storiche e moderne. 

Cambiare ora si può e il momento è ora. Questo 
ce lo ricorda quotidianamente il clima, ce lo 
ricordano gli studi di Eunice Foote Newton, 
condotti in un’epoca in cui la scienziata 
statunitense del Connecticut dovette 
consegnare i risultati a un collega, Joseph Henry, 
per poterli esporre ad una conferenza. Eunice 
Foote Newton aveva riempito due cilindri con 
CO2 e aria, rispettivamente, e esponendoli alla 
luce del sole aveva notato che il cilindro con CO2 
raggiungeva una temperatura più alta 
permettendole di ipotizzare e calcolare come il 
gas avesse una maggiore capacità di trattenere 
calore. L’“effetto serra” ante litteram molto 
prima che il fenomeno fosse riconosciuto dalla 
comunità scientifica. A Genova è già domani 
pensando alle ricerche scientifiche che indicano 
chiaramente che si deve e si può cambiare. Lo 
aveva mostrato Salgado, uno tra i più grandi 
fotografi del XX e XXI secolo che ci ha appena 
lasciati, con l’acuta narrativa delle foto della 
mostra “Aqua Mater”, esposta per la prima volta 
in Italia a Palazzo Ducale tra la primavera e 
l’estate del 2024. L’idea di quella mostra 

riguardava proprio lo stato del pianeta in questo 
tempo che registra lo scioglimento progressivo 
dei ghiacciai e la dilatazione termica delle acque 
marine, dovuta alle temperature elevate, 
mettendo a repentaglio le popolazioni costiere. 
L’IPCC (Gruppo intergovernativo di esperti sul 
cambiamento climatico) e i giovani di Friday’s 
for future attraverso il semplice strumento 
dell’orologio del clima mostrano oggi come 
manchino 4 anni e 58 giorni per limitare 
l’innalzamento critico della temperatura del 
pianeta a 1,5 gradi Celsius, e l’Università di 
Genova aderendo all’iniziativa di Friday’s for 
future, “The Sustainable Development Goals 
Accord”, ha preso per prima in Italia un impegno 
per i giovani e il loro futuro (UniGe.life 
25/9/2019). A Genova Luigi Priano del Renzo 
Piano Building Workshop si inserisce nel 
contributo per la sostenibilità ambientale con 
l’importante tassello dell’architettura che ispira 
e determina il futuro con la consapevolezza di 
dover ottimizzare le risorse, portare rispetto per 
la Terra e per tutte le specie viventi che la 
popolano (Scienza condivisa, Palazzo Ducale 
26/5). Sul territorio l’IIT, nell’ambito delle 
tecnologie per la sostenibilità, è impegnato nella 
valorizzazione e riciclo dei materiali per 
costruire nuovi dispositivi e nella progettazione 
e sviluppo di sistemi robotici a basso consumo 
energetico e sostenibili in termini di materiali 
per il monitoraggio e la bonifica ambientale per 
andare verso un obiettivo finale che realizzi 
tecnologia a basse emissioni, la sostituzione di 
materiali critici e soluzioni di fine vita per 
tecnologie problematiche in termini di impatto 
ambientale. Proprio con questa visione, Irene 
Guerriero, giovane ricercatrice dell’unità 
Nanotechnology for Precision Medicine dell’IIT 
diretta da Paolo Decuzzi, sul tema “Ecosistema 
futuro” al Festival dello Sviluppo Sostenibile ha 
sottolineato come la scienza richieda rigore, 
immaginazione, creatività e visione per andare 
oltre, perché lì “dove lo sguardo non arriva 
comincia la scoperta”. Canta oggi la cantautrice 
Ani DiFranco: “Ho una vita che sono qui per 
vivere, ho delle convinzioni e un giorno quelle 
convinzioni potrebbero cambiare, ci sono cose 
che mi vengono raccontate e cose che imparo, 
sotto tutto ciò che so c’è la conoscenza.” (lib. Ani 
DiFranco, The Knowing in Unprecedented shit, 
Righthouse babe, 2024).

L’intervento

di GABRIELE BERTOCCHI *

FOTONOTIZIA

FESTA DELLO SPORT, AL PORTO ANTICO IN 140 MILA IN TRE GIORNI

la scienza

di ALBERTO DIASPRO

Sanità, dopo il Fondo
ora altre emergenze

C
ara Repubblica,

siamo felici per l’annuncio dello sblocco 
del fondo per le indennità al Pronto Soccorso: 

un riconoscimento voluto fortemente dalla Cisl Fp 
Liguria e dovuto a chi ogni giorno si trova in 
trincea per dare risposte immediate ai liguri. Ci 
abbiamo lavorato da mesi. 

In silenzio. Mettendoci dall’altra parte del tavolo 
confrontandoci, dialogando, a volte magari 
sbattendo i pugni sul tavolo. Siamo fatti così, è nel 
nostro dna senza mai alzarci dal tavolo delle 
trattative. Se lo meritano i lavoratori, crediamo di 
aver dato un contributo prezioso ma non ci piace 
autoproclamarci salvatori della Patria per diritto 
acquisito. 

Ci abbiamo lavorato, creduto e ottenuto il 
risultato finale.

Ma ci sono ancora tante vertenze aperte. Stiamo 
registrando una stasi delle assunzioni da parte 
delle aziende sanitarie della Regione; nella 
maggioranza dei casi questo si manifesta come un 
forte rallentamento degli ingressi dal concorso per 
infermieri e dallo scarso reclutamento da quello 
per operatori sociosanitari.

Questo blocco sarebbe imputabile alla necessità 
di salvaguardare la tenuta dei conti relativamente 
al deficit della sanità regionale, che ricordiamo 
però, sembrava aver avuto un forte 
ridimensionamento nelle dichiarazioni della 
nuova giunta.

Ma se la revisione del deficit comporta il 
drastico abbassamento dei finanziamenti rivolti 
alle assunzioni, il risparmio risulta inaccettabile. 

Le assunzioni in Asl nel 2025 procedono con 
modalità da economia domestica, “un paio al 
mese”, fruttando “briciole” in termini di reale 
risparmio, lasciando di contro i servizi in 
condizioni di completa asfissia. 

Il fabbisogno effettivo di infermieri è di almeno 
230 unità, ma al momento, ne sono stati reclutati 
meno di 100. E segnaliamo che alcuni infermieri 
nella graduatoria, già allertati a gennaio, si sono 
prontamente licenziati perché convinti di essere 
prossimi all’assunzione; ora scoprono che non 
verranno chiamati sino a giugno. Per quanto 
riguarda gli Oss, dove il “deficit” si attesta intorno 
al centinaio di unità, il numero di chiamate dalla 
graduatoria regionale è pari a zero.

Con queste condizioni simili, pensare 
seriamente all’apertura delle famose case di 
comunità finanziate attraverso il Pnrr (Piano 
nazionale di ripresa e resilienza), è a dir poco 
utopistico. 

Altre realtà sono colte da un totale immobilismo 
in termini di assunzione forza lavoro, che sta 
addirittura portando alla chiusura di alcuni servizi 
per mancanza di personale.

La Cisl Fp Liguria ha da poco rimarcato come 
tale condizione stia affliggendo il Gaslini. I più 
virtuosi, procedono a fatica e con grande lentezza 
a garantire solo il turn over. Al Policlinico San 
Martino, dopo il reclutamento di centoquaranta 
infermieri, registriamo ancora la mancanza di 
circa altre novanta unità dello stesso profilo. A 
fronte dei cinquanta operatori socio sanitari 
mancanti, risulta una chiamata per soli quattro 
posti. Segnaliamo inoltre, come le quaranta 
assenze per gravidanza, non siano state sostituite.

Per noi il concetto che si va diffondendo di una 
sanità riorganizzata ad “isorisorse”, non è 
accettabile.

La salute pubblica non è una semplice spesa, ma 
un investimento su presente e futuro. Deve andare 
oltre le logiche del mero risparmio e definirsi in 
una prospettiva economica che ne esalti il reale 
valore per la società. A nostro avviso, non 
permettere lo scorrimento della graduatoria, o 
semplicemente rallentarne il normale flusso, non 
è una soluzione.

La Regione dovrebbe spingere cercando di far 
accelerare le assunzioni il più possibile. Lo 
ripetiamo: nelle condizioni attuali, ragionare in 
termini di isorisorse è una follia che rischiamo di 
pagare tutti.

Ancora una volta ricordiamo che, il danno, 
quando si parla di risparmio in sanità, lo ricevono 
soprattutto gli utenti.

* Segretario Generale Cisl Funzione Pubblica 
Liguria

La povertà abitativa 
reclama studentati 

diffusi, recupero di spazi 
abbandonati, co-housing 

che riqualifichi aree 
storiche e moderne

“

La Festa dello Sport si chiude con un nuovo record. Dal venerdì delle scuole al weekend delle famiglie
il villaggio sportivo allestito al Porto Antico ha coinvolto e fatto giocare 140mila persone, secondo le stime 
fornite ieri dagli organizzatori.

Garantire un futuro ai giovani, ecco perché
il ruolo dell’università può essere decisivo 
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I
l primo “pronto soccorso” per 
codici bianchi e verdi 
interamente gestito da 

infermieri in Liguria aprirà 
all’ospedale Galliera nei locali 
dell’ex farmacia, proprio di fronte 
all’ingresso del pronto soccorso. È 
la prima struttura del genere, 
varata con delibera regionale, in 
Italia, e dopo otto mesi di 
sperimentazione interna 
all’ospedale e oltre 1500 pazienti 
trattati che hanno evitato di 
affollare il pronto soccorso. A 
inaugurarlo, sarà Daniela Pierluigi, 
la nuova direttrice del 
Dipartimento di Emergenza 
urgenza dell’ospedale Galliera che, 
da poco più di un mese, ha raccolto 
il testimone dallo storico primario 
Paolo Cremonesi. Un curriculum 
formato in pronto soccorso, poi alla 
guida dell’Osservazione breve 
intensiva del Galliera, Pierluigi, 62 
anni, siede anche nel direttivo 
nazionale del Simeu e, a Genova, 
completa un tris di donne alla guida 
dei reparti più complessi, quelli 
d’urgenza, dei principali ospedali 
della città: con lei, Eleonora 
Bertorello, primaria all’ospedale 
Policlinico San Martino e Marina 
Mancini, all’Evangelico. 

Come funziona il nuovo 
ambulatorio infermieristico?
«La nuova struttura, insieme a una 
stanza del sollievo e ad alcuni locali 
tecnici, rientra in un’operazione di 
ampliamento dell’emergenza 
urgenza. L’ospedale Galliera ha 
risposto a una richiesta della 
Regione Liguria che, con l’ex 
assessore Gratarola, voleva mettere 
a terra le linee guida ministeriali. Il 
professor Cremonesi ed io, che lo 
affiancavo in questo progetto, 
abbiamo creato un pool di 
infermieri, con formazione 
specifica, in grado di attivare 
questo percorso. In Italia ci sono 
altre due esperienze analoghe, al 

Careggi di Firenze, che però ha 
chiuso, e all’ospedale di Ferrara, 
che lavora su numeri minori e non 
ha riconoscimento regionale. Il 
nostro progetto pilota è partito il 
30 settembre scorso e si conclude il 
31 maggio (oggi, ndr): in 8 mesi sono 
stati curati 1529 pazienti. 
Presenteremo i dati in Regione e, se 
saranno avallati, l’ambulatorio 
aprirà anche negli altri ospedali». 

Da lei dipendono due importanti 
ambulatori, unici a Genova, quello 
per le vittime di violenza e quello 
per i migranti: com’è la situazione?
«Purtroppo, non stupirò nessuno, 
dicendo che gli accessi 
all’ambulatorio per le donne 
vittime di violenza e persone fragili 
sono in aumento. Al di là della 
parte clinica, che è prioritaria, 
abbiamo costruito un percorso con 
gli psicologi e una presa in carico 
diretta senza passare dal pronto 
soccorso. Poi, nell’ambulatorio per 
i migranti, oltre a screening e presa 
in carico delle persone che 
sbarcano, si offre alfabetizzazione, 
formazione e supporto psicologico, 

grazie a convenzioni con diverse 
associazioni».

Il suo reparto è spesso finito 
nelle cronache per casi di 
sovraffollamento, file di 
ambulanze all’esterno: cosa farà?
«La nostra utenza è soprattutto 
anziana, ma il paziente anziano 
cronico non dovrebbe arrivare in 
pronto soccorso. Faccio parte del 
gruppo di lavoro, in Alisa, che sta 
cercando di ridurre gli accessi dei 
pazienti cronici ai reparti di 
emergenza, potenziando le 
geriatrie territoriali. Da marzo, è 
partita la collaborazione con le Rsa, 
verso cui dimettere i pazienti che 
non hanno supporto a casa: il 
Galliera per ora conta su 69 posti. 
Vedremo gli effetti tra alcuni mesi: 
la gestione dei grandi anziani, over 
85, è molto delicata e lenta».

E cosa farà per proteggere i 
sanitari dalle aggressioni?
«Il Galliera ha un posto di polizia, 
ma è aperto poche ore. Occorre che 
funzioni h 24 e sette giorni su sette. 
I  parenti  sono  sempre  più  
aggressivi e gli infermieri sono i più 

maltrattati.  Bisogna  spiegare  una  
cosa, che i molti pazienti in pronto 
soccorso non sono un sintomo di 
disfunzionamento».

Perché?
«Chi vede da fuori tanti anziani su 
barelle vicine, pensa 
all’abbandono: invece tutti i 
pazienti che entrano in pronto 
soccorso, e non trovano posto in 
reparto dopo la diagnosi, per tutto 
il tempo che rimangono nel reparto 
sono curati e seguono la terapia 
assegnata. I pazienti non sono 
parcheggiati, sono curati: la 
narrazione prevalente mi addolora 
molto. Gli Oss ne curano l’igiene 
personale sei volte al giorno e 
proprio per far accudire queste 
persone, ora eroghiamo i pasti, 
dalla colazione alla cena, che prima 
non erano distribuiti». 

Uno dei nodi della sanità ligure è 
la carenza di personale: di quante 
unità in più avrebbe bisogno?

«In  questo  momento  non  
abbiamo criticità e le poche unità 
mancanti sono tamponabili, anche 
in previsione dell’estate. Rivendico 
con orgoglio che questo è uno dei 
pochi ospedali che non ricorre alle 
cooperative e ai medici a gettone».

Che pronto soccorso le ha 
lasciato il professor Cremonesi?
«Mi ha lasciato un regno bellissimo 
che è unito e forte, come una 
famiglia. Lo devo a lui, se ho 
imboccato la strada della medicina 
d’urgenza. Il mio primo compito è 
mantenere ciò che ho ricevuto. La 
medicina d’urgenza vuol dire 
essere squadra e dietro di me, 
grazie al professor Cremonesi, ho 
un gruppo solidissimo. Il mio 
obiettivo principale è nutrire un 
ambiente sereno per i miei medici 
e, potenziandone la formazione, 
dare un servizio di buona qualità ai 
pazienti». 

Tre donne guidano i tre 
principali pronto soccorso della 
città: si è rotto il cielo di cristallo?
«Nell’emergenza urgenza c’è un 
dato netto: le donne sono molto più 
numerose degli uomini, le quote 
rosa sono fortemente 
rappresentate. Sono prevalenti le 
studentesse, anche perché ci vuole 
molta volontà per arrivare a 
terminare gli studi».

C’è una struttura 
che cura i casi
verdi e bianchi 
con un pool solo 
di infermieri
In 8 mesi seguiti 
1529 pazienti

Daniela Pierluigi “Pronto soccorso bis 
al Galliera per i codici meno gravi”

“

di FABRIZIO CERIGNALE

C
alano gli incidenti sul lavoro 
ma aumentano quelli mortali 
e gli episodi “in itinere”, cre-

scono le malattie professionali ma si 
incrementano le politiche di preven-
zione con progetti legati alla scuola 
e  incentivi  destinati  alle  imprese  
per investire in sicurezza. A spiegar-
lo Marcello Fiori, direttore generale 
di Inail a Genova per la campagna 
“Inail Insieme”. I numeri mostrano 
una situazione tra luci e ombre, con 
un calo delle denunce di infortuni 
sul lavoro del 2,2%, circa 17 mila casi 
l’anno, ma con un incremento degli 
incidenti mortali passati da 22 a 25, 
e un aumento consistente delle de-

nunce  per  malattie  professionali  
che toccano il 39% in più rispetto al 
2023. I settori maggiormente espo-
sti al rischio di incidente restano edi-
lizia, logistica e agricoltura, ai quali 
si aggiunge, in Liguria, quello della 
portualità. «Quello che abbiamo no-
tato — ha spiegato Fiori — è che più 
degli incidenti nei luoghi del lavoro 
stanno aumentando quelli conside-
rati in itinere, cioè persone che uti-
lizzando un mezzo di trasporto han-
no un incidente. La crescita è di ol-
tre il 30% con una prevalenza, attor-
no al 60%, di incidenti che coinvol-
gono le donne». Per quello che ri-
guarda le malattie a prevalere sono 
le  patologie  muscoloscheletriche.  
«Queste sono le malattie che cresco-
no di più — continua Fiori — e sono le-
gate a mestieri che comportano la 
movimentazione dei pesi. Pensiamo 

alla rivoluzione in atto nella logisti-
ca, la consegna di pacchi, la movi-
mentazione, la gestione dei magaz-
zini, e quindi notiamo un aumento 
significativo delle  malattie  profes-
sionali in questo comparto».

Numeri  che “non soddisfano” e  
che vanno limitati con la prevenzio-
ne, che parte dall’educazione alla si-
curezza nelle  scuole,  dai  controlli  
nelle imprese, con l’impegno di as-
sunzione  di  nuovi  ispettori,  sulla  
consapevolezza da parte delle im-
prese che la sicurezza è un valore 
sul quale si deve investire e qui en-
trano in campo anche gli incentivi 
alle imprese. «Per le aziende liguri 
abbiamo già messo a disposizione 16 
milioni di  euro nel 2023-2024 che 
pensiamo di  riconfermare,  speria-
mo che le imprese ne approfittino 
in modo saggio». 

La nuova responsabile
succede a Paolo Cremonesi
Tre donne alla guida dei 
punti di primo soccorso
con S. Martino e Evangelico

di MICHELA BOMPANI

l’intervista

Le persone in 
barella non sono 
abbandonate
E stiamo 
cercando di 
aumentare le 
dimissioni in Rsa

T Un momento del convegno Inal con il direttore generale Marcello Fiori

Daniela 
Pierluigi
nuova 
direttrice 
del pronto 
soccorso 
del Galliera

Meno infortuni, più malattie professionali
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I
l primo “pronto soccorso” per 
codici bianchi e verdi 
interamente gestito da 

infermieri in Liguria aprirà 
all’ospedale Galliera nei locali 
dell’ex farmacia, proprio di fronte 
all’ingresso del pronto soccorso. È 
la prima struttura del genere, 
varata con delibera regionale, in 
Italia, e dopo otto mesi di 
sperimentazione interna 
all’ospedale e oltre 1500 pazienti 
trattati che hanno evitato di 
affollare il pronto soccorso. A 
inaugurarlo, sarà Daniela Pierluigi, 
la nuova direttrice del 
Dipartimento di Emergenza 
urgenza dell’ospedale Galliera che, 
da poco più di un mese, ha raccolto 
il testimone dallo storico primario 
Paolo Cremonesi. Un curriculum 
formato in pronto soccorso, poi alla 
guida dell’Osservazione breve 
intensiva del Galliera, Pierluigi, 62 
anni, siede anche nel direttivo 
nazionale del Simeu e, a Genova, 
completa un tris di donne alla guida 
dei reparti più complessi, quelli 
d’urgenza, dei principali ospedali 
della città: con lei, Eleonora 
Bertorello, primaria all’ospedale 
Policlinico San Martino e Marina 
Mancini, all’Evangelico. 

Come funziona il nuovo 
ambulatorio infermieristico?
«La nuova struttura, insieme a una 
stanza del sollievo e ad alcuni locali 
tecnici, rientra in un’operazione di 
ampliamento dell’emergenza 
urgenza. L’ospedale Galliera ha 
risposto a una richiesta della 
Regione Liguria che, con l’ex 
assessore Gratarola, voleva mettere 
a terra le linee guida ministeriali. Il 
professor Cremonesi ed io, che lo 
affiancavo in questo progetto, 
abbiamo creato un pool di 
infermieri, con formazione 
specifica, in grado di attivare 
questo percorso. In Italia ci sono 
altre due esperienze analoghe, al 

Careggi di Firenze, che però ha 
chiuso, e all’ospedale di Ferrara, 
che lavora su numeri minori e non 
ha riconoscimento regionale. Il 
nostro progetto pilota è partito il 
30 settembre scorso e si conclude il 
31 maggio (oggi, ndr): in 8 mesi sono 
stati curati 1529 pazienti. 
Presenteremo i dati in Regione e, se 
saranno avallati, l’ambulatorio 
aprirà anche negli altri ospedali». 

Da lei dipendono due importanti 
ambulatori, unici a Genova, quello 
per le vittime di violenza e quello 
per i migranti: com’è la situazione?
«Purtroppo, non stupirò nessuno, 
dicendo che gli accessi 
all’ambulatorio per le donne 
vittime di violenza e persone fragili 
sono in aumento. Al di là della 
parte clinica, che è prioritaria, 
abbiamo costruito un percorso con 
gli psicologi e una presa in carico 
diretta senza passare dal pronto 
soccorso. Poi, nell’ambulatorio per 
i migranti, oltre a screening e presa 
in carico delle persone che 
sbarcano, si offre alfabetizzazione, 
formazione e supporto psicologico, 

grazie a convenzioni con diverse 
associazioni».

Il suo reparto è spesso finito 
nelle cronache per casi di 
sovraffollamento, file di 
ambulanze all’esterno: cosa farà?
«La nostra utenza è soprattutto 
anziana, ma il paziente anziano 
cronico non dovrebbe arrivare in 
pronto soccorso. Faccio parte del 
gruppo di lavoro, in Alisa, che sta 
cercando di ridurre gli accessi dei 
pazienti cronici ai reparti di 
emergenza, potenziando le 
geriatrie territoriali. Da marzo, è 
partita la collaborazione con le Rsa, 
verso cui dimettere i pazienti che 
non hanno supporto a casa: il 
Galliera per ora conta su 69 posti. 
Vedremo gli effetti tra alcuni mesi: 
la gestione dei grandi anziani, over 
85, è molto delicata e lenta».

E cosa farà per proteggere i 
sanitari dalle aggressioni?
«Il Galliera ha un posto di polizia, 
ma è aperto poche ore. Occorre che 
funzioni h 24 e sette giorni su sette. 
I  parenti  sono  sempre  più  
aggressivi e gli infermieri sono i più 

maltrattati.  Bisogna  spiegare  una  
cosa, che i molti pazienti in pronto 
soccorso non sono un sintomo di 
disfunzionamento».

Perché?
«Chi vede da fuori tanti anziani su 
barelle vicine, pensa 
all’abbandono: invece tutti i 
pazienti che entrano in pronto 
soccorso, e non trovano posto in 
reparto dopo la diagnosi, per tutto 
il tempo che rimangono nel reparto 
sono curati e seguono la terapia 
assegnata. I pazienti non sono 
parcheggiati, sono curati: la 
narrazione prevalente mi addolora 
molto. Gli Oss ne curano l’igiene 
personale sei volte al giorno e 
proprio per far accudire queste 
persone, ora eroghiamo i pasti, 
dalla colazione alla cena, che prima 
non erano distribuiti». 

Uno dei nodi della sanità ligure è 
la carenza di personale: di quante 
unità in più avrebbe bisogno?

«In  questo  momento  non  
abbiamo criticità e le poche unità 
mancanti sono tamponabili, anche 
in previsione dell’estate. Rivendico 
con orgoglio che questo è uno dei 
pochi ospedali che non ricorre alle 
cooperative e ai medici a gettone».

Che pronto soccorso le ha 
lasciato il professor Cremonesi?
«Mi ha lasciato un regno bellissimo 
che è unito e forte, come una 
famiglia. Lo devo a lui, se ho 
imboccato la strada della medicina 
d’urgenza. Il mio primo compito è 
mantenere ciò che ho ricevuto. La 
medicina d’urgenza vuol dire 
essere squadra e dietro di me, 
grazie al professor Cremonesi, ho 
un gruppo solidissimo. Il mio 
obiettivo principale è nutrire un 
ambiente sereno per i miei medici 
e, potenziandone la formazione, 
dare un servizio di buona qualità ai 
pazienti». 

Tre donne guidano i tre 
principali pronto soccorso della 
città: si è rotto il cielo di cristallo?
«Nell’emergenza urgenza c’è un 
dato netto: le donne sono molto più 
numerose degli uomini, le quote 
rosa sono fortemente 
rappresentate. Sono prevalenti le 
studentesse, anche perché ci vuole 
molta volontà per arrivare a 
terminare gli studi».

C’è una struttura 
che cura i casi
verdi e bianchi 
con un pool solo 
di infermieri
In 8 mesi seguiti 
1529 pazienti

Daniela Pierluigi “Pronto soccorso bis 
al Galliera per i codici meno gravi”

“

di FABRIZIO CERIGNALE

C
alano gli incidenti sul lavoro 
ma aumentano quelli mortali 
e gli episodi “in itinere”, cre-

scono le malattie professionali ma si 
incrementano le politiche di preven-
zione con progetti legati alla scuola 
e  incentivi  destinati  alle  imprese  
per investire in sicurezza. A spiegar-
lo Marcello Fiori, direttore generale 
di Inail a Genova per la campagna 
“Inail Insieme”. I numeri mostrano 
una situazione tra luci e ombre, con 
un calo delle denunce di infortuni 
sul lavoro del 2,2%, circa 17 mila casi 
l’anno, ma con un incremento degli 
incidenti mortali passati da 22 a 25, 
e un aumento consistente delle de-

nunce  per  malattie  professionali  
che toccano il 39% in più rispetto al 
2023. I settori maggiormente espo-
sti al rischio di incidente restano edi-
lizia, logistica e agricoltura, ai quali 
si aggiunge, in Liguria, quello della 
portualità. «Quello che abbiamo no-
tato — ha spiegato Fiori — è che più 
degli incidenti nei luoghi del lavoro 
stanno aumentando quelli conside-
rati in itinere, cioè persone che uti-
lizzando un mezzo di trasporto han-
no un incidente. La crescita è di ol-
tre il 30% con una prevalenza, attor-
no al 60%, di incidenti che coinvol-
gono le donne». Per quello che ri-
guarda le malattie a prevalere sono 
le  patologie  muscoloscheletriche.  
«Queste sono le malattie che cresco-
no di più — continua Fiori — e sono le-
gate a mestieri che comportano la 
movimentazione dei pesi. Pensiamo 

alla rivoluzione in atto nella logisti-
ca, la consegna di pacchi, la movi-
mentazione, la gestione dei magaz-
zini, e quindi notiamo un aumento 
significativo delle  malattie  profes-
sionali in questo comparto».

Numeri  che “non soddisfano” e  
che vanno limitati con la prevenzio-
ne, che parte dall’educazione alla si-
curezza nelle  scuole,  dai  controlli  
nelle imprese, con l’impegno di as-
sunzione  di  nuovi  ispettori,  sulla  
consapevolezza da parte delle im-
prese che la sicurezza è un valore 
sul quale si deve investire e qui en-
trano in campo anche gli incentivi 
alle imprese. «Per le aziende liguri 
abbiamo già messo a disposizione 16 
milioni di  euro nel 2023-2024 che 
pensiamo di  riconfermare,  speria-
mo che le imprese ne approfittino 
in modo saggio». 

La nuova responsabile
succede a Paolo Cremonesi
Tre donne alla guida dei 
punti di primo soccorso
con S. Martino e Evangelico

di MICHELA BOMPANI

l’intervista

Le persone in 
barella non sono 
abbandonate
E stiamo 
cercando di 
aumentare le 
dimissioni in Rsa

T Un momento del convegno Inal con il direttore generale Marcello Fiori

Daniela 
Pierluigi
nuova 
direttrice 
del pronto 
soccorso 
del Galliera
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A
vrebbero messo a segno 
decine di colpi prenden-
do di mira i turisti arriva-

ti  a Genova a bordo di Flix-
Bus. 

La polizia locale ritiene di 
aver individuato la banda di 
predoni e ha denunciato cin-
que persone, accusate di im-
possessarsi dei bagagli ma an-
che di derubare le persone su-
gli autobus della Amt.Gli inve-
stigatori, grazie alle telecame-
re di videosorveglianza, han-
no scoperto anche la base del 
gruppo, in via Argine Polceve-
ra. Nel corso della perquisizio-
ne, gli agenti hanno trovato 
tre cellulari e abiti griffati ru-
bati e ben 23 trolley, con anco-
ra dentro vestiti. 

Il  materiale  sequestrato  è  
stato in parte già riconosciu-
to dalle vittime dei furti.  Le 
persone denunciate sono tut-
te di origine nordafricana, tra 
i 19 e i 32 anni.

In casa sono state trovate 
anche alcune dosi di  droga. 
Tutto il materiale è stato se-
questrato e sono in corso atti-

vità per ritrovare i proprieta-
ri.

Gli agenti della polizia loca-
le avevano ricevuto una serie 
di  denunce  provenienti  da  
viaggiatori ai quali erano sta-
ti rubati trolley e borsoni al 
momento  della  partenza  o  
dell’arrivo a Genova. 

I  ladri  approfittavano  di  
quei pochi minuti di confusio-
ne quando i viaggiatori si ac-
calcano attorno ai vani in cui 
sono depositate le valigie in 
attesa di ritirarle.

La banda agiva sfruttando 
la copertura della folla e allon-
tanandosi rapidamente.

Le segnalazioni dei deruba-
ti e del personale Flixbus si so-
no aggiunte alle immagini re-
gistrate  dalle  telecamere  
montate su autobus dell’Amt 
a bordo dei quali erano stati 
denunciati dei borseggi.

L
a perizia disposta dalla gip, di 
fatto, “scagiona” i medici che 
visitarono Daniele D’Amato,48 

anni, zio delle campionesse di gin-
nastica artistica Alice e Asia, morto 
tre anni fa per un aneurisma addo-
minale. E così la stessa giudice per 
le indagini preliminari Angela Nuti-
ni ha prosciolto i due professionisti. 
Anche la  pm Francesca Rombolà,  
nell’ultima udienza, aveva chiesto 
il non luogo a procedere.

D’Amato, secondo quanto denun-
ciato dai familiari assistiti dall’avvo-
cato Alberto La Camera, si era pre-
sentato il 23 maggio 2021 in ospeda-
le a Novi Ligure con forti dolori e la 
pressione molto alta. Qui la visita e 
le dimissioni alle 7 del mattino do-

po. Un paio di ore dopo, però, il ri-
torno nello stesso ospedale, con l’e-
licottero, lamentando ancora dolo-
ri.

Al secondo accesso, aveva scritto 
la pm, il dottore ( a gettone e impos-
sibilitato ad accedere al sistema in-
formatico, difeso dai legali Gianlu-
ca Franchi e Salvatore Leggio) ave-
va omesso «di completare la raccol-

ta anamnestica e l’esame obiettivo 
del paziente... omette altresì di ese-
guire ulteriori accertamenti e di ri-
petere gli esami del sangue, fissan-
do erroneamente la diagnosi in lom-
balgia  senza  approfondire  il  caso  
mediante osservazione clinica e l’e-
secuzione di ulteriori esami».

Alcune ore più tardi D’Amato era 
finito al San Martino di Genova. Qui 

avviene la presa in carico da parte 
di un altro medico, con prescrizio-
ne di una radiografia alla colonna 
lombosacrale. A quel punto un se-
condo collega (difeso dagli avvocati 
Antonio Rubino e Giuseppe Cacca-
mo) aveva controllato i risultati ed 
effettuato una visita ortopedica, fis-
sando anche lui «la diagnosi in lom-
balgia». Tre giorni dopo l’ultimo tra-
sferimento al pronto soccorso, per 
una tac con mezzo di contrasto e al-
tri accertamenti. Il 28 la diagnosi di 
dissecazione aortica e un interven-
to d’urgenza inutile: il decesso è del 
primo giugno.

Così  sul  registro  degli  indagati  
erano finiti i due medici degli ospe-
dali di Novi Ligure e del San Marti-
no. Ma per i periti Davide Bedocchi 
e Joseph Donegani quel dolore alla 
schiena lamentato da D’Amato po-
teva davvero essere sintomatico di 
una lombosciatalgia.  Da qui  la  ri-
chiesta di  non luogo a procedere 
della pm, accolta dalla giudice.
— M.L.

di MARCO LIGNANA

C
ome Matteo Messina Denaro, 
a tradirlo sono stati problemi 
di salute. Pasquale Capuano, 

imprenditore  campano  con  cono-
scenze ben radicate in ambienti ca-
morristici, condannato a sette anni 
in via definitiva per lo smaltimento 
illecito  degli  yacht  distrutti  dalla  
mareggiata di Rapallo del 2018, è sta-
to fermato dalla polizia in una clini-
ca di Pompei. Lì è andato per un con-
trollo medico, lì ha trovato gli agenti 
della Squadra Mobile di  Genova e 
Napoli. A lui è stato esibito l’ordine 
di esecuzione pena in mano alla Pro-
cura generale genovese, prima del-
l’accompagnamento coatto nel car-
cere di Secondigliano. Fine di una la-
titanza durata due mesi, un periodo 
in cui stare sulle tracce di Capuano, 
per alcuni reati commessi condan-
nato anche con l’aggravante del me-
todo mafioso, non è stato per niente 
facile.

Innanzitutto l’imprenditore dallo 
scorso 27 marzo, giorno della pro-
nuncia della condanna definitiva da 
parte della Cassazione, ha cambiato 
ogni settimana cellulare e schede te-
lefoniche. Tutte intestate a presta-
nome di nazionalità straniera. Logi-
camente ha pure tagliato i ponti con 
tutti i propri familiari, e ha iniziato a 
usare false identità. Quando è stato 

localizzato nella clinica di Pompei, 
Capuano aveva con sé una carta di 
identità elettronica e  una patente 
con la sua fotografia impressa, ma 
con nome e cognome falsi. Proprio 
aver avuto in tasca un documento 
valido per l’espatrio è costato all’uo-
mo una nuova accusa, quella di “pos-
sesso e fabbricazione di documenti 
di identificazione falsi”, che compor-
ta la reclusione fino a cinque anni.

Durante il processo di primo gra-
do, per Capuano la Procura di Geno-
va aveva chiesto una pena ben più al-
ta: 14 anni, mentre la condanna alla 
fine era stata di 8 anni e 8 mesi. Poi 
l’ulteriore  “sconto”  fino  ai  7  anni  
confermati  dalla  Cassazione,  che  
aveva ribadito anche le  condanne 
delle figlie  dell’imprenditore,  Filo-
mena e Ilaria, rispettivamente a un 
anno e sei mesi e a dieci mesi. Insie-
me a Capuano, infine, è stata con-
dannata in via definitiva anche la ex 
direttrice del porto di Rapallo, Mari-
na Scarpino.

L’indagine era nata nel febbraio 
del 2019: pochi mesi dopo la deva-
stante mareggiata dell’ottobre 2018, 
con 435 imbarcazioni ormeggiate di-
strutte dalle onde e da rimuovere in 
fretta. Qui entra in scena nel Tigul-
lio Pasquale Capuano detto “O piat-
taro”, classe 1958, imprenditore spe-
cializzato nel trasporto di imbarca-
zioni, molto noto nel mondo della 
nautica  e  della  giustizia  parteno-
pea, uomo che si definisce vicino al 
clan dei casalesi. Il porto “Carlo Ri-

va” si era infatti assicurato l’incarico 
di recupero e smaltimento di 85 im-
barcazioni affondate nel suo spec-
chio acqueo (operazione dal costo 
di 4 milioni di euro), e aveva affidato 
questo compito a due società di cui 
Pasquale Capuano era titolare: Briti-
sh Shipways s.r.l. e ad AST s.r.l. Per-
ché proprio lui? Per contenere i co-
sti dello smaltimento, accorciare i  
tempi, accontentare gli armatori e 
le compagnie assicurative.

Il problema, ha sempre sostenuto 
l’accusa, è che le società in questio-
ne avevano permessi farlocchi, smal-
tivano i rifiuti in zone di stoccaggio 
abusive  avevano  un  responsabile,  
Pasquale Capuano appunto, che mi-
nacciava  giudici,  cercava  accordi  
con la ’ndrangheta, fino a sparare 
colpi di pistola per tentare di uccide-
re i rivali in affari.

Addirittura durante l’inchiesta ci 
fu  il  sospetto  che  l’imprenditore  
puntasse il cantiere di demolizione 
e ricostruzione del ponte Morandi: 
scriveva il gip nel 2020 che Capua-
no è «concretamente intenzionato 
“a mettere le mani” su importanti 
opere, che dovranno essere effettua-
te a Rapallo, ma anche a Genova, e 
ciò anche stigmatizzando le sue en-
trature in ambienti della criminalità 
organizzata... Egli inoltre ha dimo-
strato di essere in grado di poter ope-
rare anche dall’interno del carcere, 
addirittura anzi accrescendo la pro-
pria capacità criminale ».

Quando è stato sorpreso 

dai poliziotti aveva dei 

documenti falsi ed è 

scattata un’altra denuncia
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T Un Flixbus

Derubavano
turisti dei Flixbus
Cinque denunce

T L’ingresso del tribunale

Morì per un aneurisma
prosciolti i due medici

T Gli yacht distrutti dalla 
mareggiata del 2018 e, sopra, 
Pasquale Capuano, arrestato dalla 
polizia a Pompei

Scandalo porto Rapallo
Condannato e latitante
arrestato in una clinica
Pasquale Capuano, imprenditore legato alla camorra, deve scontare 

sette anni per lo smaltimento illecito degli yacht distrutti nel 2018
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Daniele D’Amato aveva 48 
anni ed era lo zio di Alice 
e Sara, campionesse di 
ginnastica artistica. Prima 
diagnosi di lombalgia
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